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Eccellentissima Presidente della Sezione Regionale di Controllo,

Signori Presidenti del Consiglio e della Giunta Regionale,

Autorità presenti,

L’anno 2020, che rimarrà noto alle storie ed alle cronache come

quello dell’inizio della pandemia, ha avuto conseguenze tragiche,

sotto vari profili, sull’intera Nazione e sul Piemonte. Tali

conseguenze emergono non solo da alcuni indicatori

macroeconomici compendiati parzialmente nelle contabilità

regionali, ma, soprattutto, dagli indicatori dell’andamento del PIL,

misurati costantemente dalle istituzioni europee e nazionali.

Il manifestarsi dell’emergenza sanitaria ha comportato un

cambiamento delle istituzioni europee nei confronti delle decisioni

finanziarie degli Stati membri a partire dall’unificazione monetaria e

poi dal varo del Patto di stabilità e crescita, ma soprattutto

dall’irrigidimento delle fiscal rules nel 2012. Analogamente è evidente

l’allentamento dei vincoli finanziari centrali sulle regioni e gli enti

territoriali.

Nel mese di marzo 2020 le istituzioni europee hanno adottato

decisioni con ricadute significative sul potere di spesa degli Stati che

hanno determinato uno scenario rivoluzionario per le prospettive sul

piano delle uscite: il temporaneo accantonamento di opzioni centrali

nell’approccio dell’ordinamento europeo – quali quelle del mercato e

della golden rule – è avvenuto in vista del perseguimento del bene

primario e costituzionale della salute delle persone.
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Tale passaggio ha consentito agli Stati una maggiore possibilità di

spesa, a fronte della quale si prevedeva anche di ampliare le entrate,

con risorse raccolte sui mercati finanziari, cosa che non sembrerebbe

però essere accaduta, con conseguente peggioramento degli

indicatori del debito pubblico. Sono intervenute alcune

determinazioni finanziarie a livello europeo, che hanno delineato

modalità di finanziamento di varia natura, che a tutt’oggi non sono

ancora completamente definite.

Secondo i dati del FMI, il debito dell'Italia è salito dal 134,6% del

PIL nel 2019 al 157,5% del 2020. E quest'anno crescerà ancora

arrivando a toccare il 159,7%, in peggioramento rispetto alla stima

dello scorso ottobre, quando era previsto un debito al 158,3%.

La situazione determinata dall'emergenza epidemiologica da

virus Covid-19 ha comportato la necessità di un sostegno finanziario

dello Stato centrale agli enti territoriali, anche in relazione alla perdita

di gettito da entrate proprie. Le relative risorse sono state stanziate

dal d.l. 19 maggio 2020, n. 34, dal d.l. 14 agosto 2020, n. 104 e, per

quanto riguarda l'anno 2021, dal d.l. 22 marzo 2021, n. 41.

La condizione di incertezza sulla dimensione delle perdite di

gettito da entrate proprie degli enti territoriali e sulle risorse

integrative disponibili ha poi determinato la necessità di introdurre

numerose proroghe di termini relativi ad adempimenti contabili degli

enti territoriali.

Con il d.l. 17 marzo 2020, n. 18 (art. 109) è stata prevista per

l'anno 2020 la possibilità per le regioni e gli enti locali di utilizzare la

quota libera di avanzo di amministrazione per il finanziamento di
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spese correnti connesse con l'emergenza epidemiologica in corso, in

deroga alle disposizioni vigenti.

L'art. 42, c. 6, del d.lgs. 23 giugno 2011, n. 118 stabilisce che la

quota libera dell'avanzo di amministrazione dell'esercizio precedente

può essere utilizzata, nel rispetto dei vincoli di destinazione, con

provvedimento di variazione di bilancio, per le seguenti finalità, in

ordine di priorità:

a) per la copertura dei debiti fuori bilancio;

b) per i provvedimenti necessari per la salvaguardia degli equilibri

di bilancio previsti dalla legislazione vigente, ove non possa

provvedersi con mezzi ordinari;

c) per il finanziamento di spese di investimento;

d) per il finanziamento delle spese correnti a carattere non

permanente;

e) per l'estinzione anticipata dei prestiti.

L'art. 109, c. 1, del d.l. n. 18 del 2020 prevede che la citata facoltà

possa essere esercitata ferme restando le priorità relative alla

copertura dei debiti fuori bilancio e alla salvaguardia degli equilibri di

bilancio.

L'art. 30, c. 2-bis, del d.l. n. 41 del 2021 ha esteso all'anno 2021 la

possibilità per le regioni e gli enti locali di utilizzare la quota libera di

avanzo di amministrazione per il finanziamento di spese correnti

connesse con l'emergenza epidemiologica in corso, in deroga alle

disposizioni vigenti.
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§

L’attività di analisi del progetto di rendiconto regionale per

l’esercizio finanziario 2020 ha preso ad oggetto i principali dati e saldi

di natura finanziaria ed economico-patrimoniale, così come riportati

nel disegno di legge n. 142, adottato dalla Giunta della Regione

Piemonte nella seduta del 30 aprile 2021, verificando anche la

corrispondenza con i corrispettivi allegati.

Questa Procura Regionale ha, per il tramite della Sezione

regionale di controllo, richiesto precisazioni e dettagli su alcuni punti

ritenuti di particolare interesse generale, giusta nota della Presidente

della Sezione, prot. n. 11427 del 21 maggio 2021, indirizzata al

Presidente della Regione Piemonte.

La risposta alle richieste di precisazioni così inoltrate è stata fatta

pervenire con nota a firma del direttore della Giunta Regionale,

trasmessa alla Sezione regionale di controllo e alla Procura contabile

e da quest’ultima acquisita al prot. n. 3561 del 4 giugno 2021. Nello

specifico sono state trasmesse la relazione inerente ai rapporti della

regione con gli organismi partecipati dall’Agenzia regionale per le

erogazioni in agricoltura (Arpea) e da Finpiemonte S.p.a, due

relazioni aventi ad oggetto le spese per locazioni passive a carico della

Giunta e del Consiglio regionale, nonché una relazione relativa ai

profili sanitari e a particolari aspetti legati al Covid-19. Tale ultima

relazione è stata integrata dalla Direzione Sanità con relazione

acquisita al prot. n. 12758 del 1° luglio 2021 della Sezione regionale

di controllo.
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CAPITOLO PRIMO

IL QUADRO FINANZIARIO GENERALE
REGIONALE



8

1.1 Premessa

La relazione della Banca d’Italia sul Piemonte di novembre 2020

rappresentava come nella prima parte dell’anno la crisi seguita alla

pandemia da Covid-19 avesse determinato una contrazione

dell’attività economica di eccezionale intensità e come in base al

nuovo indicatore dell’economia regionale (ITER), che permette di

stimare tempestivamente l’andamento dell’attività economica

territoriale con frequenza trimestrale, il prodotto sarebbe sceso nel

primo trimestre di oltre il 6% rispetto allo stesso periodo dell’anno

precedente e di poco meno del 19% tra aprile e giugno, con un

andamento lievemente peggiore della media italiana1.

Il successivo rapporto annuale, edito lo scorso giugno 20212,

rappresentava come gli effetti della pandemia sull’economia

regionale siano stati molto rilevanti, con un calo del PIL nel 2020 di

poco più del 9% ma con un recupero vivace nei mesi estivi del 2020

a cui è seguito un nuovo indebolimento nello scorcio dell’anno ed un

nuovo miglioramento nel corso del primo trimestre del 2021.

Su scala nazionale il Consiglio europeo, all’esito della riunione di

maggio 2021, ha delineato comunque una forte ripresa dell’economia

nazionale italiana, riassunta nella seguente tabella3 di sintesi:

1 Banca d’Italia, Economie regionali, L'economia del Piemonte, Aggiornamento congiunturale,
Torino, Novembre 2020
2 Banca d’Italia, Economie regionali, L'economia del Piemonte, Rapporto Annuale, Torino,
Giugno 2021
3 Summer 2021, Economic forecast for Italy
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Tabella 1

A seguito dell'approvazione da parte del Parlamento europeo,

avvenuta il 17 dicembre 2020, il Consiglio ha adottato il regolamento

che stabilisce il quadro finanziario pluriennale (QFP) dell'UE per il

periodo 2021-2027.

Il regolamento prevede un bilancio a lungo termine dell'UE di

1.074,3 miliardi di euro per l'UE-27 a prezzi 2018, compresa

l'integrazione del Fondo europeo di sviluppo. Insieme allo strumento

per la ripresa Next Generation EU da 750 miliardi di euro, esso

consentirà all'UE di fornire nei prossimi anni finanziamenti senza

precedenti pari a 1.800 miliardi di euro a sostegno della ripresa dalla

pandemia da Covid-19 e delle priorità a lungo termine dell'UE nei

diversi settori d'intervento.

La maggior parte dei programmi di finanziamento settoriali

dell'UE sono adottati fin dall’inizio del 2021 e possono avere portata

retroattiva a partire dall’anno precedente.

Il primo pilastro del Next Generation EU riguarda le politiche di

coesione con l’iniziativa REACT-UE che ha un impatto sui Fondi

SIE (Fondi strutturali e di investimento), che vengono riprogrammati
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con il recupero delle risorse (2014-2020) “non utilizzate”. Non

trascurabile risulta anche il collegamento con l’iniziativa “Sure”,

finalizzata al sostegno al reddito, e con i progetti in campo per le

iniziative gestite dalla DG EU Reform.

A seguito dell'emergenza epidemiologica Covid-19, come

confermato dal Documento di economia e finanza 2020 (DEF 2020),

il Governo ha adottato misure che, per il 2020, incrementano il

fabbisogno sanitario standard a 119.556 milioni nel 2020. Dalla

delibera di riparto del Comitato interministeriale per la

programmazione economica (CIPE) (delibera n. 20 del 14 maggio

2020), per tale anno, risulta un ammontare del finanziamento del

Servizio Sanitario Nazionale (SSN) cui concorre ordinariamente lo

Stato pari a 117.407,2 milioni, antecedente ai successivi incrementi

dovuti gli interventi previsti dal d.l. n. 104 del 2020 (c.d. Agosto). In

base ai valori consuntivi riportati nella Rapporto della Corte dei conti

sulla finanza pubblica, per il 2020, la spesa sanitaria (che include

pertanto anche la componente privata) ha raggiunto i 123,5 miliardi

di euro, attestandosi al 7,5% del PIL rispetto al 6,5 del 2019.

Per il 2021, tale livello risulta incrementato a 119.447,2 milioni,

ante manovra di bilancio e cresce ulteriormente a 121.370,1 milioni

di euro a seguito della manovra (l. 30 dicembre 2020, n. 178). Il DEF

2020 aveva previsto una crescita della spesa statale sanitaria stimata

all'1,3% rispetto al 2020, con un’incidenza sul PIL pari al 6,9%.

Il livello del fabbisogno nazionale standard determina il

finanziamento complessivo della sanità cui concorre lo Stato ed è

determinato in coerenza con il quadro macroeconomico complessivo

e nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica e degli obblighi assunti

dall'Italia in sede comunitaria. Pertanto, si tratta di un livello
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programmato che costituisce il valore di risorse che lo Stato è nelle

condizioni di destinare al SSN per l'erogazione dei livelli essenziali di

assistenza (LEA, definiti da ultimo con d.p.c.m. 12 gennaio 2017).

Tale livello è stato determinato, antecedentemente all'emergenza

epidemiologica per il triennio 2019-2021, dall'art. 1, commi 514-516

della legge di bilancio (l. 30 dicembre 2018, n. 145) in 114.439 milioni

di euro nel 2019 ed incrementato di 2.000 milioni per il 2020 e

ulteriori 1.500 milioni per il 2021.

L'art. 111 del d.l. n. 34 del 2020 ha istituito un Fondo con una

dotazione di 1,5 miliardi di euro per il 2020 da ripartire tra le regioni e

le province autonome sulla base della rispettiva perdita di entrate

tributarie dovuta alla emergenza sanitaria e destinato a finanziare le

spese essenziali in materia di sanità, assistenza e istruzione. La

quantificazione della perdita di gettito da parte delle regioni sarà

effettuata da un Tavolo tecnico, a composizione mista Stato-Regioni

e presieduto dal Ragioniere generale dello Stato, il quale potrà inoltre

attivare monitoraggi presso gli enti per verificare il concreto

andamento degli equilibri di bilancio.

A seguito dell'accordo raggiunto nella Conferenza Stato-Regioni il

20 luglio, il d.m. 24 luglio 2020 ha ripartito il fondo per la parte

assegnata alle regioni a statuto ordinario.

In relazione al riparto per il 2020, a seguito all'emergenza sanitaria

dovuta alla pandemia da Covid-19, il CIPE ha definito con delibere

del 14 maggio 2020, rispettivamente, il riparto delle disponibilità

finanziarie per il SSN ed il riparto tra le regioni delle risorse vincolate

alla realizzazione degli obiettivi di carattere prioritario e di rilievo

nazionale e alla remunerazione delle prestazioni e delle funzioni
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assistenziali delle farmacie (in nove regioni in fase sperimentale),

come segue:

- la delibera n. 20 del 2020, preso atto dell'importo relativo al

livello del finanziamento del SSN ordinario per l'anno 2020

incrementato a 117.407,2 milioni di euro, definisce l'articolazione

delle singole componenti del riparto, considerata la contingenza che

si è determinata con lo stato di emergenza per il rischio sanitario

Covid-19 dichiarato dal Consiglio dei ministri con delibera del 31

gennaio 2020;

- la delibera n. 21 del 2020 definisce le risorse vincolate alla

realizzazione degli obiettivi di carattere prioritario e di rilievo

nazionale per l'anno 2020 di cui alla precedente delibera n. 20 del

2020 per un ammontare pari a 1.500 milioni;

- la delibera n. 22 del 2020 completa il riparto per l'anno 2020 (18

milioni) del finanziamento per la sperimentazione in nove regioni

(Piemonte, Lombardia, Veneto, Emilia-Romagna, Umbria, Lazio,

Campania, Puglia e Sicilia) dei nuovi servizi erogati dalle farmacie, il

cui accantonamento è stato disposto dalla sopra richiamata delibera

n. 21 del 2020. La somma complessiva a carico del SSN è di 36

milioni per il triennio 2018-2020 (6 milioni nel 2018 e 12 milioni nel

2019, accantonati, rispettivamente, con delibera n. 73 del 2018 e

delibera n. 83 del 2019).

Con la delibera del 25 giugno 2020, inoltre, il CIPE ha disposto

il riparto del Fondo sanitario nazionale 2019, in relazione alle somme

stanziate per la formazione dei medici di medicina generale, di cui

all'art. 12, c. 3, del d.l. 30 aprile 2019, n. 35 (c.d. decreto Calabria - l. 25

giugno 2019 n. 60). La delibera del 29 settembre 2020 ha invece
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disposto il riparto tra le regioni delle somme accantonate per

l'esenzione delle percentuali di sconto per le farmacie con fatturato

inferiore a 150.000 euro.

La legge di bilancio per il 2021 ha previsto la concessione di

anticipazioni di liquidità da parte di Cassa depositi e prestiti S.p.A. a

favore delle regioni e delle province autonome i cui enti del SSN non

riescano a far fronte ai propri debiti. Le anticipazioni non

comportano la disponibilità di risorse aggiuntive per le regioni e gli

enti sanitari, in quanto volte a consentire esclusivamente di superare

temporanee carenze di liquidità, e non costituiscono indebitamento.

La richiesta di anticipazione di liquidità deve essere deliberata dalla

Giunta tra il 1° febbraio e il 31 marzo 2021 ed è concessa entro il 15

maggio 2021, entro il limite delle risorse disponibili. Entro 10 giorni

dall'acquisizione delle anticipazioni le regioni provvedono al

trasferimento della liquidità agli enti sanitari.

L'art. 24, c. 4, del d.l. n. 34 del 2020 ha istituito nello stato di

previsione del Ministero dell'economia e delle finanze un fondo con

una dotazione di 448 milioni di euro finalizzato a ristorare alle regioni

e alle province autonome le minori entrate derivanti dal mancato

versamento del saldo dell'Imposta regionale sulle attività produttive

(Irap) relativa al periodo d'imposta 2019 e del minore versamento

della prima rata dell'acconto dell'Irap relativa al periodo di imposta

2020, non destinate originariamente a finanziare il Fondo sanitario

nazionale. Il fondo è stato ripartito con decreto del 24 luglio 2020.

L'art. 41 del d.l. n. 104 del 2020 ha incrementato di 2,8 miliardi la

dotazione del Fondo istituito dall'art. 111 destinato alle regioni e alle

province autonome per il ristoro della perdita di gettito connessa

all'emergenza epidemiologica da Covid-19. Le risorse complessive del
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fondo regioni sono pari a 4,3 miliardi per il 2020 (2,6 miliardi per le

autonomie speciali e 1,7 per le regioni a statuto ordinario).

L'art. 23, c. 2, del d.l. n. 41 del 2021 (c.d. "Decreto Sostegni") ha

incrementato di 260 milioni di euro per l'anno 2021 le risorse del

Fondo per l'esercizio delle funzioni delle regioni e delle province

autonome, istituito dall'art. 111, c. 1, del d.l. n. 34 del 2020.

Per quanto riguarda le regioni, l'art. 111 del d.l. n. 18 del 2020 (c.d.

"Cura Italia") ha disposto la sospensione della quota capitale dei mutui

delle regioni ordinarie. In particolare si tratta delle quote capitale, la cui

scadenza ricada nell'anno 2020, dei prestiti concessi dal Ministero

dell'economia e delle finanze e dalla Cassa depositi e prestiti S.p.A.

trasferiti al Mef con il d.l. n. 104 del 2020 (art. 42) la sospensione

prevista dall'art. 111 è stata estesa anche alle regioni a statuto speciale

ed alle province autonome.

L'art. 115 del d.l. n. 34 del 2020 ha istituito un fondo, con una

dotazione di 12 miliardi di euro per il 2020, per assicurare

un'anticipazione di liquidità destinata al pagamento di debiti certi,

liquidi ed esigibili di regioni, province autonome, enti locali ed enti del

SSN, relativi a somministrazioni, forniture, appalti e a obbligazioni per

prestazioni professionali. Le modalità operative del fondo sono

demandate ad una convenzione tra il Ministero dell'economia e delle

finanze e la Cassa depositi e prestiti. L'art. 21 del d.l. 25 maggio 2021,

n. 73 ha rifinanziato il fondo di liquidità per il pagamento dei debiti

commerciali degli enti territoriali con 1 miliardo di euro per il 2021

destinando l'incremento alla Sezione diretta ad assicurare liquidità agli

enti locali e alle regioni e province autonome per debiti diversi da quelli

finanziari e sanitari.
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§

Nel dettaglio, per quanto riguarda l’aspetto finanziario, sono stati

analizzati in questa sede i dati della gestione di competenza in termini

di accertamenti ed impegni, confrontandoli anche con le previsioni

definitive di bilancio; è stato calcolato il saldo della gestione della

competenza ed è stato dedicato un focus alla ripartizione per missioni

degli impegni assunti dall’Ente.

È stato altresì preso in considerazione l’aspetto dei flussi di cassa,

sia con riferimento al totale delle riscossioni e dei pagamenti effettuati

dall’Ente, sia con riferimento ai residui attivi ancora da riscuotere e a

quelli passivi rimasti da pagare.

È stata dettagliata l’entità del risultato di amministrazione a fine

dell’esercizio, specificando inoltre la consistenza dei vincoli e degli

accantonamenti esistenti.

L’andamento economico-patrimoniale è stato in sintesi

rappresentato riportando gli aggregati principali del conto economico

e dello stato patrimoniale. Il dettaglio di quanto sopra in breve

descritto viene di seguito rappresentato in tabelle commentate. I dati

hanno come fonte direttamente il disegno di legge sul rendiconto ed i

corrispondenti allegati, oltre a dettagli forniti specificamente dall’Ente

regionale.

§

1.2 Le risorse destinate a fronteggiare l’emergenza sanitaria

L’impatto dell’emergenza epidemiologica Covid-19 sul bilancio

regionale attiene a nuove assegnazioni e trasferimenti dovuti a

riallocazioni di bilancio. Con riferimento al settore non sanitario,
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risultano essere stati effettuati trasferimenti statali alla Regione

Piemonte, così articolati:

-trasferimenti per euro 139.862.578,95 a seguito della

costituzione del fondo per l’esercizio delle funzioni delle regioni e

delle province autonome previsto in base all’art. 111 del d.l. n. 34 del

2020 finalizzati a compensare minori entrate tributarie regionali,

stimate in euro -127.292.092,71.

- trasferimenti con specifico vincolo di destinazione per

complessivi euro 67.937.768,45, a cui corrispondono le relative

spese, a titolo di contributo per la riduzione del debito regionale (per

circa euro 20.568.026,32), a titolo di compensazione per mancati

ricavi delle aziende che operano nel settore del trasporto pubblico

locale (per euro 44.470.945,14), trasferimenti diretti alle strutture

semiresidenziali (per euro 2.880.000) e al settore pesca ed acque

termali (per euro 18.796,99).

Risultano inoltre finanziate con fondi regionali altre spese

impegnate, al netto del fondo pluriennale vincolato di euro

21.718.527,84 e di reimputazioni ad esercizi successivi, per euro

180.512.659,92, erogate a sostegno di diversi settori ed ambiti, con

interventi in buona parte previsti a livello regionale, nelle leggi

regionali 15 maggio 2020, n. 12, “Primi interventi di sostegno per

contrastare l'emergenza da Covid”, 29 maggio 2020, n. 13, “Interventi di

sostegno finanziario e di semplificazione per contrastare l'emergenza da Covid” e

30 dicembre 2020, n. 32, “Modifiche alla legge regionale 29 maggio 2020

n.13 (Interventi di sostegno finanziario e di semplificazione per contrastare

l'emergenza da Covid)”.
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Inoltre, con riferimento al settore sanitario si evidenziano

impegni per:

- spese sanitarie finanziate con trasferimenti dello Stato con

vincolo specifico per euro 140.013.822,11;

- spese sanitarie finanziate da soggetti privati per euro

17.093.711,34;

- spese sanitarie finanziate da fondi regionali per euro

122.828.567,00;

- spese sanitarie finanziate dal fondo sanitario indistinto per euro

39.986.217,40;

- spese sanitarie finanziate con fondi europei (Fondo europeo di

sviluppo regionale - FESR) per euro 40.000.000,00.

Di seguito si riporta un quadro di sintesi di quanto

comunicato dall’Ente relativamente ai fondi Covid-19 e della

relativa destinazione e riportato nella relazione della Sezione

regionale di controllo:

ENTRATE
ACCERTATE

ENTRATE
RISCOSSE

SPESE
IMPEGNATE

FPV
SPESE

PAGATE

a. Minori entrate per

emergenza Covid -127.292.092,71

b. Fondo per l'esercizio delle

funzioni delle Regioni e delle

Province autonome, al fine di

ristorare la perdita di gettito

connessa all'emergenza COVID

139.862.578,95 139.862.578,95

c. Trasferimenti dallo Stato

per emergenza COVID 67.937.768,44 67.937.768,44 67.918.971,46 18.796,99 51.040.540,41

d. Spese COVID non sanitarie

finanziate con fondi regionali /

fondi vincolati del risultato di

amministrazione

202.231.187,76 180.512.659,92 21.718.527,84
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e. Trasferimenti dallo

Stato con

specifico vincolo per spese

sanitarie

140.013.822,11 139.350.060,91 140.013.822,11 117.809.937,00

f. Spese sanitarie finanziate da

soggetti privati
17.093.711,34 16.047.502,98 17.093.711,34 16.875.567,31

g.Spese sanitarie finanziate dal

fondo sanitario indistinto
39.986.217,40 39.986.217,40 39.986.217,40 39.986.217,40

h.Spese sanitarie finanziate da

fondi regionali
122.828.567,00 122.828.567,00 122.828.567,00 89.269.041,80

i. Spese sanitarie finanziate con

fondi europei (FESR)
40.000.000,00 40.000.000,00

TOTALE 642.661.760,29 608.353.949,23 21.737.324,83

Tabella 2

Ne consegue che l’impatto complessivo sul bilancio per l’esercizio

2020 è stato di euro 642.661.760,29 quanto alle entrate e di euro

630.091.274,06 quanto alle spese. Rilevano in particolare i -127 milioni

di euro di minori entrate che danno conto della gravità del fenomeno

pandemico anche su una economia regionale solida e robusta come

quella piemontese.

§

1.3 La gestione di competenza

La Regione ha previsto entrate e spese definitive a pareggio,

stanziando complessivamente l’importo di euro 21.319.269.276,93 di

cui 3.463.406.548,35 a titolo di entrate e spese per conto terzi e partite

di giro.

A chiusura dell’esercizio sono state accertate entrate per euro

14.282.383.224,82 ed impegnate spese per euro 14.102.815.873,09. Gli

accertamenti e gli impegni delle partite di giro e dei servizi in conto

terzi ammontano ad euro 1.914.969.996,21.

I fondi pluriennali vincolati in entrata ammontano a complessivi

euro 563.465.924,22, mentre quelli in spesa ad euro 632.498.830,86. Il

confronto con l’esercizio precedente evidenzia un incremento degli
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accertamenti, il cui importo era stato nel 2019 di euro

13.642.903.449,16 e degli impegni il cui valore era stato di euro

13.177.240.279,45.

GESTIONE DI COMPETENZA

ENTRATE

Titolo Previsioni definitive 2020 Accertamenti 2020

Utilizzo avanzo di amministrazione 4.097.888.966,18

Fondo pluriennale vincolato spese correnti 220.300.058,24

Fondo pluriennale vincolato spese in conto capitale 343.165.865,98

Totale fondo pluriennale 563.465.924,22

Titolo 1: Entrate correnti di natura tributaria,
contributiva e perequativa 10.014.356.594,55 9.960.748.841,72

Titolo 2: Trasferimenti correnti 1.560.391.258,87 1.345.160.400,45

Titolo 3: Entrate extra-tributarie 513.746.975,69 454.962.653,82

Titolo 4: Entrate in conto capitale 687.020.165,65 268.349.321,36

Titolo 5: Entrate da riduzione di attività finanziarie 418.992.843,42 338.192.011,26

Titolo 6: Accensione prestiti 0,00 0,00

Titolo 7: Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 0,00 0,00

Titolo 9: Entrate per conto terzi e partite di giro 3.463.406.548,35 1.914.969.996,21

Totale Titoli 16.657.914.386,53 14.282.383.224,82

Totale generale entrate 21.319.269.276,93 14.282.383.224,82

SPESE

Titolo Previsioni definitive 2020 Impegni 2020

Disavanzo di amministrazione 325.272.399,91

Titolo 1: Spese correnti 11.881.536.031,42 11.256.658.995,56

Titolo 2: Spese in conto capitale 1.486.818.517,02 623.956.229,75

Titolo 3: Spese per incremento attività finanziarie 306.549.807,82 225.242.435,09

Titolo 4: Rimborso prestiti 3.855.685.972,41 81.988.216,48

Titolo 5: Chiusura anticipazione ricevute da istituto
tesoriere/cassiere 0,00 0,00

Titolo 7: Spese per conto terzi e partite di giro 3.463.406.548,35 1.914.969.996,21

Totale titoli 20.993.996.877,02 14.102.815.873,09

Totale generale spese 21.319.269.276,93 14.102.815.873,09

Titolo 1: Spese correnti - Fondo pluriennale
vincolato di parte corrente 277.688.938,50

Titolo 2: Spese in conto capitale - Fondo pluriennale
vincolato in conto capitale 351.809.892,36

Titolo 3: Spese per incremento attività finanziarie -
Fondo pluriennale vincolato per incremento attività
finanziarie 3.000.000,00

Tabella 3 - Fonte: all. 2, 6 e 9 al d.d.l. n. 142 del 2021

L’esercizio finanziario 2020 si è chiuso con un risultato della

competenza positivo di euro 110.534.445,09. Tale saldo risulta in
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peggioramento rispetto all’esercizio 2019, nel quale aveva assunto un

valore positivo di euro 274.565.404,51.

L’applicazione nel 2020 di quote di avanzo di amministrazione per

euro 106.963.014,91 determina un saldo finale della competenza di

euro 217.497.460,00.

SALDO DI COMPETENZA

Accertamenti di competenza (+) 14.282.383.224,82

FPV entrata di parte corrente (+) 220.300.058,24

FPV entrata di parte capitale (+) 343.165.865,98

TOTALE ENTRATE 14.845.849.149,04

Impegni (-) 14.102.815.873,09

FPV spesa di parte corrente (-) 277.688.938,50

FPV spesa di parte capitale (-) 351.809.892,36

FPV spesa per incremento attività finanziarie (-) 3.000.000,00

TOTALE SPESE 14.735.314.703,95

RISULTATO DI COMPETENZA 110.534.445,09

Tabella 4 - Fonte: all. 9 al d.d.l. n. 142 del 2021

La spesa complessivamente impegnata di euro

14.102.815.873,09 è ripartita tra le missioni nel seguente modo:

SPESE ARTICOLATE PER MISSIONI- IMPEGNI

MISSIONE Impegni 2020

MISSIONE 01 Servizi istituzionali, generali e di gestione 512.762.094,20

MISSIONE 02 Giustizia 0,00

MISSIONE 03 Ordine pubblico e sicurezza 350.859,31

MISSIONE 04 Istruzione e diritto allo studio 75.791.426,16

MISSIONE 05 Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali 57.896.200,37

MISSIONE 06 Politiche giovanili, sport e tempo libero 8.233.015,10

MISSIONE 07 Turismo 36.536.245,16

MISSIONE 08 Assetto del territorio ed edilizia abitativa 61.611.233,94

MISSIONE 09 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 163.391.491,88
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MISSIONE 10 Trasporti e diritto alla mobilità 661.477.870,27

MISSIONE 11 Soccorso civile 44.120.441,66

MISSIONE 12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 268.911.130,45

MISSIONE 13 Tutela della salute 9.230.754.677,15

MISSIONE 14 Sviluppo economico e competitività 268.885.835,28

MISSIONE 15 Politiche per il lavoro e la formazione professionale 211.330.069,61

MISSIONE 16 Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 92.320.801,68

MISSIONE 17 Energia e diversificazione delle fonti energetiche 12.022.730,30

MISSIONE 18 Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali 24.334.393,07

MISSIONE 19 Relazioni internazionali 6.852.024,83

MISSIONE 20 Fondi e accantonamenti 0,00

MISSIONE 50 Debito pubblico 450.263.336,46

MISSIONE 60 Anticipazioni finanziarie 0,00

MISSIONE 99 Servizi per conto terzi 1.914.969.996,21

TOTALE MISSIONI 14.102.815.873,09
Tabella 5 - Fonte: all. 5 al d.d.l. n. 142 del 2021

Similmente all’esercizio 2019, la missione 13 “Tutela della

Salute” di euro 9.230.754.677,15, incrementata rispetto

all’esercizio precedente di euro 337.951.687,45, rappresenta

circa il 65% del totale della spesa impegnata, a cui seguono (al

netto della missione 99 “Servizi per conto terzi” di euro

1.914.969.996,21) la missione 10 “Trasporti e diritto alla mobilità”

di euro 661.477.870,27, la missione 1 “Servizi istituzionali,

generali e di gestione” di euro 512.762.094,20, la missione 50

“Debito pubblico” di euro 450.263.336,46, la missione 12 “Diritti

sociali, politiche sociali e famiglia” di euro 268.911.130,45, la

missione 14 “Sviluppo economico e competitività” di euro

268.885.835,28, incrementata rispetto all’esercizio precedente

di euro 140.633.241,87.

§

1.4 I residui

Indipendentemente dalla procedura di riaccertamento

straordinario dei residui prevista dal d.lgs. n. 118 del 2011,
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sussiste l’obbligo indefettibile per ciascun ente territoriale di

effettuare annualmente, ed in ogni caso prima della

predisposizione del rendiconto, l’esatta ricognizione dei

residui attivi e passivi. Le operazioni di riaccertamento

ordinario sono previste e obbligatorie a norma degli artt. 3

commi 4, 60 e 63 commi da 8 a 11 del d.lgs. n. 118 del 2011.

Si tratta di un’operazione che costituisce presupposto del

rendiconto in base a principi immanenti alla contabilità

pubblica.

La ricognizione annuale dei residui attivi e passivi è

operazione propedeutica a qualsiasi rendiconto, in quanto

consente di individuare formalmente i crediti di dubbia e

difficile esazione, i crediti inesigibili ed insussistenti (per

l’avvenuta legale estinzione o per indebito o erroneo

accertamento del credito), i debiti prescritti, le somme da

portare in economia e, in ogni caso, tutte le componenti degli

esercizi decorsi che influiscono sul risultato di

amministrazione.

Questo è il motivo per cui la riforma della contabilità

armonizzata ha modificato l’istituto dedicando a tale

fattispecie nel principio contabile 4/2, il capitolo n. 9,

costantemente aggiornato, che racchiude sia la normativa

afferente alla rilevazione della gestione dei residui che quella

relativa alle modalità di determinazione del risultato

d’amministrazione. Su questa complessa operazione l’organo

di revisione è chiamato ad esprimere un “parere”.

L’obbligatorietà del parere è prescritta al punto 9.1 del

principio contabile 4/2 allegato al d.lgs. n. 118 del 2011 dove si
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prevede appunto che “Il riaccertamento ordinario dei residui trova

specifica evidenza nel rendiconto finanziario, ed è effettuato annualmente,

con un’unica deliberazione della giunta, previa acquisizione del parere

dell’organo di revisione, in vista dell’approvazione del rendiconto”.

Non può ritenersi che le regioni siano indenni dal relativo

obbligo, peraltro rimarcato dal Collegio dei revisori della

Regione Piemonte nel parere sul bilancio di previsione

2021/2023.

In attuazione del disposto di cui all’art. 3, c. 4, del d.lgs. n.

118 del 2011, la Regione Piemonte ha effettuato il

riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi al 31

dicembre 2020 con delibera di Giunta n. 30-3111 del 16 aprile

2021, previa acquisizione del parere favorevole reso dal

Collegio dei revisori dei conti, su un ammontare complessivo

di residui attivi di euro 2.103.977.289,21 e di residui passivi di

euro 2.174.650.315,74, restando esclusi da tale riaccertamento

i residui riferiti al perimetro sanitario e alle partite di giro.

Il riaccertamento annuale ordinario consiste nella verifica

dei residui attivi e passivi finalizzata:

- alla revisione delle ragioni del loro mantenimento in

bilancio, in tutto o in parte (fondatezza giuridica ed esigibilità);

- alla loro corretta imputazione secondo le modalità

esplicitate dall’art. 3, c. 4, del d.lgs. n. 118 del 2011.

Al termine delle procedure di riaccertamento non sono

conservati residui cui non corrispondono obbligazioni

giuridicamente perfezionate.
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Possono essere conservati tra i residui attivi le entrate

accertate esigibili nell’esercizio di riferimento, ma non

incassate.

Possono essere conservate tra i residui passivi le spese

impegnate, liquidate o liquidabili nel corso dell’esercizio, ma

non pagate.

La deliberazione di riaccertamento ordinario è adottata

dalla Giunta, previo parere dell’organo di revisione. La delibera

di Giunta deve contenere:

- elenchi residui attivi e passivi da cancellare (con separata

evidenza degli inesigibili);

- elenchi variazioni sui residui;

- elenchi residui attivi e passivi da reimputare perché non

esigibili;

- la variazione di bilancio sull’esercizio di riferimento del

rendiconto;

- la variazione di bilancio sull’esercizio in corso e sulle

annualità successive, in relazione alle scadenze delle

obbligazioni (rimodulazione Fondo pluriennale vincolato -

FPV);

- la reiscrizione di accertamenti ed impegni.

La variazione al bilancio conseguente al riaccertamento

ordinario deve essere trasmessa al tesoriere.

È possibile effettuare, prima del riaccertamento ordinario,

il riaccertamento parziale dei residui che consente la corretta
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reimputazione all’esercizio in corso di obbligazioni da

incassare o pagare e inizialmente attribuite all’esercizio

precedente.

Il riaccertamento parziale garantisce il pagamento (e

l’incasso) delle somme originariamente imputate all’esercizio

precedente e per le quali la maturazione della condizione di

esigibilità sorge nel corso dei primi mesi del nuovo esercizio.

Il provvedimento deve essere munito del parere

dell’organo di revisione.

Il riaccertamento dei residui può essere effettuato anche

nel corso dell’esercizio provvisorio, entro i termini previsti per

l’approvazione del rendiconto. La variazione di bilancio

necessaria alla reimputazione degli impegni e degli

accertamenti all’esercizio in cui le obbligazioni sono esigibili è

effettuata, con delibera di Giunta, a valere sull’ultimo bilancio

di previsione approvato. La delibera di Giunta è trasmessa al

tesoriere.

La ricognizione annuale dei residui attivi e passivi consente

d’individuare:

a) i crediti di dubbia e difficile esazione;

b) i crediti riconosciuti assolutamente inesigibili.

L’inesigibilità attiene alla verifica delle condizioni di fatto

per la riscossione, che possono mancare anche in presenza

delle condizioni legali per la stessa e in mancanza della

dichiarazione di inesigibilità dell’agente per la riscossione;
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c) i crediti insussistenti, per l'avvenuta legale estinzione o

per indebito o erroneo accertamento del credito;

d) i debiti inesistenti o prescritti;

e) i crediti e i debiti non correttamente iscritti in bilancio a

seguito di errori materiali o di revisione della classificazione

del bilancio, per i quali è necessario procedere ad una loro

riclassificazione;

f) i crediti e i debiti imputati all’esercizio di riferimento che

non risultano di competenza finanziaria di tale esercizio, per i

quali è necessario procedere alla reimputazione contabile

all’esercizio in cui il credito o il debito è esigibile.

L'organo di revisione deve effettuare le verifiche come

indicato al punto 9.1 del principio contabile applicato n. 4/2 e

sono:

1) la fondatezza giuridica dei crediti accertati e

dell'esigibilità del credito.

L'organo di revisione deve acquisire l'elenco dei crediti per

anno di formazione per accentuare il controllo su quelli

costituiti in epoca più remota e verificare con motivate

tecniche di campionamento la fondatezza giuridica (i residui

attivi sono obbligazioni giuridiche per le quali l’ente ha

attivato, o deve al più presto attivare, le azioni per il recupero

anche mediante procedure coattive), la comunicazione al

debitore, le azioni fatte per il recupero e la percentuale

d’inesigibilità;
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2) l'affidabilità della scadenza dell'obbligazione prevista in

occasione dell'accertamento o dell'impegno.

Dal riaccertamento possono risultare maggiori o minori

crediti e debiti; mentre per i residui attivi il riaccertamento può

dar luogo sia ad un incremento che ad una riduzione

dell’ammontare complessivo dei residui, per i residui passivi il

riaccertamento può dare luogo solo ad una riduzione degli

stessi, salvo l’ipotesi di errata classificazione dei residui passivi

nell'ambito del medesimo titolo di spesa.

È necessario procedere ad una rettifica in aumento dei

residui attivi, e non all’accertamento di nuovi crediti di

competenza dell’esercizio, in caso di riconoscimento di residui

attivi cancellati dalle scritture in quanto valutati assolutamente

inesigibili.

I residui passivi in sede di riaccertamento non possono

avere una rettifica in aumento in base a un erroneo

presupposto che l’entità della spesa non era prevedibile con

certezza al momento dell’assunzione dell'impegno iniziale.

Ogni comportamento difforme comporterebbe il

riconoscimento del debito fuori bilancio e costituirebbe un

grave errore contabile. L’unica eccezione a questa regola è

prevista nel caso di regolarizzazione di pagamenti effettuati dal

tesoriere entro il 31 dicembre. Su questa tematica il punto 6.3

del principio contabile n. 4/2 prevede che anche i pagamenti

effettuati dal tesoriere per azioni esecutive non regolarizzati

devono essere imputati all’esercizio in cui sono stati eseguiti.
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Pertanto, nel caso in cui alla fine di ciascun esercizio

risultino pagamenti effettuati dal tesoriere nel corso dell'anno

per azioni esecutive, non regolarizzati, in quanto nel bilancio

non sono previsti i relativi stanziamenti e impegni, è

necessario, nell’ambito delle operazioni di elaborazione del

rendiconto, registrare l'impegno ed emettere il relativo

mandato a regolarizzare il sospeso, anche in assenza del

relativo stanziamento. In tal modo nel conto di bilancio, si

rende evidente che la spesa è stata effettuata senza la necessaria

autorizzazione.

Per i residui insussistenti e prescritti occorre procedere

all’eliminazione definitiva dal conto del bilancio se non

assistiti da obbligazione giuridica, con una descrizione delle

procedure seguite per la realizzazione dei crediti prima della

loro estinzione. Sono prescritti i residui attivi per i quali è

intervenuta la prescrizione legale del diritto a riscuotere.

Occorre ovviamente indicare le procedure seguite per

conseguire il credito e le ragioni che hanno condotto alla

prescrizione, ed ogni perdita di valore, se non adeguatamente

motivata, può generare responsabilità.

Per i residui attivi inesigibili si procede all’eliminazione ma

occorre motivare l’impossibilità di realizzare il credito, le

attività poste in essere per la riscossione e i motivi

dell’inesigibilità. I crediti stralciati dal conto del bilancio

devono essere elencati in allegato al rendiconto. I crediti

stralciati dal conto del bilancio possono essere mantenuti nello

stato patrimoniale coperti dal Fondo svalutazione crediti. Per

i residui di dubbia esigibilità occorre valutare il grado
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d’inesigibilità e fare l’accantonamento al Fondo crediti di

dubbia esigibilità (FCDE).

È possibile procedere alla cancellazione del residuo attivo

trascorsi tre anni dalla scadenza del credito, con contestuale

iscrizione al conto del patrimonio. L’elenco è allegato al

rendiconto. Non possono rimanere in bilancio obbligazioni

giuridiche che non siano scadute. Un residuo non divenuto

esigibile al 31 dicembre deve essere immediatamente cancellato

e reimputato all’anno in cui diverrà esigibile.

La reimputazione poi consiste nell’iscrizione nell’anno in

cui giunge a scadenza l’obbligazione, attraverso un incremento

della previsione per l’importo reimputato. I residui attivi non

scaduti vanno reimputati attraverso la cancellazione dal

rendiconto e la successiva reimputazione nell’esercizio in cui

giungono a scadenza.

In realtà nel parere del Collegio dei revisori sulla

deliberazione di riaccertamento ordinario dei residui di cui agli

artt. 3 c. 4, 60, 63 commi da 8 a 11 del d.lgs. n. 118 del 2011

(allegato al verbale 7 del 2021), sono espresse alcune

osservazioni inerenti problematicità emerse proprio con

riguardo al procedimento di riaccertamento dei residui. In

particolare, il Collegio:

“- raccomanda alle singole Direzioni di addivenire, seppur ad oggi

non inserito in una norma regolamentare ma riscontrandosi comunque

quale necessità al fine di “riconducibilità in termini di responsabilità”,

alla stesura di proprie determinazioni conclusive sulle rispettive
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operazioni di riaccertamento effettuate richiamando comunque le

Direzioni al contenuto dell’art. 63 c. 11;

- invita l’Ente a far sì far sì che gli accertamenti vengano effettuati

a fronte di specifiche determine da parte del Responsabile del

procedimento tutto questo, come anche già peraltro evidenziato in sede di

preventivo 2020-2022, al fine di una corretta e trasparente procedura

amministrativa;

- tenuto conto della numerosità e “ricorrenza ordinaria” della

presenza di residui attivi e passivi verso i Comuni del territorio, pur

ritenendo legittima – peraltro normata ed in alcuni casi prevista da

direttive di atti di Giunta - la possibilità di compensazione delle partite

di incasso e pagamento e tenendo conto della delibera di indirizzo

dell’ente in tal senso, si chiede, come già nel precedente riaccertamento

auspicato - di addivenire entro fine anno ad una circolarizzazione con

tutti gli enti, individuando la data del prossimo 30 giugno quale data di

riferimento al fine di certificare la corretta situazione creditoria e

debitoria anche nei bilanci degli enti pubblici al 31 dicembre 2020;

- tenuto conto dell’importante mole di residui con anzianità “datata”

e delle criticità riscontrate durante le verifiche dei documenti campionati

di attuare, al termine dell’iter di rendiconto, tenuto conto che i documenti

relativi ai residui campionati in alcuni casi non hanno permesso di

ricondurre le risposte ricevute dalle Direzioni, la “paternità” del singolo

residuo al rispettivo responsabile del procedimento competente, si

raccomanda per il futuro che i documenti ricevuti siano siglati e riportanti

nome e cognome del soggetto responsabile delle informazioni fornite;

- si riporta che per alcune posizioni si procederà alla verifica del

prudenziale inserimento in FCDE in sede di rendiconto 2020;
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- raccomanda di monitorare costantemente l’attività di recupero dei

residui attivi mantenuti con particolare riguardo alle annualità più

remote provvedendo allo stralcio laddove si accertino le condizioni previste

dai principi contabili applicati;

- rammentando che seppur lo scorso anno il collegio avesse invitato

in questa sezione “l’ente a trasmettere all’Organo di revisione un

resoconto motivato dell’attività svolta con periodicità almeno semestrale

durante l’anno 2020, provvedendo allo stralcio laddove si accertino le

condizioni previste dai principi contabili applicati” tale relazione ad oggi

non risulta pervenuta. Si riformula l’invito;

- in merito alla bozza di delibera denominata “riaccertamento

ordinario dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 2019 ai sensi

dell’art. 3 c. 4 del d.lgs. 118/2011 e s.m.i.” si chiede nuovamente per

il futuro di ivi inserire dettagliatamente, almeno per totali, le

movimentazioni effettuate sui residui attivi e passivi evidenziando un

raccordo con il perimetro sanitario non riaccertato, così come è stato dal

collegio riportato nella presente relazione, ed anche l’anzianità dei

residui, evidenziando altresì i riaccertamenti avvenuti durante l’anno ai

fini del campionamento e dei controlli, tenuto conto che, a parere del

collegio a norma dell’art. 63 c. 11 del D. Lgs 118/2011 nessun residuo

attivo e passivo può essere variato o re-imputato ad altri esercizi – salvo

quelli previsti dalla norma – senza il parere del collegio. Rispetto a ciò

il collegio evidenza una irregolarità.”.

In riferimento alle suddette osservazioni per la parte

inerente la mancata trasparenza di alcune operazioni di

mantenimento di residui attivi e, in particolare, la impossibilità

“…di ricondurre le risposte ricevute dalle Direzioni, la “paternità” del

singolo residuo al rispettivo responsabile del procedimento competente”,
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essendo stato impossibile al Collegio risalire al soggetto

responsabile delle informazioni fornite, questa Procura non

può che esprimere perplessità e preoccupazione.

Occorre infatti indicare le procedure seguite per conseguire

il credito e le ragioni che hanno condotto alla prescrizione ed

ogni perdita di valore, se non adeguatamente motivata, può

generare responsabilità anche per danno erariale. Sul punto

questa Procura riserva quindi un approfondimento particolare.

§

In esito alle operazioni di riaccertamento sono stati

determinati residui attivi per complessivi euro

1.658.818.033,46 (di cui euro 762.754.876,14 derivanti da

esercizi pregressi ed euro 896.063.157,32 imputabili alla

gestione di competenza) e residui passivi per euro

1.200.499.845,35 (di cui euro 217.274.510,11 derivanti da

esercizi precedenti ed euro 983.225.335,24 derivanti dalla

competenza 2020).

Nel complesso i residui attivi al termine dell’esercizio 2020

ammontano ad euro 5.748.812.796,49, dei quali

4.028.372.848,53 riferiti agli anni pregressi ed euro

1.720.439.947,96 derivanti dalla competenza.

I residui passivi ammontano complessivamente ad euro

6.862.874.596,91, imputabili per euro 4.639.089.289,51 agli

esercizi precedenti e per euro 2.223.785.307,40 all’esercizio

2020.
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L’ammontare complessivo dei residui attivi afferisce al

comparto sanità per euro 4.070.918.614,58 e al comparto non

sanitario per euro 1.677.894.181,91.

Parimenti, con riferimento ai residui passivi, si rileva uno

stock di euro 5.621.881.608,27 relativo al comparto sanitario,

ed euro 1.240.992.988,64 relativi al comparto non sanitario.

Tanto i residui attivi, quanto quelli passivi hanno subito un

leggero incremento rispetto all’esercizio precedente,

considerato che nel 2019 i residui attivi erano pari ad euro

5.616.454.946,09 ed i residui passivi ammontavano ad euro

6.844.848.072,58.

GESTIONE RESIDUI

Residui attivi

Originati dalla competenza 1.720.439.947,96

Originati da esercizi precedenti 4.028.372.848,53

Totale dei residui attivi al 31.12.2020 5.748.812.796,49

Residui passivi

Originati dalla competenza 2.223.785.307,40

Originati da esercizi precedenti 4.639.089.289,51

Totale dei residui passivi al 31.12.2020 6.862.874.596,91

Tabella 6 - Fonte: all. 2 e 6 al d.d.l. n. 142 del 2021

Più nel dettaglio la ripartizione dei residui per titoli è la

seguente:

RESIDUI ATTIVI – RIPARTIZIONE PER TITOLO

Titolo 1

Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e

perequativa
4.600.863.435,80

Titolo 2 Trasferimenti correnti 360.867.760,91

Titolo 3 Entrate extratributarie 213.018.886,93
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Titolo 4 Entrate in conto capitale 510.937.368,55

Titolo 5 Entrate da riduzione di attività finanziarie 23.016.179,70

Titolo 6 Accensioni prestiti 18.715.944,97

Titolo 7 Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 0,00

Titolo 9 Entrate per conto terzi e partite di giro 21.393.220,63

Totale al 31.12.2020 5.748.812.796,49

RESIDUI PASSIVI – RIPARTIZIONE PER TITOLO

Titolo 1 Spese correnti 2.556.991.240,95

Titolo 2 Spese in conto capitale 822.678.683,97

Titolo 3 Spese per incremento attività finanziarie 3.449.807,82

Titolo 4 Rimborso prestiti 0,00

Titolo 5 Chiusura anticipazioni ricevute da istituto

tesoriere/cassiere 0,00

Titolo 7 Spese per conto terzi e partite di giro 3.479.754.864,17

Totale al 31.12.2020 6.862.874.596,91

Tabella 7 - Fonte: all. 2 e 6 al d.d.l. n. 142 del 2021

§

1.5 La gestione di cassa

L’analisi della gestione della cassa del 2020 evidenzia

riscossioni complessive per euro 14.110.959.471,25 - superiori

rispetto all’esercizio 2019, nel quale erano state di euro

14.087.201.360,62 - e pagamenti di euro 14.061.837.816,36 -

inferiori rispetto all’esercizio 2019, nel quale erano stati di euro

14.224.453.965,42 - ed un fondo cassa finale di euro

210.549.553,59, in aumento rispetto a quello dell’esercizio

precedente di euro 161.427.898,70. Nel saldo di cassa sono

ricompresi il saldo della gestione ordinaria e quello della

gestione sanitaria.
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RISULTATO DI CASSA

Fondo di cassa iniziale 161.427.898,70

Riscossioni (+) 14.110.959.471,25

Pagamenti (-) 14.061.837.816,36

Fondo di cassa a fine dell'esercizio 210.549.553,59
Tabella 8 - Fonte: all. 9 al d.d.l. n. 142 del 2021

I dati riepilogati nella tabella “Risultato di cassa” sono

coerenti con la verifica di cassa 2020 effettuata dall’Istituto di

credito/Tesoriere.

Le riscossioni ed i pagamenti complessivi sono suddivisi

nei diversi titoli, così come mostrato di seguito:

ENTRATE

Titolo
Previsioni definitive

di cassa 2020 Riscossioni 2020

Titolo 1: Entrate correnti di natura tributaria, contributiva
e perequativa 14.454.877.198,33 9.780.827.620,13

Titolo 2: Trasferimenti correnti 2.030.987.420,24 1.453.652.281,42

Titolo 3: Entrate extra-tributarie 728.787.495,73 454.041.403,76

Titolo 4: Entrate in conto capitale 1.111.950.877,58 170.392.264,04

Titolo 5: Entrate da riduzione di attività finanziarie 435.269.668,78 330.322.040,97

Titolo 6: Accensione di prestiti 18.715.944,97 0,00

Titolo 7: Anticipazione da istituto tesoriere/cassiere 0,00 0,00

Titolo 9: Entrate per conto terzi e partite di giro 3.493.780.726,99 1.921.723.860,93

Totale 22.274.369.332,62 14.110.959.471,25

SPESE

Titolo
Previsioni definitive

di cassa 2020 Pagamenti 2020

Titolo 1: Spese correnti 14.207.753.901,18 11.514.708.464,66

Titolo 2: Spese in conto capitale 2.133.744.440,02 606.340.109,11

Titolo 3: Spese per incremento attività finanziarie 305.161.423,35 223.554.242,80

Titolo 4: Rimborsi prestiti 83.069.406,14 81.988.216,48
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Titolo 5: Chiusura anticipazione ricevute da istituto
tesoriere/cassiere 0,00 0,00

Titolo 7: Spese per conto terzi e partite di giro 5.706.068.060,63 1.635.246.783,31

Totale 22.435.797.231,32 14.061.837.816,36
Tabella 9 - Fonte: all. 2 e 6 al d.d.l. n. 142 del 2021

Anche nel 2020 l’Ente non ha fatto ricorso alle

anticipazioni di tesoreria, così come nell’esercizio precedente.

§

1.6 Il risultato di amministrazione

Il prospetto dimostrativo del risultato di

amministrazione 2020 evidenzia un importo negativo per euro

1.536.011.077,69. Tale valore è incrementato delle voci di

accantonamento per complessivi euro 4.128.998.851,40 e dei

vincoli per euro 238.358.374,82, raggiungendo pertanto un

importo negativo di euro 5.903.368.303,91.

GESTIONE

RESIDUI COMPETENZA TOTALE

Fondo cassa al 1° gennaio 161.427.898,70

RISCOSSIONI (+) 1.549.016.194,39 12.561.943.276,86 14.110.959.471,25

PAGAMENTI (-) 2.182.807.250,67 11.879.030.565,69 14.061.837.816,36

SALDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=) 210.549.553,59

PAGAMENTI
per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre

(-) 0,00

FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=) 210.549.553,59

RESIDUI ATTIVI (+) 4.028.372.848,53 1.720.439.947,96 5.748.812.796,49

di cui derivanti da accertamenti di tributi effettuati sulla base della stima del
dipartimento delle finanze 0,00

RESIDUI PASSIVI (-) 4.639.089.289,51 2.223.785.307,40 6.862.874.596,91
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FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE
CORRENTI

(-) 277.688.938,50

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE IN
CONTO CAPITALE

(-) 354.809.892,36

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31
DICEMBRE 2020 (A)

(=) -1.536.011.077,69

Composizione del risultato di amministrazione al 31
dicembre 2020 (A)

Parte accantonata

Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2020 261.076.695,35

Accantonamento residui perenti al 31/12/2020 13.475.058,02

Fondo anticipazioni liquidità 3.772.616.566,27

Fondo perdite società partecipate 1.000.000,00

Fondo contenzioso 29.469.254,76

Altri accantonamenti 51.361.277,00

Totale parte accantonata (B) 4.128.998.851,40

Parte vincolata

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 33.986.049,71

Vincoli derivanti da trasferimenti 190.632.196,03

Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui 1.343.704,97

Vincoli formalmente attribuiti dall'ente 12.396.424,11

Altri vincoli 0,00

Totale parte vincolata (C) 238.358.374,82

Parte destinata agli investimenti

Totale parte destinata agli investimenti (D) 0,00

Totale parte disponibile (E = A-B-C-D) -5.903.368.303,91

F) di cui Disavanzo da debito autorizzato e non contratto 0,00

Se E è negativo, tale importo è iscritto tra le spese del bilancio di previsione come disavanzo da ripianare

Tabella 10

Nel prospetto che segue si compendiano i suddetti importi:

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE

Fondo di cassa finale 210.549.553,59
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Residui attivi 5.748.812.796,49

Residui passivi 6.862.874.596,91

Fondo pluriennale vincolato per spese 632.498.830,86

RISULTATO FINANZIARIO -1.536.011.077,69

Avanzo accantonato 4.128.998.851,40

Avanzo vincolato 238.358.374,82

AVANZO DISPONIBILE -5.903.368.303,91

Tabella 11 - Fonte: all. 11 al d.d.l. n. 142 del 2021

Anche con riferimento all’esercizio 2020 viene confermata la

graduale diminuzione del disavanzo di amministrazione, atteso che nel

2019 il risultato finanziario era di euro -1.630.431.152,01 ed il

disavanzo complessivo post accantonamenti e vincoli era quantificato

in euro -6.228.640.703,82.

Importanti considerazioni in materia di risultato di

amministrazione sono state espresse nel parere del Collegio dei

revisori sul bilancio di previsione 2021-2023.

È stato esattamente notato dall’organo di controllo interno come

il principio contabile 4/1 preveda la descrizione della composizione

del risultato di amministrazione presunto individuato nell’allegato a) al

bilancio di previsione (lettera E), se negativo e, per ciascuna

componente del disavanzo, indica le modalità di ripiano definite in

attuazione delle rispettive discipline e l’importo da ripianare per

ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio di previsione.

L’Ente con d.g.r. n. 120-3140 del 18 febbraio 2021 ha deliberato

la modifica del piano di rientro precedentemente approvato con d.g.r.

n. 317-36198 del 2 ottobre 2018 che prevedeva un rientro complessivo

annuale di euro 325.272.399,91.
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Poiché in sede di rendiconto 2019 il risultato di secondo livello

(post-vincoli e accantonamenti) ha riportato un disavanzo più basso

essendo pari ad euro 6.228.640.703,82 (rispetto al residuo debito di

euro 6.279.996.119,86 che si stava ripianando) e quindi uno spazio per

euro 51.355.416,04, l’ente con la d.g.r. n. 120-3140 del 18 febbraio

2021 ha riapprovato un nuovo piano di rientro, spalmando il minor

disavanzo sui prossimi 17 anni ed addivenendo ad una maggior

capacità annuale di spesa di circa 3 milioni di euro.

Per far ciò, in sede di d.d.l. di assestamento di bilancio 2020,

divenuto poi l. reg. 16 dicembre 2020, n. 30, l’Ente ha modificato in

iter legislativo, l’allegato 26 della l. reg. 21 ottobre 2020, n. 25 – legge

al rendiconto per l’esercizio finanziario 2019 - evidenziando il minor

disavanzo, da rendiconto, appostandolo alla maggior copertura di

disavanzo della “quota Disavanzo al 31.12.2014 da ripianare con piano di

rientro di cui alla Deliberazione del Consiglio regionale 2 ottobre 2018, n. 317

– 36198” ed indicando una quota totale di ripianamento di euro

376.672.815,95 anziché di euro 325.272.399,91 (quale da piano di

rientro) in sede di parere al d.d.l. di assestamento.

§

1.7 Il conto economico e lo stato patrimoniale

Dall’analisi dello stato patrimoniale si riscontra un valore

del patrimonio netto negativo per euro 6.223.288.454,49,

comunque inferiore al totale dell’attivo pari ad euro

7.161.565.338,78 ed in leggero miglioramento rispetto al valore

negativo dell’esercizio 2019 di euro 6.386.636.689,96.
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STATO PATRIMONIALE (ATTIVO) 31 dicembre 2020

A) Crediti vs. lo Stato ed altre Amministrazioni Pubbliche per la
partecipazione al fondo di dotazione 0,00

B) Immobilizzazioni di cui 1.459.213.695,18

Immobilizzazioni immateriali 53.423.052,03

Immobilizzazioni materiali 921.246.505,32

Immobilizzazioni finanziarie 484.544.137,83

C) Attivo Circolante 5.702.180.482,40

D) Ratei e risconti 171.161,20

Totale dell'attivo (A+B+C+D) 7.161.565.338,78

STATO PATRIMONIALE (PASSIVO) 31 dicembre 2020

A) Patrimonio Netto -6.223.288.454,49

B) Fondi per rischi ed oneri 333.663.964,60

C) Trattamento di fine rapporto 0,00

D) Debiti 12.418.690.997,81

E) Ratei e risconti e contributi agli investimenti 632.498.830,86

Totale del passivo (A+B+C+D+E) 7.161.565.338,78
Tabella 12 - Fonte: all. 21 al d.d.l. n. 142 del 2021

Il conto economico evidenzia un utile d’esercizio di euro

141.597.635,92, a fronte di un risultato di esercizio 2019 di

euro 229.469.988,25.

CONTO ECONOMICO 31 dicembre 2020

A) Componenti positivi della gestione 11.743.797.433,39

B) Componenti negativi della gestione 11.586.270.077,01

Differenza tra comp. positivi e negativi della gestione (A-B) 157.527.356,38

C) Proventi ed oneri finanziari -142.979.823,43

D) Rettifiche di valore attività finanziarie 1.062.443,16

E) Proventi ed oneri straordinari 137.186.043,74

Risultato prima delle imposte (A-B+C+D+E) 152.796.019,85

Imposte 11.198.383,93

Risultato d'esercizio 141.597.635,92
Tabella 13 - Fonte: all. 21 al d.d.l. n. 142 del 2021

§

1.8 L’indebitamento

L’ammontare del debito a carico della Regione a fine

dell'esercizio 2020 è pari ad euro 5.042.235.365,65, in

diminuzione rispetto all’esercizio 2019.
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L’Ente non ha contratto nell’esercizio di riferimento nuovo

debito, ed ha rimborsato una quota capitale su mutui ed

obbligazioni pari ad euro 81.988.216,48, confermando la

tendenza rilevata già nell’esercizio 2019, di minori spese per la

restituzione del capitale, motivata anche dall’attività di

rinegoziazione del debito posta in essere dall’Ente durante

l’esercizio.

Con riferimento agli interessi passivi pagati sulla quota

capitale si rileva un onere complessivo di 149,88 milioni di

euro, di cui 88,79 milioni di euro per interessi su mutui e 61,09

milioni di euro per interessi su obbligazioni.

SITUAZIONE DEBITORIA AL 31/12/2020

Debito al 31/12/2019 5.124.223.582,13

Nuovi prestiti (+) 0,00

Quota capitale rimborsata nel 2020 (-) 81.988.216,48

Debito al 31/12/2020 5.042.235.365,65
Tabella 14 - Fonte: dati comunicati dalla Regione Piemonte

§

1.9 Spesa per incarichi e consulenze

Per l’esercizio finanziario 2020 si è ritenuto di dover fornire il

quadro della spesa per incarichi e consulenze in chiusura della parte

generale, in un’ottica di stabilizzazione delle verifiche svolte dalla

Procura su tale categoria di spese, sulle quali il legislatore nazionale

ha sempre soffermato la propria attenzione. Con riferimento

all’esercizio di bilancio 2020, si riportano qui in appresso le più

importanti disposizioni statali che hanno limitato la relativa facoltà di

conferimento da parte delle amministrazioni pubbliche: art. 6, c. 7,

del d.l. 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni, dalla l.



42

30 luglio 2010, n. 122; art. 6, c. 21-bis, del d.l. 31 maggio 2010, n. 78,

convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122; art.

1, c. 467, della l. 27 dicembre 2006, n. 296; art. 61, c. 4, del d.l. 25

giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla l. 6 agosto

2008, n. 133; art. 61, c. 17, del d. l. 25 giugno 2008, n. 112, convertito,

con modificazioni, dalla l. 6 agosto 2008, n. 133; art. 5, c. 9, del d.l. 6

luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla l. 7 agosto

2012, n. 135, come novellato dall'art. 6, c. 1, del d.l. 24 giugno 2014,

n. 90, convertito, con modificazioni, dalla l. 11 agosto 2014, n. 114 e,

successivamente, modificato dall'art. 17, c. 3, della l. 7 agosto 2015,

n. 124 (sull'applicabilità delle disposizioni del primo e secondo

periodo si veda l'art. 19-ter, c. 1, d.l. 16 ottobre 2017, n. 148,

convertito, con modificazioni, dalla l. 4 dicembre 2017, n. 172); art.

6, c. 2, del d.l. 24 giugno 2014, n. 90, convertito con modificazioni

dalla l. 11 agosto 2014, n. 114; art. 1, c. 146, della l. 24 dicembre 2012,

n. 228; art. 14 commi 1, 2, 3, 4, 4-bis e 4-ter del d.l. 24 aprile 2014, n.

66 convertito con modificazioni dalla legge di conversione 23 giugno

2014, n.89.

Tanto precisato deve prendersi atto della notevole contrazione

della relativa spesa iscritta al bilancio regionale, per come risulta dalle

sottostanti tabelle:

GIUNTA REGIONALE

ANNI NUMERO INCARICHI SPESA

2018 15 563.070,00

2019 60 702.842,10 *

2020 32 255.141,65
Tabella 15 - Fonte: per gli anni 2018 e 2019 relazione della Sezione regionale di controllo inerente il Giudizio di parificazione del

rendiconto regionale per l’esercizio finanziario 2019; per l’anno 2020, elaborazione dei dati contenuti nella relazione della Sezione regionale
di controllo inerente il Giudizio di parificazione del rendiconto regionale per l’esercizio finanziario 2020

* il dato 2019 non comprende la spesa di due incarichi per i quali viene indicato solamente l'importo di 100 euro/giorno per ciascun
esperto esterno, senza riportare l'esatto ammontare della relativa spesa
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CONSIGLIO REGIONALE

ANNI NUMERO INCARICHI SPESA

2018 4 14.070,34

2019 4 10.900,00

2020 2 10.000,00
Tabella 16 - Fonte: relazioni della Sezione regionale di controllo inerente il Giudizio di parificazione dei rendiconti regionali per gli
esercizi finanziari 2018, 2019 e 2020
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CAPITOLO SECONDO

LA GESTIONE SANITARIA REGIONALE
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2.1 Premessa

Nel 2020 sono stati adottati numerosi provvedimenti che hanno

attribuito alle regioni le risorse necessarie per contrastare la

diffusione della pandemia da Covid-19.

I provvedimenti intervenuti in corso d’anno per far fronte

all’emergenza sanitaria hanno autorizzato nel 2020 per il Servizio

sanitario nazionale (SSN) una maggiore spesa per 3,7 miliardi. Nel

contempo, vi è stata una diminuzione dei ricavi (-1,3 miliardi),

imputabile prevalentemente alla flessione della domanda di servizi

sanitari non Covid (sospensione delle normali viste specialistiche)

con relativa riduzione delle entrate per ticket (per circa 500 milioni),

delle prestazioni di intra-moenia (circa 300 milioni) e delle entrate per

mobilità internazionale (circa 200 milioni), importi portati in

riduzione della spesa (cfr. Rapporto sul coordinamento della finanza

pubblica 2021 Corte dei conti).

§

2.2 Strumenti e metodi

Questa Procura ha ritenuto di aprire un focus sulle risorse stanziate

dallo Stato per fronteggiare l’emergenza, al fine di dare evidenza delle

maggiori risorse affluite e rese disponibili per l’emergenza da Covid-

19. Sono state esaminate anche le risorse stanziate dall’Unione

europea, nonché le somme ricevute dalla Regione Piemonte a titolo

di donazione da parte di privati e utilizzate per interventi sanitari.

Non sono invece oggetto di esame nel dettaglio le risorse del

Fondo per le emergenze nazionali di cui all’art. 44 codice della protezione

civile gestite dalla Struttura commissariale di cui all’art. 122 del d.l. n.18
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del 2020 o dalla Protezione civile, anche se destinate ad interventi per

l’emergenza sanitaria con ricadute SSR. Sono state acquisite una serie

di relazioni inviate dalla Giunta4.

Sono, inoltre, state utilizzate per la trattazione le memorie della

Corte dei conti Sezioni riunite in sede di controllo sul d.l. n. 18 del

convertito con modificazioni nella l. n. 27 del 2020; d.l. n. 34 del

2020, convertito con modificazioni dalla l. n. 77 del 2020, d.l. n. 104

del 2020, convertito con modificazioni dalla l. n. 126 del 2020, d.l. n.

41 del 2021 coordinato con la l. di conversione 21 maggio 2021, n.

69; l. n. 178 del 2020 nonché il “Rapporto 2021 sul coordinamento della

finanza pubblica” (Corte dei conti) e le “Linee guida per le relazioni del

collegio dei revisori dei conti sui rendiconti delle regioni per l’anno 2020” (Corte

dei conti Sezione delle Autonomie); Dossier parlamentari.

Nell’ambito dell’istruttoria dedicata alla gestione dell’emergenza

da Covid-19, in via preliminare, si è dato conto delle risorse che sono

state stanziate dallo Stato per la Regione Piemonte (Tabella 17).

Nella Tabella 18, si è dato conto del trasferimento di tali risorse

al SSR - Aziende sanitarie regionali e Gestione sanitaria accentrata

(GSA).

4 relazione acquisita al prot. 3144 del 14 maggio 2021 e relativi allegati, inviata dalla Regione Piemonte in risposta
alla nota prot. n. 7969 del 25 febbraio 2021 della Sezione regionale di controllo; relazione sanitaria acquisita al prot. n.
3561 del 4 giugno 2021 trasmessa dalla Regione Piemonte in risposta alla nota istruttoria della Procura prot. n.11427
dell’11 maggio 2021; integrazioni acquisite al prot. n. 12758 del 2 luglio 2021; disegno di legge regionale denominato
“Rendiconto generale per l’esercizio finanziario 2020” approvato dalla Giunta regionale in data 30 aprile 2021 ed individuato
quale disegno di legge n. 142; relazione dell’organo di revisione sulla proposta di legge al rendiconto generale per l’anno
finanziario 2020.
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§

2.3 Quadro normativo emergenziale: dettaglio delle misure

emergenziali Covid-19 e relativo rifinanziamento del Servizio

sanitario nazionale e regionale

Nella Tabella 17 si riportano gli incrementi del finanziamento del

Fondo sanitario disposti con provvedimenti legislativi statali emanati

con carattere di urgenza per fronteggiare e contrastare la pandemia

nel 2020:

Solo per la spesa relativa all’esecuzione di tamponi rapidi da parte

dei medici di medicina generale e dei pediatri di libera scelta, è stato

previsto il ricorso al finanziamento sanitario corrente già accordato,

disposto e assegnato per l’anno 2020 ai sensi della legislazione

vigente. Tale attività viene prevista dall’art. 18 del d.l. n. 137 del 2020,

convertito in l. n. 176 del 2020. Il provvedimento, oltre a convertire

in legge con modificazioni il c.d. Decreto Ristori (d.l. n. 137 del 2020),

abroga espressamente i Decreti Ristori bis (d.l. n. 149 del 2020),

Ristori ter (d.l. n. 154 del 2020) e Ristori quater (d.l. n. 157 del 2020),

facendo salvi gli atti e i provvedimenti adottati, nonché gli effetti

prodotti e i rapporti giuridici sorti, nel frattempo, sulla base degli

stessi.

Nella Tabella 17 si evidenzia che la maggiore spesa prevista per

l’anno 2020, pari a 3.886 milioni, è stata quasi totalmente coperta da

maggiori risorse attribuite (3.856 milioni). Nell’ultima colonna è stata

evidenziata la quota parte destinata alla Regione Piemonte, a seguito

del riparto tra le regioni dei finanziamenti aggiuntivi.
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LE MISURE PER LA SANITA' NEI DECRETI LEGGE PER L'EMERGENZA COVID

maggior spesa
prevista in milioni

maggiori
risorse

attribuite in
milioni

Dettaglio
delle

misure

di cui per
Regione

Piemonte

Misure e incrementi disposti con d.l. 18/2020 2020 2020 2020 2020
articolo 18 comma 1 di cui

1.410 1.410 104.130.307
remunerazione delle prestazioni di lavoro straordinario del
personale sanitario (art.1 c.1) 250 18.462.820
Decreto-legge n. 14/2020 riparto con Decreto RGS 37473 del
10/03/2020 (reclutamento di medici in formazione specialistica e
di personale medico sanitario in quiescenza art. 1 (co 1
specializzandi e c. lett. a e c. 6 pers. san in quiescienza), art.2
(incarichi personale sanitario e medico), art.5 (ore specialistica
ambulatoriale.) art.8 (USCA) 660 48.741.846

reclutamento personale delle professioni sanitarie, degli operatori
sociosanitari, nonché di medici specializzandi, e dirigenti medici,
veterinari e sanitari nonché personale del ruolo sanitario del
comparto sanità, collocati in quiescenza (art.1 c. 3) 100 7.385.128

potenziamento delle reti di assistenza attraverso contratti con
strutture private (articolo 3, c. 1 e 2) 240 17.724.308
utilizzo di personale in servizio presso privati con attrezzature
presenti nelle strutture private (articolo 3, c. 3) 160 11.816.205

Misure e incrementi disposte con il d.l. 34/2020

articolo 1 comma 11 1.257 1.257 91.088.212

requisizione in uso di immobili per la gestione dei pazienti in
sorveglianza attiva ed isolamento c.2 (stima costi per strutture
territoriali COVID19 - dossier parlamentare dl.34/2020)

33

Incremento
spesa per
finanziament
o misure
previste
all'articolo 1
commi 2, 3,
4).

31.316.878
implementazione assistenza domiciliare integrata (stima costi per il
potenziamento dell’attività di assistenza domiciliare c.3 e c.4
dossier parlamentare dl 34/2020)

734
di cui personale c.4 tab B dl

265

incremento
spesa del
personale
ADI cfr.
Allegato B
dl comma 4 25.131.703

reclutamento personale infermieristico e introduzione
dell’infermiere di famiglia o di comunità (8 unità ogni 50.000 per
un totale di 9.600) nei limiti dell'Allegato B dl comma 5 333 24.498.200

rafforzamento Usca (personale) Allegato B DL comma 6 61 4.492.515
assunzione di assistenti sociali di supporto (personale) Allegato B
dl comma 7 14 1.049.923
Retribuzione dell’indennità del personale infermieristico
impegnato nella presa in carico dei pazienti affetti da Covid-19 e
nell’assistenza ai soggetti fragili (indennità personale
infermieristico art.1 c.9) 10 736.478
istituzione e potenziamento delle centrali operative regionali (c. 8)
cfr. Allegato A e B dl 34/2020 72 3.862.515

di cui personale allegato B dl comma 8 24 1.125.000

articolo 2 comma 10 431 431 31.740.355

di cui personale ambulanze c. 5 terzo periodo 52 3.827.844

di cui personale terapie intensive (c. 1 e 7) 189 13.993.079

di cui risorse per incentivi al personale c. 6 lett.a) 190 13.919.432

articolo 5 c.1 105 105
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Incremento fabbisogno sanitario nazionale standard per
aumentare il numero dei contratti di formazione specialistica dei
medici. 105 da ripartire

articolo 103 c. 24 170 170
Incremento del livello finanziamento fondo sanitario o per la
copertura degli oneri sanitari conseguenti all’emersione e alla
regolarizzazione di rapporti di lavoro

170 da ripartire

articolo 104 comma 3-bis 5 5
Incremento dotazione Fondo sanitario Nazionale per erogazione
degli ausili, ortesi e protesi per rimuovere gli ostacoli che
impediscono la piena inclusione sociale delle persone con
disabilità

5 da ripartire

Misure e incrementi disposti con il d.l. 104/2020

articolo 29 comma 9* 478 478

compensi per il riassorbimento liste d’attesa (limite max ALL B) 478 35.219.754

di cui recupero ricoveri ospedalieri (c.2 art.29) (ALL. A v.di c.4) 112 10.824.697
di cui recupero prestazioni di specialistica ambulatoriale c.3 lett.a) e b)

nettizzati dei 10 milioni della colonna 3 (all. A v.di c.4) 356 28.219.185
Incremento del monte ore dell'assistenza specialistica ambulatoriale

convenzionata interna c.3 lett.c) in proporzione ai dati IV trimestre 2019
All. A v.di c.4) 10 706.338

Misure disposte con il d.l. 137/2020

articolo 18 commi 1 e 2 30

esecuzione di tamponi rapidi da parte dei MMG e PLS 30 2.209.434

Totale 3.886 3.856 264.388.062

Nota: Eventuali imprecisioni derivano da arrotondamenti

Fonte tratto con modifiche dalla elaborazione Corte dei conti su dati MEF contenuta nella Memoria sul bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2021
*n.b. la somma del parziale è superiore al totale ai sensi del c.4 vale tot. ALL. B) va preso per la somma il solo totale

Tabella 17

Il d.l. n. 18 del 2020 assegna alla sanità 1.410 milioni che vanno

ad incrementare il fondo sanitario per il 2020 per aumentare il

potenziale di risposta all’emergenza sanitaria con il personale alle

dipendenze delle strutture pubbliche ovvero ampliando le

convenzioni con le strutture private. Si tratta di risorse destinate a

finanziare gli interventi disposti con gli artt. 1 e 3 (750 milioni) e a

reintegrare le risorse a copertura delle misure già previste con il d.l.

n. 14 del 2020 pari a 660 milioni di euro ripartiti tra le regioni

(applicando le quote di accesso al fabbisogno sanitario indistinto

rilevate per l’anno 2019) con decreto Ministero dell’economia e delle

finanze del 10 marzo 2020.

Rispetto ai 660 milioni, alla Regione Piemonte spettano euro

48.741.846,00 per far fronte alle esigenze straordinarie ed urgenti

derivanti dalla diffusione del Covid-19 e per garantire i livelli
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essenziali di assistenza, nonché per assicurare un incremento dei

posti letto per la terapia intensiva e sub intensiva necessari alla cura

dei pazienti affetti dal virus, consentendo, tra l’altro, alle aziende e

agli enti del SSN di procedere al reclutamento di personale sanitario,

di conferire incarichi temporanei di lavoro autonomo e di conferire

incarichi individuali a tempo determinato e, qualora ciò non fosse

possibile, di trattenere in servizio i dirigenti medici e sanitari, nonché

il personale del ruolo sanitario del comparto sanità e gli operatori

socio-sanitari, anche in deroga ai limiti previsti dalle disposizioni

vigenti per il collocamento in quiescenza, nei limiti delle risorse

assegnate. Inoltre, l'art. 5, nei limiti delle risorse assegnate, autorizza

le aziende sanitarie locali e gli enti del SSN a procedere, per l'anno

2020, ad un aumento del monte ore della specialistica ambulatoriale

convenzionata interna e al fine di consentire al medico di medicina

generale o al pediatra di libera scelta o al medico di continuità

assistenziale di garantire l’attività assistenziale ordinaria, permette alle

regioni di istituire, presso una sede di continuità assistenziale già

esistente, una unità speciale ogni 50.000 abitanti per la gestione

domiciliare dei pazienti affetti da Covid-19 che non necessitano di

ricovero ospedaliero (Unità speciali di continuità assistenziale -

USCA).5

I 750 milioni di euro sono stati ripartiti tra le Regioni secondo le

quote di accesso al fabbisogno sanitario anno 2019. Nella Tabella A

allegata al d.l. n. 18 del 2020, euro 55.388.461,00 sono attribuiti alla

Regione Piemonte con la definizione dei seguenti tetti/limiti/vincoli

di spesa:

5 art.8 d.l. n. 14 del 2020 confluito nell’art. 4-bis del d.l. n. 18 del 2020
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- euro 18.462.820,00 (art. 1, c. 1) incrementa per l’anno 2020 la

remunerazione delle prestazioni di lavoro straordinario del personale

sanitario dipendente delle aziende e degli enti del SSN direttamente

impiegato nelle attività di contrasto alla emergenza epidemiologica,

aumentando nei limiti fissati i fondi contrattuali per le condizioni di

lavoro della dirigenza medica e sanitaria dell'area della sanità, nonché

i fondi contrattuali per le condizioni di lavoro e incarichi del

personale del comparto sanità nonché, per la restante parte, i relativi

fondi incentivanti. Tale importo può essere incrementato, dalle

Regioni6, per un ammontare aggiuntivo, il cui importo non può

essere superiore al doppio degli stessi, con proprie risorse, a

condizione che sia salvaguardato l'equilibrio economico del sistema

sanitario regionale. La Regione Piemonte si è avvalsa di tale

possibilità e con l’art. 5 della l. reg. n. 12 del 20207 ha autorizzato

l’ulteriore spesa di euro 37.000.000,00 a valere sul finanziamento

sanitario corrente regionale di cui alla missione 13, (tale importo non

è presente nella Tabella 17), per la remunerazione del trattamento

economico legato al sistema premiante del personale dipendente

6 (art. 1, c. 2 d.l. n. 18 del 2020) tali importi possono essere incrementati di un ammontare aggiuntivo il cui importo non può essere

superiore al doppio degli stessi, dalle regioni …, con proprie risorse disponibili a legislazione vigente, a condizione che sia salvaguardato

l'equilibrio economico del sistema sanitario della regione), modifica apportata con art. 2 c. 6 del d.l. n. 34 del 2020
7 Art. 5. (Misure per incentivi in favore del personale del Servizio sanitario regionale e interventi in materia sanitaria)

1. Al fine di incrementare gli importi delle voci del trattamento economico legate al sistema premiante del personale dipendente delle aziende e

degli enti del Servizio sanitario regionale direttamente impiegato nelle attività di contrasto all'emergenza epidemiologica determinata dal

diffondersi del COVID-19, è autorizzata la spesa di euro 37.000.000 in incremento rispetto ai vincoli previsti dalla normativa vigente in

materia di spesa di personale ed in particolare per la definizione dei fondi contrattuali dall'articolo 23, comma 2 del decreto legislativo 25

maggio 2017 n. 75. 2. I criteri e le modalità per l'erogazione, per l'anno 2020, degli incentivi di cui al comma 1 sono definiti mediante

accordo integrativo regionale approvato con deliberazione della Giunta regionale e stipulato successivamente all'approvazione di apposito

provvedimento autorizzativo a livello nazionale ovvero decorsi sessanta giorni dalla approvazione della presente legge. 3. È fatta salva

l'applicazione di quanto previsto dall'articolo 1 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18 (Misure di potenziamento del Servizio sanitario

nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19), per un importo

pari ad euro 18.462.820. 4. La Giunta regionale è autorizzata, previa applicazione delle procedure regolamentari previste, a destinare

ulteriori euro 37.000.000 del FESR, in base al regolamento (UE) 2020/460 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 30 marzo 2020,

che modifica i regolamenti (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013 e (UE) n. 508/2014, per misure specifiche volte a mobilitare gli

investimenti nei sistemi sanitari degli Stati membri. 5. Alla copertura finanziaria della spesa di cui al comma 1 si provvede per euro

37.000.000 a valere sul finanziamento sanitario corrente regionale di cui alla missione 13 "Tutela della salute"- programma 01 "Servizio

sanitario regionale - finanziamento ordinario corrente per la garanzia dei LEA - titolo 1 'Spese correnti' del bilancio regionale 2020-2022.
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delle aziende e degli enti del SSR direttamente impiegato nelle attività

di contrasto alla emergenza epidemiologica facendo comunque salva

l’applicazione di quanto previsto all’art. 1 c. 1 del d.l. n.18 del 2020

(euro 18.462.820,00).

- euro 7.385.128,00 (art. 1 c. 3), incrementa la quota del

finanziamento sanitario corrente per il 2020 che può essere destinata

al conferimento, da parte degli enti ed aziende del SSN, di incarichi

di lavoro autonomo (anche di collaborazione coordinata e

continuativa) ad iscritti agli albi delle professioni sanitarie, ivi

compresi i medici, e di incarichi di lavoro autonomo a personale

medico ed infermieristico collocato in quiescenza.

- euro 17.724.308,00 (art. 3 commi 1 e 2) incrementa la quota del

finanziamento sanitario corrente per il 2020, sia per aumentare le

attività assistenziali conseguenti alle ulteriori disponibilità di posti

letto, attribuendo alle regioni e alle aziende sanitarie la facoltà di

stipulare contratti con le strutture accreditate per l'acquisto di

ulteriori prestazioni sanitarie, in deroga al limite di spesa della

normativa vigente. Tale facoltà può essere esercitata in attuazione del

piano finalizzato ad aumentare i posti letti in terapia intensiva e nelle

unità operative di pneumologia e di malattie infettive e qualora dal

piano emerga l'impossibilità di perseguire gli obiettivi di

potenziamento dell'assistenza (c. 1) e nel caso in cui le strutture

pubbliche e private accreditate individuate dal piano regionale non

siano in grado di soddisfare il fabbisogno stimato, autorizza le

regioni, e le aziende sanitarie a sottoscrivere contratti con strutture

private non accreditate (c. 2).

- euro 11.816.205,00 (art. 3 c. 3) incrementa la quota del

finanziamento sanitario corrente per il 2020, per far fronte alla
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carenza di personale medico e sanitario, disponendo che le strutture,

private accreditate e non, siano tenute a mettere a disposizione il

personale sanitario in servizio nonché i locali e le apparecchiature

presenti nelle proprie strutture private.

Il d.l. n. 34 del 2020, convertito in l. n. 77 del 2020, prevede per

il sistema sanitario interventi per 3,2 miliardi nel 2020 e 1,7 miliardi

nel 2021 (al lordo degli oneri riflessi), che si vanno ad aggiungere a

quelli già stanziati con il d.l. n. 18 del 2020 (1,4 miliardi).

Si tratta di misure che riguardano l’assistenza territoriale (1,256

miliardi nel 2020 - art. 1 c. 11), il riordino degli ospedali e

l’incremento dei posti di terapia intensiva (1,467 miliardi - art. 2 c.

11), gli incentivi per il personale ospedaliero e le altre assunzioni

(430,9 milioni - art. 2 c. 10), la sanità militare (87 milioni), i contratti

di specializzazione medica (105 milioni - art. 5 per finanziare 3.800

contratti di specializzazione medica in più), la copertura degli oneri

sanitari conseguenti all’emersione e alla regolarizzazione di rapporti

di lavoro (art. 103 c. 24 prevede risorse per 170 milioni), l’incremento

della spesa per ausili per disabili (art. 104 c. 3-bis prevede 5 milioni).

Il d.l. n.34 del 2020 all’art. 1 detta disposizioni urgenti in materia

di assistenza territoriale prevedendo le relative risorse secondo il

riparto e i limiti fissati negli allegati A e B. L’art. 2 riordina la rete

ospedaliera in relazione all'emergenza da Covid-19, tale riparto delle

risorse è definito negli allegati C, D.

L’art. 1 al c. 1, per l’anno 2020, prevede che le regioni adottino

piani di potenziamento e riorganizzazione della rete assistenziale. I

predetti piani devono essere recepiti nei programmi operativi

richiamati dall’articolo 18, c. 1, del d.l. n. 18 del 2020.
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Rispetto alle risorse destinate all’assistenza territoriale che per

tutte le Regioni ammontano ad euro 1,256 milioni, il riparto (cfr.

Allegato A al d.l. n. 34 del 2020 art. 1 c. 11) di euro 1.184,4 milioni è

stato definito in proporzione alla quota di accesso al fabbisogno

indistinto anno 2020, mentre le risorse destinate alle centrali

operative sono state ripartite sulla base della distribuzione delle

apparecchiature/piattaforma centrali operative (72 milioni).

Il c. 10 della disposizione autorizza le regioni e le province

autonome, anche in deroga ai vincoli previsti dalla legislazione

vigente, ad incrementare la spesa del personale, per l’anno 2020

dando come limiti/tetti/vincoli gli importi indicati nell’allegato B

annesso al decreto e riportati nella Tabella 17.

In particolare, per la Regione Piemonte risulta:

- euro 25.131.703,00 incremento spesa del personale per

Assistenza domiciliare integrata (c. 4);

- euro 24.498.200,00 incremento spesa personale per rafforzare i

servizi infermieristici, presenti sul territorio, anche in funzione di

supporto delle Unità speciali di continuità assistenziale (USCA) di cui

all’art. 4-bis del d.l. n. 18 del 2020, istituendo la figura dell’infermiere

di famiglia o di comunità. A tale scopo, le aziende e gli enti del SSN

possono conferire, dal 15 maggio fino al 31 dicembre, incarichi di

lavoro autonomo, anche di co.co.co., in numero non superiore a 8

unità infermieristiche ogni 50.000 abitanti, ad infermieri che non si

trovino in costanza di rapporto di lavoro subordinato con strutture

sanitarie e sociosanitarie pubbliche e private accreditate. Dal 1°

gennaio 2021 si può procedere ad assunzioni a tempo indeterminato

per gli importi indicati nella tabella di cui all’allegato B;
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- euro 4.492.515,00 incremento spesa personale per

rafforzamento funzionalità delle Unità speciali di continuità

assistenziale (USCA c. 6);

- euro 1.049.923,00 incremento spesa personale anche per

rafforzamento USCA con il reclutamento dell’assistente sociale (c. 7),

cui le aziende e gli enti del SSN potranno conferire incarichi di lavoro

autonomo fino alla fine dell’anno 2020;

- euro 1.125.000,00 incremento spesa personale per garantire il

coordinamento delle attività sanitarie e sociosanitarie territoriali

mediante attivazione delle centrali operative regionali (c. 8);

- euro 736.478,00 incremento spesa personale, per il solo anno in

corso, per la retribuzione dell’indennità del personale infermieristico

impegnato nella presa in carico dei pazienti affetti da Covid-19 e

nell’assistenza ai soggetti fragili (c. 9).

Per la Regione Piemonte le risorse destinate all’assistenza

territoriale ammontano complessivamente ad euro 91.088.212,00

(Allegato A) di cui:

- euro 57.033.818,00 per incremento spesa personale8;

- euro 31.316.879,00 per l’implementazione delle attività di

assistenza domiciliare integrata (ADI art. 1 commi 2, 3, e 4 bis ad

esclusione del personale di cui al c. 4) o equivalenti, nei confronti dei

pazienti in isolamento anche ospitati presso le strutture alberghiere e

dei soggetti contagiati o in quarantena, così come delle persone

fragili9 la cui condizione si è aggravata a seguito dell’isolamento;

8 (euro 56.297.340,00 destinate alla spesa del personale come indicato nell’Allegato B del medesimo d.l. n. 34 del 2020
art. 1 commi 4, 5, 6, 7 e 8, a cui si aggiungono euro 736.478,00 art. 1 c. 9)
9 (con patologie croniche, disabili, con disturbi mentali, con dipendenze patologiche, non autosufficienti)
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- euro 2.737.515,00 per centrali operative (esclusa spesa per

personale indicata negli allegati A e B del d.l. n. 34 del 2020).

L’art. 2 dispone il riordino della rete ospedaliera per ridefinire e

rendere strutturale la risposta alla domanda di aumento delle

necessità assistenziali nel prosieguo della situazione pandemica, e, al

contempo per ripristinare gradualmente le attività ordinarie. Ciò,

contestualmente alla previsione di una adeguata rete logistica,

organizzata per la rotazione e distribuzione delle attrezzature e

strumentazioni.

Le Regioni dovranno garantire l’incremento di attività in regime

di ricovero in terapia intensiva, tramite un apposito Piano di

riorganizzazione che va recepito nel programma operativo previsto

dall’art. 18, c. 1, d.l. n. 18 del 2020.

Riguardo alle risorse destinate all’assistenza ospedaliera, per

l’anno 2020, l’incremento del finanziamento per tutte le Regioni è di

euro 1.898.466.667,00 di cui:

- euro 1.467.491.667,00 quali risorse trasferite alla contabilità

speciale intestata al Commissario straordinario per l'attuazione e il

coordinamento delle misure occorrenti per il contenimento e il contrasto

dell'emergenza epidemiologica COVID-19; di questi euro 1.413.145.000,00

sono ripartiti a livello regionale secondo la Tabella di cui all'Allegato

D annesso al decreto ed euro 54.346.667,00 destinati alle strutture

movimentabili;

- euro 430.975.000,00 quali risorse destinate a tutte le regioni e

province autonome, finalizzate al personale ospedaliero. Il limite di

spesa regionale per l’anno 2020 è riportato nella tabella riparto di cui
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all’Allegato C, annesso al decreto, che per la Regione Piemonte è di

euro 31.740.355,00 così suddiviso:

- euro 3.827.844,00 per assumere personale dipendente medico,

infermieristico e operatore tecnico per l’operatività dei mezzi di

trasporto dedicati ai trasferimenti secondari per i pazienti Covid-19,

per le dimissioni protette e per i trasporti interospedalieri per pazienti

non affetti da Covid-19 (c. 5, terzo periodo);

- euro 13.919.432,00 ad integrazione delle somme previste dal d.l.

n. 18 del 2020 per le assunzioni del personale ospedaliero necessario

al rafforzamento dei posti di terapia intensiva (commi 1 e 7);

- euro 13.993.079,00 ad integrazione delle risorse previste per la

remunerazione del lavoro straordinario e come riconoscimento di

un’indennità per le condizioni di lavoro più gravose (art. 2 c. 6).

Il d.l. n. 104 del 2020 convertito con modificazioni dalla l. n. 126

del 2020, all’art. 29 ha previsto misure destinate al comparto sanitario

che mirano ad incidere sul fenomeno delle liste di attesa per ricoveri

ospedalieri e visite specialistiche non urgenti, sul quale ha pesato il

blocco dell’attività nel periodo più acuto dell’emergenza sanitaria.

L’art. 29 mira ad accelerare il riassorbimento delle richieste di

screening, di prestazioni ambulatoriali e di ricovero ospedaliero rimaste

inevase. Per tale obiettivo le regioni e le province autonome di Trento

e Bolzano e gli enti del SSN possono avvalersi di strumenti

straordinari, anche in deroga ai vincoli previsti dalla legislazione

vigente in materia di spesa del personale. In particolare, per il

recupero dei ricoveri ospedalieri è consentito ricorrere alle

prestazioni aggiuntive di cui all’art. 115, c. 2, del c.c.n.l. 2016-2018

della dirigenza medica (la tariffa oraria fissata dall’art. 24, c. 6, del
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medesimo c.c.n.l. è aumentata, in deroga alla contrattazione, da 60

euro a 80 euro lordi omnicomprensivi, al netto degli oneri riflessi a

carico dell’Amministrazione) e alle prestazioni aggiuntive di cui

all’art. 6, c. 1, lettera d), del c.c.n.l. 2016-2018 del personale del

comparto sanità (con un aumento della tariffa oraria a 50 euro lordi

omnicomprensivi, al netto degli oneri riflessi a carico

dell’amministrazione). È prevista, inoltre, la possibilità di reclutare il

personale, attraverso assunzioni a tempo determinato, anche in

deroga ai vigenti c.c.n.l. di settore, o attraverso forme di lavoro

autonomo, anche di collaborazione coordinata e continuativa,

nonché impiegare anche le figure professionali previste in

incremento ai sensi delle disposizioni di cui agli articoli 2-bis e 2-ter,

del d.l. n. 18 del 202010. Per l’attuazione di tali interventi è stata

stimata una spesa complessiva di 478,2 milioni ricostruita per

ciascuna regione e provincia autonoma (al lordo degli oneri riflessi a

carico delle Amministrazioni), come specificato nell’allegato A al

decreto legge (che rappresenta un tetto di spesa per il personale, per

un massimo di risorse stabilite nell’Allegato B del medesimo d.l). Se

tale importo (quello dell’Allegato A) fosse superiore a quello che

sarebbe corrisposto alla regione in base alla quota di riparto del

fabbisogno corrente specificato nell’allegato B, il limite massimo di

spesa sarebbe comunque rappresentato dall’importo riportato

nell’allegato B. Per la Regione Piemonte tale importo è pari a

35.219.754,00 (riportato nella Tabella 17). Per l’accesso a tali risorse

le regioni devono presentare al Ministero della salute e al Ministero

dell’economia e delle finanze, nell’ambito nel programma operativo

10 Per ampliare le possibilità operative, è inoltre prevista anche la possibilità di ricorrere ai medici iscritti all'ultimo anno
del corso di formazione specialistica nonché, qualora questo abbia durata quinquennale, al penultimo anno del relativo
corso, per la predisposizione dei referti delle visite, degli esami e delle prestazioni specialistiche con esclusivo riferimento
alle sole visite, esami e prestazioni di controllo ambulatoriali (la refertazione delle prime visite, esami e prestazioni
specialistiche è invece riservata al medico specialista)
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previsto dall’art. 18 del d.l. n. 18 del 2020, un Piano Operativo

Regionale per il recupero delle liste di attesa, con la specificazione dei

modelli organizzativi prescelti, dei tempi di realizzazione e della

destinazione delle risorse. È stato previsto che la realizzazione dei

Piani sia oggetto di monitoraggio.

Il d.l. n. 137 del 2020, convertito con modificazioni dalla l. n. 176

del 2020, con gli artt. 18 e 19 ha autorizzato per l’anno 2020 la spesa

di 30 milioni di euro complessivi finalizzata a sostenere ed

implementare il sistema diagnostico dei casi di positività al virus

SARS-CoV-2 attraverso l’esecuzione di tamponi antigenici rapidi da

parte dei medici di medicina generale e dei pediatri di libera scelta,

secondo le modalità definite dagli Accordi collettivi nazionali di

settore. Il finanziamento è stato ripartito secondo la quota di accesso

anno 2020 e alla Regione Piemonte spetta euro 2.209.433,59 a valere

sul finanziamento sanitario corrente già disposto e assegnato per

l’anno 2020 ai sensi della legislazione vigente.

La tabella 17 non contiene comunque tutte le risorse assegnate11.

11 Nella Tabella 17 non compaiono le risorse, in conto capitale, previste dall’art. 4, come ripartite nella Tabella B

allegata al d.l. n. 18 del 2020, che stanzia per la Regione Piemonte euro 3.692.564,00. Tale importo è destinato ad attivare,

anche in deroga ai requisiti autorizzativi e di accreditamento, aree sanitarie anche temporanee sia all’interno che

all’esterno di strutture di ricovero, cura, accoglienza e assistenza, pubbliche e private, o di altri luoghi idonei, per la

gestione dell’emergenza Covid-19, fino al termine dello stato di emergenza. Si tratta di opere edilizie la cui spesa

complessiva di 50 milioni grava sui fondi destinati all’edilizia sanitaria di cui all’art. 20 della l. n. 67 del 1988. Nella tabella

17 non compaiono le ulteriori risorse, per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da Covid-19, destinate all’assistenza

ospedaliera pari complessivamente ad euro 1.413.145.000,00 (di cui si è già accennato e che per la Regione Piemonte

ammontano ad euro 111.222.717,00 cfr. Allegato D art. 2 c. 11 d.l. n. 34 del 2020) poiché l’art. 2, c. 11, del d.l. n. 34 del

2020 ha disposto che per l’attuazione del Piano regionale di riorganizzazione ospedaliera provvede il Commissario

straordinario, nell’ambito dei poteri conferitigli dall’art. 122 del d.l. n. 18 del 2020, avvalendosi delle risorse finanziarie a

tal fine trasferitegli. Per accedere a tali risorse, finalizzate essenzialmente all’allestimento di posti letto di terapia intensiva

e semi-intensiva, per l’organizzazione dei pronto soccorso e per l’acquisto di ambulanze automediche, le Regioni

debbono presentare ed attuare i già menzionati piani di riorganizzazione ospedaliera. A seguito della loro approvazione,

tali risorse, che per la Regione Piemonte ammontano ad euro 111.222.717,00, previa rendicontazione delle spese

sostenute saranno trasferite dalla contabilità speciale del Commissario straordinario ai soggetti attuatori come individuati
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§

2.4 Il finanziamento nazionale del Servizio Sanitario

regionale in base all’impatto Covid-19

Questa Procura ha richiesto alla Regione Piemonte di fornire una

tabella nella quale fossero riportati i dati relativi all’avvenuta

erogazione al SSR, entro la fine dell’anno 2020, delle somme che la

Regione ha incassato, a titolo di finanziamento per l’emergenza

dalle Regioni. Qualora le regioni abbiano già provveduto alla realizzazione delle opere prima dell’entrata in vigore del

decreto, il Commissario provvede a finanziarle. Per la realizzazione delle opere edilizie, che sono proprietà delle rispettive

aziende del SSN, si può procedere in deroga alle disposizioni di cui al d.p.r. n. 380 del 2001, dei piani regolatori e dei

regolamenti edilizi locali e, sino alla fine dello stato di emergenza agli obblighi del d.p.r. n. 151 del 2011. Per la Regione

Piemonte tali risorse non transitano per il bilancio regionale poiché i soggetti attuatori sono le Aziende sanitarie regionali.

Nella Tabella 17 non compare il finanziamento previsto dal d.l. n. 41 del 2021, convertito in l. n. 69 del 2021, che all’art.

24 prevede un fondo con una dotazione complessiva di 1.000 milioni di euro, quale concorso, a titolo definitivo, al

rimborso delle spese sostenute dalle regioni e province autonome nell'anno 2020 per l'acquisto di dispositivi di protezione

individuale e altri beni sanitari inerenti all’emergenza. Il comma 3 prevede che il Ministero dell'economia e delle finanze provvede

all'erogazione in favore delle Regioni e delle Province autonome delle relative spettanze. Le somme acquisite dalle Regioni e Province autonome

a valere sul fondo di cui al comma 1 concorrono alla valutazione dell'equilibrio dell'anno 2020 dei rispettivi servizi sanitari. Il 24 giugno

è stata sancita l’intesa Stato-Regioni sul decreto per il riparto tra le regioni e province autonome del fondo di cui all’art.

24 c. 1 e alla Regione Piemonte spettano euro 82.250.000,00. Nell’Intesa si legge “Al riguardo, si rappresenta che le risorse di

cui al comma 1 concorrono all’equilibrio economico-finanziario dell’anno 2020 dei Servizi sanitari regionali e pertanto devono essere rilevate

nei bilanci d’esercizio 2020 delle Aziende sanitarie. Stante la normativa vigente, tali bilanci devono essere infatti adottati entro il 30 giugno

2021. La Conferenza esprime, pertanto, forte preoccupazione sulla possibilità di rispettare puntualmente il termine del 30 giugno, in quanto

il decreto non è ancora formalmente adottato, gli importi assegnati sono di fatto stati resi noti solo il 21 giugno u.s. e, solo a seguito dell’intesa

siglata in data odierna, si potrà avviare l’iter per l’iscrizione delle somme sia nei bilanci delle Regioni, sia nei bilanci delle Aziende sanitarie.”.

Nella Tabella 17 non compaiono le risorse già trasferite dal Commissario straordinario per l’emergenza alla Regione

Piemonte a riconoscimento parziale delle spese sostenute per fronteggiare l'emergenza e pari ad euro 773.084,00. Nella

Tabella 17 non compare il finanziamento previsto dall’art.1 c. 413 della l. n. 178 del 2020 Bilancio di previsione dello Stato

per l'anno finanziario 2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023 ripartito tra le regioni con Intesa CSR n. 45 del 15

aprile 2021 destinato all’esercizio 2020, tale stanziamento è stato finalizzato alle prestazioni correlate alle particolari

condizioni di lavoro del personale dipendente delle aziende e degli enti del Servizio sanitario nazionale direttamente

impiegato nelle attività di contrasto dell'emergenza epidemiologica determinata dal diffondersi del Covid-I9. Alla Regione

Piemonte spettano euro 2.954.051,00, trasferita dallo Stato nel 2021 ed è in fase di iscrizione nel bilancio regionale. Il

quadro prospettato nella Tabella 17 rappresenta, quindi, l’ammontare delle risorse aggiuntive erogate dallo Stato

nell’anno 2020 per reagire all’impatto della pandemia la cui entità incrementale riguarda la spesa corrente sia per assistenza

territoriale che per l’assistenza ospedaliera.
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Covid-19 dallo Stato, al fine di garantire effettività al finanziamento

aggiuntivo finalizzato e vincolato alla copertura dei costi Covid.

Nella Tabella 18 vengono evidenziati gli importi statali

conseguenti ai diversi provvedimenti statali di natura legislativa

approvati nel corso dell’anno 2020 (d.l. n. 14 del 2020, d.l. n. 18 del

2020, d.l. n. 34 del 2020, d.l. n. 104 del 2020, d.l. n. 137 del 2020)

trasferiti alla Regione e stanziati nel bilancio regionale 2020, nel

perimetro sanità.

Di questi risulta che la maggior parte delle somme

complessivamente accertate ed impegnate dalla Regione Piemonte

nei capitoli di entrata e spesa del perimetro sanitario di parte corrente

pari ad euro 264.388.062,00, per far fronte all’emergenza, sono state

trasferite al SSR (Aziende sanitarie regionali e Gestione Sanitaria

Accentrata). Una parte delle risorse invece non sono state trasferite,

in quanto trattasi di “somme non assegnate alle Aziende sanitarie poiché

riguardano interventi sottoposti a rendicontazione e saranno assegnati alle

Aziende sanitarie a seguito di loro puntuale rendicontazione”, come chiarito

dalla Regione, con nota integrativa prot. n. 12758 del 2 luglio 2021.

Rispetto a queste risorse in attuazione, di quanto previsto dall’art.

3, c. 7 del d.l. n. 35 del 2013, è stato erogato al SSR, entro la fine

dell’anno 2020, il 100% delle somme trasferite dallo Stato a titolo di

finanziamento per far fronte all’emergenza sanitaria.

Nella Tabella 18 sono state riportate anche ulteriori risorse

destinate alla Regione Piemonte già trasferite o che lo saranno

trasferite nel corso del 2021.
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(a) (b)= (b bis) + (b ter) (b bis) (b ter) (c) (d)=(b)+(c) (e)=(d)/(a) (f) = (a) - (d)

Misure disposte con art. 18 c. 1 d.l. n. 18 del 2020

convertito con modificazioni nella l. 27 del 2020 di cui:

104.130.307,00 0,00

art. 1 (c. 1 lett. a) specializzandi, c. 6 personale sanintario

in quiescenza, art. 2 (incarichi personale sanitario e

medico), art. 5 (ore specialistica ambulatoriale), art. 8

(USCA) d.l.n. 14 del 2020
48.741.846,00 0,00 48.741.846,00 48.741.846,00 100% 20388 162027

art. 1 c. 1 Tabella A d.l. n. 18 del 2020 18.462.820,00 0,00 18.462.820,00 18.462.820,00 100% 20388 162027

art. 1 c. 3 Tabella A d.l. n. 18 del 2020 7.385.128,00 0,00 7.385.128,00 7.385.128,00 100% 20388 162027

art. 3 c. 1 e c. 2 Tabella A d.l. n. 18 del 2020 17.724.308,00 2.679.966,00 2.679.966,00 15.044.342,00 17.724.308,00 100% 20388 162027 Quota GSA ripartita nel 2021

art. 3 c. 3 Tabella A d.l. n. 18 del 2020 11.816.205,00 11.816.205,00 11.816.205,00 11.816.205,00 100% 20388 162027

art.4 d.l. n. 18 del 2020 aree sanitarie temporanee

20387 223344

L'art 4 del d.l. n. 18/20 prevede per la Regione Piemonte

euro 3.692.564,00 conto capitale. Le risorse non sono

ancora state trasferite dallo Stato, in attesa di decreti di

ammissione da parte del Ministero della Salute. Assegnati

nel 2020 euro 663.761.

Misure disposte d.l. n. 34 del 2020 convertito con

modificazioni dalla l. n. 77 del 2020 art.1 c. 11 di cui:
91.088.212,00

art. 1, c. 11 Allegato A) d.l. n. 34 del 2020 (art.1 commi,

2,3,4 4 bis, e c. 8 Centrali operative per la parte che non

riguarda il personale).

34.054.393,00 13.499.521,00 13.499.521,00 20.554.872,00 34.054.393,00 100% 16575 157319

Parte delle quote assegnate, per euro 3.875.000 all'ASL

Città di Torino e per euro 200.000 all'ASL CN1 non sono

ancora state erogate in quanto soggette a

rendicontazione.La quota in GSA è destinata alle

strutture residenziali alberghiere e centro servizi

telemedicina ancora da assegnare sulla base della

rendicontazione.

art.1 c. 4 Allegato B d.l. n. 34/2020 personale ADI
25.131.703,00 25.131.703,00 25.131.703,00 100% 16575 157319

art.1 c. 5 Allegato d.l. n. 34 del 2020 personale infermieri
24.498.200,00 24.498.200,00 24.498.200,00 100% 16575 157319

art. 1 c. 6 Allegato B d.l. n. 34 del 2020 personale per

potenziamento USCA 4.492.515,00 4.492.515,00 4.492.515,00 100% 16575 157319

art. 1 c.7 Allegato B d.l. n.34 del 2020 personale assistenti

sociali 1.049.923,00 1.049.923,00 1.049.923,00 100% 16575 157319

art. 1 c. 8 Allegato B d.l. n. 34 del 2020 personale centrali

operative 1.125.000,00 1.125.000,00 1.125.000,00 100% 16575 157319

Le risorse sono state assegnate all'ASL Città di Torino ma

non ancora erogate.

art. 1 c. 9 d.l. n.34/2020 indennità personale

infermieristico 736.478,00 485.426,00 485.426,00 251.052,00 736.478,00 100% 16575 157319

La quota in GSA verrà assegnata sulla base delle

rendicontazioni.

Misure disposte decreto-legge n. 34 del 2020 convertito

con modificazioni dalla legge n. 77 del 2020 art.2 c. 10 di

cui: 31.740.355,00
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art. 2 co. 6 colonna 4 Allegato C d.l. n. 34 del 2020

incentivi personale dipendente 13.993.079,00 13.993.079,00 13.993.079,00 100% 16575 157319

Risorse già assegnate alle aziende nell'esercizio 2020 ed

erogate nel 2021.

art. 2 c. 5, terzo periodo colonna 3 Allegato C d.l. n. 34 del

2020 personale ambulanze 3.827.844,00 3.827.844,00 3.827.844,00 100% 16575 157319

art. 2 cc. 1 e 7 colonna 5 Allegato C d.l. n. 34 del 2020

personale aggiuntivo terapie intensive 13.919.432,00 381.499,00 381.499,00 13.537.933,00 13.919.432,00 100% 16575 157319

art.5 d.l. n. 34 del 2020 borse di studio per contratti di

formazione specialistica dei medici
non ripartito

art.103 c. 24 d.l. n. 34 del 2020 procedure per emersione

rapporti di lavoro con lavoratori extracomunitari
non ripartito

art. 104 c. 3 bis. d.l. n. 3 del 2020 ausili disabili non ripartito

art.29 Allegato A e B d.l. n. 104 del 2020 convertito con

modificazioni dalla l. n. 126 del 2020. Liste di attesa
35.219.754,00 7.043.951,00 7.043.951,00 28.175.803,00 35.219.754,00 100% 20380 162028

art.18 Tabella 1 d.l. n. 137 del 2020 disposizioni urgenti

per l'esecuzione di tamponi antigenici rapidi da parte dei

mmg e dei PLS 2.209.434,00 2.209.434,00 2.209.434,00 100% 16575 157318

art.24 d.l.n. 41 del 2021 convertito in l.n. 69 del 2021

Rimborso per acquisto DPI e altri beni sanitari inerenti

l'emergenza

In sede di conferenza Stato Regioni del 24 giugno 2021

Rep. Atti n. 98/CSR è stata sancita Intesa ai sensi

dell'articolo 24, comma 2 del Decreto Legge n.41 del 22

marzo 2021 sul riparto tra le Regioni e Province autonome

del Fondo di cui al comma 1 del medesimo articolo. Per la

Regione Piemonte è previsto un finanziamento di euro

82.250.000,00 ( cfr. integrazione acquisita al prot. n. 4341

del 20/07/2020). Nel 2020 sono già state trasferite dallo

Stato alla Regione delle risorse del Commissario

straordinario a riconoscimento parziale delle spese

sostenute per fronteggiare l'emergenza pari ad euro

773.084,00.

art. 2 c. 11 Allegato D d.l. n.34 del 2020

Le risorse previste per la Regione Piemonte ammontano ad

euro 111.222.717,00 non transitano dal Bilancio regionale.

Le Aziende sanitarie regionali sono stati individuati

soggetti attuatori.

art.1 c. 413 l. n. 178 del 2021 risorse per personale

dipendente impiegato nelle attività di contrasto

all'emergenza

Per il Piemonte la quota da riparto di cui all'Intesa CSR

45/2021 ammonta ad euro 2.954.051 ed è stata trasferita

dallo Stato nel 2021 ed è in fase di iscrizione a bilancio.

TOTALE RISORSE 264.388.062,00 35.906.568,00 35.906.568,00 228.481.494,00 264.388.062,00

FONTE Regione Piemonte
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In conclusione, la quota più rilevante delle risorse affluite nel 2020

alla Regione Piemonte per far fronte all’epidemia, è costituita da

contributi statali di parte corrente, per un importo pari ad euro

264.388.062,00 (a cui si aggiungono euro 773.084,00 accertate al

capitolo 20590, risorse del Commissario straordinario di cui all’art. 122

del d.l. n. 18 del 2020 a riconoscimento parziale delle spese sostenute

per fronteggiare l'emergenza trasferite dallo Stato alla Regione).

Inoltre, l’art. art. 4, del d.l. n. 18 del 2020, attribuisce alla Regione

Piemonte euro 3.692.564,00, a valere sui fondi destinati all’edilizia

sanitaria per attivare le aree temporanee e l’Allegato D art. 2. c. 11 d.l.

n. 34 del 2020 attribuisce euro 111.222.717,00 finalizzate

all’allestimento di posti letto di terapia intensiva e semi-intensiva, per

l’organizzazione dei pronto soccorso e per l’acquisto di ambulanze

automediche nel rispetto del Piano di riorganizzazione della rete

ospedaliera per l’emergenza Covid-19. Tali risorse verranno

accreditate agli Enti del SSR del Piemonte, in qualità di soggetti

attuatori del Commissario straordinario di cui all’art. 122 del d.l. n.18

del 2020.

Infine, l’art. 1 c. 413 della l. n. 178 del 2020 e successiva Intesa

Conferenza Stato-Regioni n.45 del 2021 hanno destinato alla Regione

Piemonte una quota di riparto pari ad euro 2.954.051,00 dedicata al

personale impegnato nell’emergenza sanitaria, trasferita dallo Stato nel

2021 ed in fase di iscrizione al bilancio regionale; l’art. 24 del d.l. n. 41

del 2021 e successiva Intesa in sede di conferenza Stato-Regioni del

24 giugno 2021 hanno poi previsto per la Regione Piemonte un

finanziamento di euro 82.250.000,00.
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§

2.5 Ulteriori risorse: donazioni e risorse stanziate

dall’Unione europea e dalla Regione.

Quanto alle erogazioni liberali al 31 dicembre 2020 risultano

complessivamente raccolto dalla Regione Piemonte euro

21.298.820,98; di questi 6 milioni di euro, in attuazione di quanto

previsto dalla l. reg. n. 9 del 2020, sono stati destinati alla Protezione

civile per l'acquisto di mascherine e la restante quota, pari ad euro

16.047.502,00 (di cui 748.682,00 direttamente introitata dalla ASL

TO3) è stata destinata al SSR.

Il finanziamento POR-FESR per il 2020 è stato definito in 40

milioni anche in attuazione dell’art. 5, della l. reg. n. 12 del 2020 che

potrà essere incrementato fino ad un massimo di 160.000.000,00

euro, previa adozione dei necessari atti da parte della Giunta

regionale, da incrementarsi nel corso delle annualità 2021 e 2022 con

l’ulteriore somma di euro 120.00.000,00.

In particolare, in merito alle spese sostenute per il personale, si

rileva che l’art. 5 della citata l. reg. n. 12 del 2020 ha autorizzato la

spesa di 37 milioni12, per la remunerazione delle prestazioni di lavoro

del personale dipendente delle aziende e degli enti del SSR

direttamente impiegato nelle attività di contrasto alla emergenza

epidemiologica, la normativa statale infatti ha previsto tale facoltà

(art. 1, c. 2 del d.l. n. 18 del 2020).

Per quanto riguarda le ulteriori risorse, completano la dotazione

40 milioni di euro di fondi europei accertati sul capitolo 28503

“assegnazione di fondi dall'Unione europea per il finanziamento dell'obiettivo

12 a valere sul finanziamento sanitario corrente regionale di cui alla missione 13



67

"competitività regionale ed occupazione" - risorse destinate al rafforzamento della

capacità di risposta dei servizi sanitari”, anche in attuazione dell’art. 5 della

l. reg. n. 12 del 2020 e potrà essere incrementata fino ad un massimo

di 160.000.000,00.

L’art. 5 ha autorizzato altresì, l’ulteriore spesa di euro

37.000.000,00 a valere sul finanziamento sanitario corrente regionale

di cui alla missione 13, per la remunerazione delle prestazioni di

lavoro del personale dipendente delle aziende e degli enti del SSR

direttamente impiegato nelle attività di contrasto alla emergenza

epidemiologica facoltà prevista dall’art. 1 c. 2 del d.l. n.18 del 2020.

Infine, quanto alle erogazioni liberali, al 31 dicembre 2020 risulta

complessivamente destinato al SSR un ammontare totale di risorse

finanziarie pari ad euro 16.047.502,98.

§

2.6 La spesa per la sanità

La complessiva dotazione di risorse aggiuntive ha delle

finalizzazioni molto specifiche rivolte a sostenere singoli fattori

produttivi (le risorse umane, anzi le singole figure professionali, i

dispositivi medici, i farmaci, ecc.), sulla base delle quali le Regioni

sono state chiamate a prevedere una specifica contabilizzazione sia

per l’erogazione che per la rendicontazione. Al riguardo, la Corte dei

conti nel Rapporto 2021 sul coordinamento della finanza pubblica

ha evidenziato che “tali fondi sono confluiti nel finanziamento indistinto ma

conservando un vincolo di destinazione. Sulla base di quanto disposto dall’articolo

18 del d.l. 18/2020, è stata prevista una specifica contabilizzazione per queste



68

risorse e, in caso di non utilizzo nell’esercizio, esse dovevano dar luogo ad un

accantonamento ed essere utilizzate per le attività previste nel 2021”.

La Regione ha fornito le informazioni in merito, coerentemente

con quanto richiesto dall’art. 18 c. 1 d.l. n.18 del 2020.

Questa Procura ha così proceduto alla verifica dell’osservanza da

parte della Regione della destinazione dei finanziamenti dedicati.

La Regione Piemonte ha illustrato l’articolata situazione in corso

nei Tavoli di monitoraggio ministeriali della Salute ed Economia e

Finanze, rappresentando come, fin dall'inizio dell'emergenza

pandemica avesse chiesto alle aziende sanitarie di evidenziare i costi

sostenuti per la pandemia da Covid-19 (anche a seguito delle diverse

istanze di volta in volta formulate dalle strutture commissariali

straordinarie nazionali).

Con d.g.r. 15-2139 del 23 ottobre 2020, sono stati assegnati ai

direttori generali e ai Commissari straordinari delle Aziende sanitarie

regionali gli obiettivi di attività per l’anno 2020, tra i quali, in

particolare, quello di assicurare l’equilibrio economico-finanziario e

la sostenibilità del SSR.

La Regione Piemonte ha fornito i dati trasmessi ad NSIS (Nuovo

sistema sanitario nazionale), costituiti dai modelli di conto

economico “CE” quarto trimestre/consuntivo 2020 delle Aziende

sanitarie regionali, della GSA, del modello CE IV Trimestre 2020

riepilogativo regionale ‘999 nonché il CE IV Trimestre 2020 /consuntivo

-per COVID Codice "COV20", specificando che si tratta di dati ancora

provvisori, in quanto non sono ancora stati adottati i Bilanci di

esercizio delle Aziende sanitarie regionali. Inoltre, anche nella nota

integrativa acquisita al prot. n. 12758 del 2 luglio 2021, la Regione
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segnala che i conti rappresentati dalle Aziende sanitarie per il quarto

trimestre, non presentano le compensazioni previste dal d.l. n. 73 del

2021 e pertanto permangono nei conti gli accantonamenti

(conseguenti ai rigidi vincoli della normativa) previsti dalla normativa

previgente.

La Corte dei conti Sezioni Riunite in sede di controllo nel

Rapporto sul coordinamento della finanza pubblica 2021 ha

osservato come

“… Dai conti economici trasmessi a fine febbraio emerge una forte crescita

degli accantonamenti: ciò sembrerebbe indicare che solo poco più della metà delle

maggiori somme attribuite sia stato utilizzato nell’anno. Non sempre corretti,

inoltre, appaiono i criteri di imputazione tra spese legate all’emergenza e attività

ordinaria. Si tratta naturalmente di dati provvisori, oggetto di confronto tra

Ministeri dell’economia e della salute e le regioni. I Tavoli di monitoraggio, al

momento della chiusura del Rapporto, sono ancora in corso …

“in una prima fase di confronto è emersa una difficoltà ulteriore per una

valutazione dei risultati relativi alla gestione dei fondi Covid. Nella compilazione

degli allegati B da parte delle regioni (rendicontazioni Covid) è emerso che non

tutte hanno adottato il criterio corretto di imputazione. La compilazione dei costi

Covid per linee di finanziamento doveva essere effettuata con una logica

incrementale rispetto al costo che l’ente avrebbe comunque sostenuto, a valere sul

finanziamento ordinario per le diverse linee di intervento. L’impiego in un reparto

Covid di personale già dipendente dalla struttura ma in diverso reparto non poteva

portare, ad esempio, a scontare tale costo tra quelli previsti per il rafforzamento

del personale in base alle misure emergenziali. Ciò è invece accaduto con la

conseguenza che, in alcuni casi, il costo Covid (che è un di cui del costo rilevato a

CE) è risultato più alto dell’incremento di costo complessivo del personale
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registrato nel 2020 rispetto al 2019…”. rappresentando la stessa

difficoltà nella trattazione dei dati.

Dal canto suo la Regione Piemonte ha rappresentato che:

“Rispetto al totale dei costi dichiarato al quarto trimestre 2020, l’acquisto di

beni rappresenta il 35%, il costo del personale il 24% (incluse le collaborazioni

di personale non dipendente e al netto dell’IRAP), gli accantonamenti

(soprattutto quote inutilizzate prima del Decreto Legge n. 73 del 25/05/2021,

che dovrebbero consentire un impiego di risorse con minor rigidità) il 20%, mentre

l’acquisizione di servizi (al netto delle collaborazioni professionali e simili) si

attesterebbe al 18%”.

Occorre tener presente che la Regione, con successiva nota

integrativa prot. n. 12758 del 2 luglio 2021, rispetto al separato

modello CE “COV 20”, ha precisato come: “le aziende hanno in linea

di massima inserito i costi incrementali (sono ancora presenti delle piccole somme

che potrebbero far pensare a dei ribaltamenti) ciò in linea con le ultime indicazioni

ministeriali secondo le quali il CE COVID dovrebbe rappresentare non il

documento in cui inserire tutti i COSTI COVID ma solamente quelli

incrementali. Sono ancora in corso delle riunioni ministeriali con le singole regioni

nelle quali verrà chiarita e formalizzata tale nuova indicazione …”, “… nel

CE al quarto trimestre mancano ancora dei ricavi ed in particolare: è in corso di

perfezionamento il DM concernente il riparto tra le Regioni e le PA del Fondo

di cui al c. 1 dell'art. 24 del DL n.41/2021convertito in legge 21 maggio 2021,

n. 69, fondo ammontante a 1 miliardo di euro” (a titolo di rimborso delle

spese sostenute nell'anno 2020 per l'acquisto di dispositivi di

protezione individuale e altri beni sanitari inerenti all’emergenza).

Su tale punto, si fa presente che il 24 giugno 2021 in sede di

Conferenza Stato-Regioni è stato ripartito il fondo dell’art. 24 d.l. n.

41 del 2021 destinato alle spese sostenute nel 2020 per l'acquisto di
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dispositivi di protezione individuale e altre forniture necessarie a

combattere l'emergenza Covid-19 ed alla Regione Piemonte sono

spettati 82.250.000,00 euro. Le risorse concorrono all’equilibrio

economico-finanziario dell’anno 2020 dei Servizi sanitari regionali e

pertanto devono essere rilevate nei bilanci d’esercizio 2020 delle

Aziende sanitarie. La Conferenza delle Regioni ha espresso forte

preoccupazione sulla possibilità di rispettare i termini fissati dalla

normativa vigente per l’approvazione dei bilanci.

Parimenti gli Uffici competenti della Regione Piemonte hanno

rappresentato che “Per quanto attiene i ricavi POR FESR attualmente nel

CE a quarto trimestre è previsto un ricavo pari a 40 milioni e nel corso del 2021

è possibile un’ulteriore integrazione di 120.000.000”.

Ad oggi quindi si dispone di dati provvisori e suscettibili di

variazioni, considerato che non sono ancora stati approvati i bilanci

di esercizio delle Aziende sanitarie regionali e conseguentemente il

bilancio consolidato regionale.13 In proposito si rappresenta che il c.

5 dell’art. 26 del d.l. 25 maggio 2021, n. 73 coordinato con la legge di

conversione 23 luglio 2021, n. 106, ha previsto il termine del 15

settembre 2021 per l’approvazione da parte della Giunta regionale del

Bilancio d’esercizio per l’anno 2020 degli enti del SSR, mentre ha

13 Le Regioni individuano il responsabile della gestione sanitaria accentrata presso la Regione che è tenuto:
•all’elaborazione e all’adozione del bilancio di esercizio della gestione sanitaria accentrata presso la Regione;
•alla coerente compilazione, con il bilancio di esercizio della gestione sanitaria accentrata presso la Regione, dei modelli
ministeriali conto economico (CE) e stato patrimoniale (SP);
•alla redazione del bilancio sanitario consolidato mediante il consolidamento dei conti della gestione accentrata stessa e
dei conti degli enti del servizio sanitario regionale. In sede di consolidamento, il responsabile della gestione sanitaria
accentrata presso la Regione garantisce la coerenza del bilancio sanitario consolidato con le risultanze dei modelli
ministeriali conto economico (CE) e stato patrimoniale (SP). In sede di consolidamento, il responsabile della gestione
sanitaria accentrata presso la Regione ed il responsabile della predisposizione del bilancio regionale, assicurano l’integrale
raccordo e riconciliazione tra le poste iscritte e contabilizzate in termini di contabilità economico-patrimoniale e quelle
iscritte in termini di contabilità finanziaria. Tale riconciliazione è obbligatoriamente riportata nella nota integrativa al
bilancio consolidato del Servizio sanitario regionale.
Le Regioni individuano un responsabile regionale che certifichi, con riferimento alla gestione sanitaria accertata presso
la Regione:
- in sede di rendicontazione trimestrale, la regolare tenuta dei libri contabili e della contabilità, la riconciliazione dei dati

della gestione accentrata con le risultanze del bilancio finanziario, la riconciliazione dei dati di cassa, la coerenza dei dati
inseriti nei modelli ministeriali di rilevazione dei conti con le risultanze della contabilità;
- in sede di rendicontazione annuale, quanto indicato nella rendicontazione trimestrale, e la corrispondenza del bilancio
alle risultanze della contabilità
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differito il termine di approvazione del bilancio consolidato del SSR

per l'anno 2020 da parte della Giunta regionale al 15 ottobre 2021.

§

2.7 Personale assunto per l’emergenza Covid-19

Per contrastare l’emergenza sanitaria, al fine di ripartire le risorse

di cui al d.l. n. 18 del 2020 e al d.l. n. 34 del 2020, la Giunta regionale

con propri provvedimenti n. 13-2360 del 27 novembre 2020 e n. 37-

2474 del 4 dicembre 2020, ha definito l’ammontare dei fondi ad hoc

messi a disposizione delle Aziende per il reclutamento e

l’incentivazione del personale medico e infermieristico. In particolare

con d.g.r. n. 13-2360 del 27 novembre 2020 ha effettuato il riparto

alle Aziende sanitarie pubbliche del SSR della quota parte delle

risorse della l. 24 aprile 2020, n. 27, pari complessivamente per la

Regione Piemonte ad euro 55.814.955,81.

Le Aziende Sanitarie hanno ottenuto risorse anche attraverso

bandi indetti dal Dipartimento della Protezione Civile, specifiche per

il Contact Tracing; al 26.03.2021, il personale addetto al servizio di CT

risulta essere quello di cui alla seguente tabella:

Medici Infermieri
Assistenti

Sanitari

Personale

Amministrativo

Altro

personale
TOTALE

295 132 20 232 135 814
Tabella 19 - Dati comunicati dalla Regione Piemonte

Nell’ottica del potenziamento, parte del personale assunto è stata

destinata al Dipartimento di Prevenzione, il quale presenta la

seguente consistenza:

Medici Infermieri Assistenti Sanitari Altro personale TOTALE

404 258 63 887 1612

Tabella 20 - Dati comunicati dalla Regione Piemonte
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Avuto riguardo al personale, in sintesi, si riporta la consistenza

totale delle qualifiche reclutate (dato al 26 marzo 2021):

Medici Infermieri Altri profili TOTALE

1073 1850 2786 5709

Tabella 21 - Dati comunicati dalla Regione Piemonte

La seguente tabella illustra l’andamento delle risorse fino al 26

marzo 2021:

REGIONE PIEMONTE - EMERGENZA COVID - ANDAMENTO RISORSE (dati estratti
da RILEVAZIONE MINISTERIALE)

DATA TOTALE
RISORSE
RECLUTATE

di cui MEDICI di cui
INFERMIERI

di cui ALTRI
PROFILI

30.07.2020 2.518 455 1.073 990

10.09.2020 2.501 428 1.055 1.018

24.09.2020 2.468 388 1.059 1.021

08.10.2020 2.503 357 1.087 1.059

22.10.2020 2.645 365 1.134 1.146

05.11.2020 3.184 514 1.273 1.397

12.11.2020 3.492 625 1.318 1.549

19.11.2020 3.827 811 1.265 1.751

26.11.2020 4.353 871 1.353 2.129

03.12.2020 4.445 963 1.353 2.129

10.12.2020 4.653 992 1.418 2.243

17.12.2020 4.799 1011 1.453 2.335

07.01.2021 4.954 971 1.538 2.445

14.01.2021 5.047 984 1.552 2.511

21.01.2021 5.104 990 1.566 2.548

28.01.2021 5.004 861 1.564 2.579

04.02.2021 5.105 891 1.612 2.602

11.02.2021 5.187 928 1.651 2.608

18.02.2021 5.254 965 1.695 2.594

25.02.2021 5.298 968 1.706 2.624

05.03.2021 5.404 968 1.763 2.673

26.03.2021 5.709 1.073 1.850 2.786

Tabella 22 - Dati comunicati dalla Regione Piemonte
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§

2.8 Unità Speciali di Continuità Assistenziale (U.S.C.A.)

In ottemperanza all’art. 8 del d.l. n. 14 del 2020, poi confluito

nell’art. 4 bis del d.l. n. 18 convertito in l. n. 27 del 2020, al fine di

supportare le azioni e gli interventi di medicina territoriale destinati a

fronteggiare e a prevenire il diffondersi dell’epidemia da Covid 19,

sono state istituite presso le Aziende Sanitarie Locali le Unità Speciali

di Continuità Assistenziale (d’ora in avanti: USCA). Le USCA sono

state attivate a partire dal mese di aprile e sono state implementate

secondo i parametri previsti dalla normativa nazionale nel mese di

maggio del 2020. Per l'intervento sono state stanziate risorse pari a

61 milioni di euro, complessivamente impegnati per spese di

personale.

Al 31 dicembre 2020 nelle 12 ASL della Regione Piemonte erano

presenti 88 USCA, articolate su base distrettuale e/o sub-distrettuale,

per un costo complessivo riferito a medici e personale di supporto di

euro 16.500.000 per l’anno 2020 di cui euro 10.957.564,00 a valere

sulle risorse del d.l. n. 18 del 2020, convertito in l. n. 27 del 2020, ed

euro 5.542.436,00 a valere sulle risorse del d.l. n. 34 del 2020,

convertito in l. n. 77 del 2020. Con successivo atto le suddette risorse

sono state assegnate alle aziende sulla base della rendicontazione e

sono state interamente trasferite. Il suddetto importo include anche

la corresponsione della quota oraria prevista dall’art. 4 bis, c. 1, d.l. n.

18 del 2020, convertito in l. n. 27 del 2020, per i medici convenzionati

e dall’art. 1, c. 7, d.l. n. 34 del 2020, convertito in l. n. 77 del 2020,

per gli assistenti sociali operanti nelle USCA che, a livello regionale,

sono rispettivamente n. 611 unità di personale medico e n. 23 unità

nel profilo professionale di assistente sociale.
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CAPITOLO TERZO

IL QUADRO DELLA GESTIONE DI FINPIEMONTE
ED ARPEA
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3.1 Premessa

Sulla scorta dell’approccio metodologico già sviluppato in

passato, questa Procura ha svolto, per il tramite della Sezione

regionale di controllo, specifici approfondimenti volti a verificare

l’eventuale sussistenza di disallineamenti tra i dati esposti nel

rendiconto regionale rispetto a quelli contenuti nei bilanci della

società in house Finpiemonte S.p.A. (nel prosieguo anche

“Finpiemonte”) e dell’Agenzia regionale per le erogazioni in

agricoltura (nel prosieguo anche “Arpea”), quali principali organismi

pagatori regionali.

Le ingenti risorse che l’Unione europea eroga agli Stati nazionali

attraverso i fondi europei, destinate ad aumentare per effetto delle

misure attuate per contrastare i disastrosi effetti economici e sociali

generati dalla crisi pandemica (Next Generation EU), pongono in

primo piano la necessità di assicurare, da una parte, la

massimizzazione e l’ottimizzazione delle procedure di spesa, e,

dall’altra, la relativa trasparenza, al fine di consentirne e agevolarne il

necessario controllo.

Muovendo da tali considerazioni di fondo, oggetto della presente

analisi sono state le grandezze finanziarie, anche di origine

comunitaria, che transitando nel bilancio regionale, vengono

trasferite agli organismi pagatori Finpiemonte e Arpea. In materia, è,

all’evidenza, fondamentale che la programmazione e gestione dei

trasferimenti regionali risponda a parametri di efficacia e di

efficienza, in termini di costante verifica della massimizzazione degli

obiettivi propri dei singoli progetti.
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Al fine di cogliere appieno la rilevanza di tale tematica, scrutinata

dalla Procura regionale, si riporta, di seguito, un prospetto di sintesi,

riepilogativo delle risorse trasferite nel 2020 dalla Regione a

Finpiemonte e ad Arpea (cfr. la relazione del Collegio dei revisori dei

conti sulla proposta di legge regionale - Rendiconto generale 2020):

Organismi pagatori Trasferimenti 2020

ARPEA (parte corrente) 21.171.390,69

ARPEA (parte capitale per PSR) 44.995.698,73

FINPIEMONTE (parte corrente) 55.401.981,72

FINPIEMONTE (parte capitale) 213.193.600,00

Tabella 23

§

3.2 Trasferimento di fondi a Finpiemonte

In stretto raccordo con le considerazioni esposte da questa

Procura in occasione della parificazione del rendiconto generale della

Regione Piemonte dell’esercizio 2019, si sottolinea che Finpiemonte

gestisce provvidenze, in qualsiasi forma, a valere su fondi pubblici

(contributi, finanziamenti agevolati, garanzie e benefici di qualsiasi

genere) destinate alla realizzazione di piani e programmi regionali,

nazionali e comunitari e di interventi straordinari nel quadro delle

direttive e finalità definite dalla Regione Piemonte e dagli altri soci.

L’erogazione di finanziamenti agevolati a valere su fondi pubblici può

essere svolta anche in cofinanziamento ed attraverso

l’intermediazione di banche ed intermediari finanziari o con la

sottoscrizione di quote di fondi di investimento che realizzino i fini

istituzionali della società.

A Finpiemonte, quale società in house della Regione, come si

evince dalla tabella sopra riportata, anche nell’esercizio 2020 è stata
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affidata una significativa quota della spesa pubblica regionale, in gran

parte rinveniente da fondi comunitari.

In tale contesto, per l’esercizio 2020 è proseguito

l’approfondimento di questo Ufficio in merito al recupero ed alla

relativa restituzione alla Regione dei fondi trasferiti a Finpiemonte

quali contributi comunitari, statali e regionali, in caso di mancato o

indebito utilizzo da parte del beneficiario “finale”.

La Regione, nell’ambito del focus sviluppato da parte di questa

Procura, ha rappresentato, preliminarmente, che, nel corso del 2020,

attesa la situazione emergenziale derivante dalla pandemia Covid-19,

è stata accordata ai beneficiari, destinatari di provvedimenti di revoca,

la possibilità di richiedere la definizione di un piano di rientro

rateizzato per agevolare il pagamento delle somme dovute.

Le somme recuperate sono accreditate sui conti correnti delle

misure di agevolazione cui si riferiscono i recuperi e restituite alla

Regione Piemonte al termine della gestione dell’affidamento della

suddetta misura.

Di seguito, si riporta il prospetto riepilogativo trasmesso dalla

Regione relativo ai provvedimenti di revoca amministrativa adottati

da Finpiemonte per i contributi e finanziamenti, nel corso del 2020.

Tipologia agevolazione

Quota erogata da

recuperare

Quota erogata

recuperata

Contributi 2.182.667,35 216.243,20

Finanziamenti 5.948.059,23 1.469.810,25

Totale complessivo 8.130.726,58 1.686.053,45
Tabella 24
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L’amministrazione regionale ha fornito delucidazioni per quanto

riguarda il consistente importo dei crediti deteriorati, pari ad euro

121.007.456,41, ripartito su 3.846 posizioni (importo così

quantificato dalla stessa Regione nella d.g.r. n. 123-9030 del 16

maggio 2019.

La Regione ha rappresentato che Finpiemonte, a partire dalla

rendicontazione alle rispettive Direzioni affidanti della consistenza al

31 dicembre 2020 dei fondi per la gestione delle agevolazioni

regionali, ha inserito, relativamente a ciascun fondo, la rispettiva

situazione creditoria con riferimento a ogni beneficiario

classificandone il relativo stato di solvibilità (in bonis/in

sofferenza/unlike to pay) ed indicandone l‘eventuale inclusione

nell’elenco dei crediti deteriorati di cui alla d.g.r. n. 123-9030 del 16

maggio 2019.

L’amministrazione regionale ha evidenziato, inoltre, che è in

corso l’attività del Tavolo di lavoro tra Finpiemonte e le principali

banche piemontesi per la revisione della vigente “Convenzione quadro

per la gestione di finanziamenti agevolati con i fondi di rotazione”.

Con riferimento, infine, alla rappresentazione all’interno del

bilancio regionale delle situazioni creditorie incluse nell’ambito della

sopra richiamata d.g.r. n. 123-9030 del 16 maggio 2019, l’ente ha

segnalato che, nell’ambito della gestione 2021, sono stati iscritti gli

appositi stanziamenti di entrata per complessivi euro 118.507.465,41,

corrispondenti all’importo individuato nella suddetta d.g.r. al netto

delle somme incassate nel corso del 2019 (euro 2.500.000,00),

appostandone una percentuale pari all’ 83% all’interno del fondo

crediti di dubbia esigibilità.
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In tale articolato quadro finanziario, la Procura rileva che le

sofferenze sopra descritte rappresentano, obiettivamente, un’area di

criticità in termini di corretta gestione delle risorse pubbliche

trasferite a Finpiemonte, in un’ottica di necessaria proficuità della

relativa spesa. Per l’effetto, si auspica che la Regione adotti tutte le

misure idonee a ridurre, se non, per quanto possibile, ad eliminare, i

rischi sul portafoglio crediti, presente e futuro.

Ad esempio, per la gestione dei crediti deteriorati in essere, come

proposto dalla Direzione risorse finanziarie e patrimonio della

Regione, la valutazione potrebbe essere attribuita analiticamente ad

ogni singola posizione ed effettuata individuando sia i flussi di cassa

stimati e riferiti a quelli contrattuali, sia la previsione dei tempi di

recupero delle somme stesse, operando per classi omogenee di

credito.

Inoltre, appare rilevante che la suddetta valutazione tenga in

debita considerazione l’eventuale sussistenza delle garanzie che

assistono il credito.

Proprio in merito alla questione delle garanzie richieste ai

beneficiari dei contributi regionali, appare auspicabile una più attenta

gestione delle medesime, sia nella fase preliminare di determinazione

dell’importo, di verifica dei requisiti dei soggetti garanti e garantiti

(valutati da soggetti terzi), sia nell’eventuale successiva fase di

escussione, con applicazione rigorosa e puntuale delle disposizioni in

materia di controlli ed esclusioni di cui all’art. 80 del codice dei

contratti pubblici14. In particolare, se tale norma trovasse effettiva

14 Art. 80 Motivi di esclusione (In vigore dal 17 luglio 2020)

D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 - Codice dei contratti pubblici
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1. Costituisce motivo di esclusione di un operatore economico dalla partecipazione a una procedura d'appalto o
concessione, la condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di
applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, anche riferita a un suo
subappaltatore nei casi di cui all'articolo 105, comma 6, per uno dei seguenti reati:

a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416,416-bis del codice penale ovvero delitti commessi avvalendosi
delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare l'attività delle associazioni previste dallo
stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 74 del decreto del Presidente della
Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall'articolo 291-quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973,
n. 43 e dall'articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a
un'organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio;

b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-
bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all'articolo 2635 del codice civile;

b-bis) false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile;
c) frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità

europee;
d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione dell'ordine

costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche;
e) delitti di cui agli articoli 648-bis,648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività criminose

o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive
modificazioni;

f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 4 marzo
2014, n. 24;

g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione.
2. Costituisce altresì motivo di esclusione la sussistenza, con riferimento ai soggetti indicati al comma 3, di cause di
decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un
tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4, del medesimo decreto. Resta fermo quanto previsto
dagli articoli 88, comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, con riferimento
rispettivamente alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia. Resta fermo altresì quanto previsto
dall'articolo 34-bis, commi 6 e 7, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159.

3. L'esclusione di cui ai commi 1 e 2 va disposta se la sentenza o il decreto ovvero la misura interdittiva sono stati emessi
nei confronti: del titolare o del direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; di un socio o del direttore tecnico, se
si tratta di società in nome collettivo; dei soci accomandatari o del direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita
semplice; dei membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, ivi compresi
institori e procuratori generali, dei membri degli organi con poteri di direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di
poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, del direttore tecnico o del socio unico persona fisica, ovvero del
socio di maggioranza in caso di società con un numero di soci pari o inferiore a quattro, se si tratta di altro tipo di società
o consorzio. In ogni caso l'esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nell'anno
antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora l'impresa non dimostri che vi sia stata completa ed
effettiva dissociazione della condotta penalmente sanzionata; l'esclusione non va disposta e il divieto non si applica
quando il reato è stato depenalizzato ovvero quando è intervenuta la riabilitazione ovvero, nei casi di condanna ad una
pena accessoria perpetua, quando questa è stata dichiarata estinta ai sensi dell'articolo 179, settimo comma, del codice
penale ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna
medesima.

4. Un operatore economico è escluso dalla partecipazione a una procedura d'appalto se ha commesso violazioni gravi,
definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali,
secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti. Costituiscono gravi violazioni quelle che
comportano un omesso pagamento di imposte e tasse superiore all'importo di cui all'articolo 48-bis, commi 1 e 2-bis
del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602. Costituiscono violazioni definitivamente accertate
quelle contenute in sentenze o atti amministrativi non più soggetti ad impugnazione. Costituiscono gravi violazioni in
materia contributiva e previdenziale quelle ostative al rilascio del documento unico di regolarità contributiva (DURC), di
cui al decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 30 gennaio 2015, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 125
del 1° giugno 2015, ovvero delle certificazioni rilasciate dagli enti previdenziali di riferimento non aderenti al sistema
dello sportello unico previdenziale. Un operatore economico può essere escluso dalla partecipazione a una procedura
d'appalto se la stazione appaltante è a conoscenza e può adeguatamente dimostrare che lo stesso non ha ottemperato
agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali non definitivamente accertati
qualora tale mancato pagamento costituisca una grave violazione ai sensi rispettivamente del secondo o del quarto
periodo. Il presente comma non si applica quando l'operatore economico ha ottemperato ai suoi obblighi pagando o
impegnandosi in modo vincolante a pagare le imposte o i contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi o
multe, ovvero quando il debito tributario o previdenziale sia comunque integralmente estinto, purché l'estinzione, il
pagamento o l'impegno si siano perfezionati anteriormente alla scadenza del termine per la presentazione delle domande.

5. Le stazioni appaltanti escludono dalla partecipazione alla procedura d'appalto un operatore economico in una delle
seguenti situazioni, anche riferita a un suo subappaltatore nei casi di cui all'articolo 105, comma 6, qualora:

a) la stazione appaltante possa dimostrare con qualunque mezzo adeguato la presenza di gravi infrazioni
debitamente accertate alle norme in materia di salute e sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi di cui all'articolo 30,
comma 3 del presente codice;

b) l'operatore economico sia stato sottoposto a fallimento o si trovi in stato di liquidazione coatta o di concordato
preventivo o sia in corso nei suoi confronti un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando
quanto previsto dall'articolo 110 del presente codice e dall'articolo 186-bis del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267;

c) la stazione appaltante dimostri con mezzi adeguati che l'operatore economico si è reso colpevole di gravi illeciti
professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità o affidabilità;
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c-bis) l'operatore economico abbia tentato di influenzare indebitamente il processo decisionale della stazione
appaltante o di ottenere informazioni riservate a fini di proprio vantaggio oppure abbia fornito, anche per negligenza,
informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni sull'esclusione, la selezione o l'aggiudicazione,
ovvero abbia omesso le informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura di selezione;

c-ter) l'operatore economico abbia dimostrato significative o persistenti carenze nell'esecuzione di un precedente
contratto di appalto o di concessione che ne hanno causato la risoluzione per inadempimento ovvero la condanna al
risarcimento del danno o altre sanzioni comparabili; su tali circostanze la stazione appaltante motiva anche con
riferimento al tempo trascorso dalla violazione e alla gravità della stessa;

c-quater) l'operatore economico abbia commesso grave inadempimento nei confronti di uno o più subappaltatori,
riconosciuto o accertato con sentenza passata in giudicato;

d) la partecipazione dell'operatore economico determini una situazione di conflitto di interesse ai sensi dell'articolo
42, comma 2, non diversamente risolvibile;

e) una distorsione della concorrenza derivante dal precedente coinvolgimento degli operatori economici nella
preparazione della procedura d'appalto di cui all'articolo 67 non possa essere risolta con misure meno intrusive;

f) l'operatore economico sia stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera
c) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica
amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81;

f-bis) l'operatore economico che presenti nella procedura di gara in corso e negli affidamenti di subappalti
documentazione o dichiarazioni non veritiere;

f-ter) l'operatore economico iscritto nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio dell'ANAC per aver
presentato false dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli affidamenti di subappalti. Il motivo
di esclusione perdura fino a quando opera l'iscrizione nel casellario informatico;

g) l'operatore economico iscritto nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio dell'ANAC per aver
presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione di qualificazione, per il periodo
durante il quale perdura l'iscrizione;

h) l'operatore economico abbia violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all'articolo 17 della legge 19 marzo
1990, n. 55. L'esclusione ha durata di un anno decorrente dall'accertamento definitivo della violazione e va comunque
disposta se la violazione non è stata rimossa;

i) l'operatore economico non presenti la certificazione di cui all'articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68, ovvero
non autocertifichi la sussistenza del medesimo requisito;

l) l'operatore economico che, pur essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice
penale aggravati ai sensi dell'articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni,
dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, non risulti aver denunciato i fatti all'autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi
previsti dall'articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689. La circostanza di cui al primo periodo deve
emergere dagli indizi a base della richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti dell'imputato nell'anno antecedente
alla pubblicazione del bando e deve essere comunicata, unitamente alle generalità del soggetto che ha omesso la predetta
denuncia, dal procuratore della Repubblica procedente all'ANAC, la quale cura la pubblicazione della comunicazione sul
sito dell'Osservatorio;

m) l'operatore economico si trovi rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, in una
situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione
di controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale.
6. Le stazioni appaltanti escludono un operatore economico in qualunque momento della procedura, qualora risulti che
l'operatore economico si trova, a causa di atti compiuti o omessi prima o nel corso della procedura, in una delle situazioni
di cui ai commi 1, 2, 4 e 5.

7. Un operatore economico, o un subappaltatore, che si trovi in una delle situazioni di cui al comma 1, limitatamente alle
ipotesi in cui la sentenza definitiva abbia imposto una pena detentiva non superiore a 18 mesi ovvero abbia riconosciuto
l'attenuante della collaborazione come definita per le singole fattispecie di reato, o al comma 5, è ammesso a provare di
aver risarcito o di essersi impegnato a risarcire qualunque danno causato dal reato o dall'illecito e di aver adottato
provvedimenti concreti di carattere tecnico, organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire ulteriori reati o illeciti.

8. Se la stazione appaltante ritiene che le misure di cui al comma 7 sono sufficienti, l'operatore economico non è escluso
della procedura d'appalto; viceversa dell'esclusione viene data motivata comunicazione all'operatore economico.

9. Un operatore economico escluso con sentenza definitiva dalla partecipazione alle procedure di appalto non può
avvalersi della possibilità prevista dai commi 7 e 8 nel corso del periodo di esclusione derivante da tale sentenza.

10. Se la sentenza penale di condanna definitiva non fissa la durata della pena accessoria della incapacità di contrattare
con la pubblica amministrazione, la durata della esclusione dalla procedura d'appalto o concessione è:

a) perpetua, nei casi in cui alla condanna consegue di diritto la pena accessoria perpetua, ai sensi dell'articolo 317-
bis, primo periodo, del codice penale, salvo che la pena sia dichiarata estinta ai sensi dell'articolo 179, settimo comma,
del codice penale;

b) pari a sette anni nei casi previsti dall'articolo 317-bis, secondo periodo, del codice penale, salvo che sia
intervenuta riabilitazione;

c) pari a cinque anni nei casi diversi da quelli di cui alle lettere a) e b), salvo che sia intervenuta riabilitazione.
10-bis. Nei casi di cui alle lettere b) e c) del comma 10, se la pena principale ha una durata inferiore, rispettivamente, a
sette e cinque anni di reclusione, la durata della esclusione è pari alla durata della pena principale. Nei casi di cui al comma
5, la durata della esclusione è pari a tre anni, decorrenti dalla data di adozione del provvedimento amministrativo di
esclusione ovvero, in caso di contestazione in giudizio, dalla data di passaggio in giudicato della sentenza. Nel tempo
occorrente alla definizione del giudizio, la stazione appaltante deve tenere conto di tale fatto ai fini della propria
valutazione circa la sussistenza del presupposto per escludere dalla partecipazione alla procedura l'operatore economico
che l'abbia commesso.

11. Le cause di esclusione previste dal presente articolo non si applicano alle aziende o società sottoposte a sequestro o
confisca ai sensi dell'articolo 12-sexies del decreto-legge 8 giugno 1992, n. 306, convertito, con modificazioni, dalla legge
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applicazione in via preventiva, le agenzie regionali dovrebbero

escludere dalle contribuzioni le imprese che rientrano in una delle

categorie ivi previste, riducendosi così fortemente i rischi di

insolvenza.

Come già evidenziato nella precedente relazione di questa

Procura sul rendiconto regionale 2019, la gestione ed escussione delle

garanzie prestate dai beneficiari, con particolare riferimento ai

rapporti con l’istituto bancario intermediario, rappresenta un’area di

criticità che richiede una attenta regolamentazione dei relativi

rapporti.

Alla luce della documentazione in esame, infatti, la valutazione

del merito creditizio del beneficiario nonché l’acquisizione di ogni

garanzia ritenuta necessaria, per effetto delle convenzioni stipulate da

Finpiemonte con l’intermediario, appare attività demandata, in

buona sostanza, al solo istituto bancario.

Inoltre, le inefficienze registrate dalla stessa Regione di parte del

sistema bancario coinvolto nella gestione dei crediti deteriorati, con

particolare riferimento all’attività di recupero dei crediti,

imporrebbero una tempestiva riorganizzazione dei rapporti tra

7 agosto 1992, n. 356 o degli articoli 20 e 24 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, ed affidate ad un custode o
amministratore giudiziario o finanziario, limitatamente a quelle riferite al periodo precedente al predetto affidamento.

12. In caso di presentazione di falsa dichiarazione o falsa documentazione, nelle procedure di gara e negli affidamenti di
subappalto, la stazione appaltante ne dà segnalazione all'Autorità che, se ritiene che siano state rese con dolo o colpa
grave in considerazione della rilevanza o della gravità dei fatti oggetto della falsa dichiarazione o della presentazione di
falsa documentazione, dispone l'iscrizione nel casellario informatico ai fini dell'esclusione dalle procedure di gara e dagli
affidamenti di subappalto ai sensi del comma 1 fino a due anni, decorso il quale l'iscrizione è cancellata e perde comunque
efficacia.

13. Con linee guida l'ANAC, da adottarsi entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente codice, può
precisare, al fine di garantire omogeneità di prassi da parte delle stazioni appaltanti, quali mezzi di prova considerare
adeguati per la dimostrazione delle circostanze di esclusione di cui al comma 5, lettera c), ovvero quali carenze
nell'esecuzione di un procedente contratto di appalto siano significative ai fini del medesimo comma 5, lettera c). (443)

14. Non possono essere affidatari di subappalti e non possono stipulare i relativi contratti i soggetti per i quali ricorrano
i motivi di esclusione previsti dal presente articolo.
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Finpiemonte e l’intermediario. Tale inefficienza infatti, in alcuni casi,

ha portato alla stipula di accordi transattivi tra creditore e debitore

volti a garantire a quest’ultimo una riduzione del complessivo debito,

a fronte, però, di un pagamento immediato in via bonaria (c.d. saldo e

stralcio).

Orbene, in disparte, in questa sede, ogni eventuale valutazione

sulla legittimità dell’operazione, ne deriva la necessità di una

tempestiva riorganizzazione dei rapporti tra Finpiemonte e

l’intermediario che, anche alla luce di numerosi procedimenti di

recupero in itinere, non parrebbe essere stata, finora, sufficientemente

garantita.

La Procura osserva, in via meramente esemplificativa, che,

benché le garanzie acquisite coprano pro quota sia la parte pubblica sia

la parte “bancaria” del finanziamento, è necessario ponderare

attentamente la possibilità che nelle singole fattispecie, il credito

nascente dagli interventi di sostegno regionale alle imprese risulti

normativamente assistito da titolo preferenziale. Ciò implicherebbe,

in linea di principio, che l’importo escusso sia portato a prioritaria

riduzione del credito del soggetto pubblico e, solamente in caso di

ulteriore capienza della garanzia poi detratto dal credito vantato dal

soggetto privato, nel rispetto, beninteso, di eventuali diverse priorità

legali.

Fermi i necessari approfondimenti di settore, argomenti in

questo senso parrebbero evincersi dal c. 5 dell’art. 9 del d.lgs. n. 123

del 98 ai sensi del quale “Per le restituzioni di cui al c. 4 i crediti nascenti

dai finanziamenti erogati ai sensi del presente decreto legislativo sono preferiti a

ogni altro titolo di prelazione da qualsiasi causa derivante, ad eccezione del
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privilegio per spese di giustizia e di quelli previsti dall'art. 2751-bis del codice

civile e fatti salvi i diritti preesistenti dei terzi”.

In ogni caso, impregiudicate le autonome prerogative

discrezionali dell’Amministrazione regionale, la Procura sottolinea la

necessità di valutare, come suggerito anche dalla Direzione risorse

finanziarie e patrimonio della Regione, una modifica della

“Convenzione quadro per la gestione di finanziamenti agevolati con i fondi di

rotazione” di Finpiemonte, siglata nel 2014, ad esempio rivedendo la

disciplina che regola le obbligazioni degli istituti di credito e

potenziando l’area crediti e precontenzioso interna a Finpiemonte.

Ciò, in modo da assicurare un monitoraggio e un controllo costante

di tipo quantitativo e qualitativo, finalizzato al tempestivo recupero

coattivo di quanto erogato in caso di inadempienza del soggetto

beneficiario, alla sua corretta ripartizione, nonché alla valutazione

della perdita di valore sul portafoglio crediti.

Il Requirente, inoltre, ha effettuato un esame della riconciliazione

dei crediti e debiti reciproci. Esso ha avuto luogo muovendo dai dati

relativi alla verifica dei crediti e debiti reciproci tra Regione Piemonte

e Finpiemonte trasmessi alla Sezione regionale di controllo, al fine di

acquisire, in modo maggiormente analitico e descrittivo, le

motivazioni della relativa discordanza pari ad euro 340.496.835,76.

In tale ambito, la Regione, in sede istruttoria, ha rappresentato

quanto segue.

In relazione al disallineamento tra residui attivi risultanti nel

disegno di legge di rendiconto della Regione Piemonte e debiti

comunicati da Finpiemonte pari ad euro 340.496.835,76, al 31

dicembre 2020 risultano iscritti nel bilancio della Regione residui
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attivi nei confronti di Finpiemonte per complessivi euro

42.770.331,77.

Finpiemonte ha comunicato che dal proprio bilancio risultano i

seguenti debiti nei confronti della Regione:

Direzione
competente

Descrizione
Debito -
Residuo passivo

Fondi in gestione per la realizzazione degli
interventiVoce passivo D 11) interventi relativi all'attività di gestione
dei fondi rotativi regionali e comunitari

371.766.616,13

Voce passivo D 3) Debiti verso soci 11.500.551,40

Totale debito/residuo passivo
FINPIEMONTE SPA

383.267.167,53

Tabella 25 – Dati comunicati dalla Regione Piemonte

La somma relativa a debiti verso soci è composta da:

- euro 10.486.979,66 per riduzione di capitale sociale;

- euro 1.013.571,74 utile al 31.12.2019 da distribuire.

La discordanza fra i dati “consuntivi” dei rispettivi bilanci è

riconciliata nel seguente modo:

Riconciliazione tra residui attivi Regione Piemonte e debiti/residui passivi
FINPIEMONTE SPA

Fondi già destinati all'ex aumento di capitale di cui all'art. 19 della
L.R. 6/2016 di competenza degli esercizi successivi

6.366.469,24

Somme derivanti dalla riduzione del capitale sociale destinate
quale anticipo bonus Covid-19 da regolarizzare nell'esercizio
2021

-4.500.000,00

Investiti nel conto liquidità 110.150.080,00

Somme relative alla gestione dei fondi rotativi e di finanziamento 207.539.376,66

Versamento per acquisto quale mandatario della Regione Piemonte
delle partecipazioni/obbligazioni in Fondazione Torino Wireless

120.000,00

Somme stanziate nella competenza degli esercizi successivi 20.820.909,86

Importo riconciliato 340.496.835,76

Tabella 26 – Dati comunicati dalla Regione Piemonte

La corretta riconciliazione delle partite di debito-credito tra

Regione e Finpiemonte comporta obiettive ripercussioni sulla
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correttezza del bilancio, sul rispetto dei principi di trasparenza e

veridicità, sulla salvaguardia degli equilibri di bilancio, attenuando il

rischio di emersione di passività latenti, nonché sulla conseguente

attendibilità del rendiconto consolidato.

Nell’ottica sopra evidenziata questa Procura non può che fare

proprie le osservazioni sviluppate, in termini generali, dalla Sezione

regionale di controllo nello schema di relazione sulla parificazione del

rendiconto generale della Regione Piemonte dell’esercizio 2020 sulla

necessità che la Regione assicuri la corretta attuazione di quanto

previsto dal citato art. 11, c. 6, lettera j) del d.lgs. n. 118 del 2011

fornendo ogni necessaria assistenza all’organo di revisione ed

adottando le misure necessarie per garantire la corretta esecuzione di

tale importante adempimento.

La Regione ha approvato il bilancio consolidato con i propri

organismi strumentali, aziende, società controllate e partecipate per

l’esercizio 2019 con deliberazione di Consiglio regionale del 22

dicembre 2020, n. 91-19938.

L’organo di revisione, nella relazione sulla proposta di legge al

rendiconto generale 2020, ha rappresentato di aver rilasciato un

parere con riserva sul bilancio consolidato sopra richiamato, attesa la

sussistenza di alcune criticità, relative alla necessità di “effettuare un

puntuale riallineamento dei residui passivi e far emergere eventuali importanti

passività che sono state rilevate dall’esame delle asseverazioni e che evidenziano

una non puntuale applicazione dei principi settati dal d.lgs.. 118/2011…”.

Infine, la Procura, condividendo l’osservazione dell’organo di

revisione nella relazione sopra richiamata, evidenzia che il rendiconto

consolidato, necessariamente comprensivo anche dei dati del
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rendiconto del Consiglio regionale, dovrebbe presupporre

l’approvazione dei dati contabili del Consiglio, per evidenti ragioni di

completezza e di complessiva attendibilità.

§

3.3 Trasferimento di fondi ad Arpea

L’Agenzia regionale piemontese per le erogazioni in agricoltura,

istituita dall’art. 12 della l. reg. n. 35 del 13 novembre 2006, è

subentrata a Finpiemonte quale organismo pagatore regionale (art.

10 della l. reg. n. 9 del 23 aprile 2007), a seguito del decreto di

riconoscimento del MIPAAF del 25 gennaio 2008.

Arpea è l’ente strumentale della Regione Piemonte che,

relativamente al settore agricolo, si occupa di erogare aiuti, contributi

e premi di origine comunitaria; ad esso possono essere attribuite

funzioni di organismo pagatore di provvidenze, sempre riguardanti il

settore agricolo, disciplinate da leggi nazionali e regionali.

Allorquando eroga aiuti finanziari comunitari a carico del Fondo

europeo agricolo di garanzia (FEAGA) e del Fondo europeo agricolo

per lo sviluppo rurale (FEASR), l’ente gestisce in autonomia l’intero

processo di autorizzazione, pagamento e rendicontazione in

Commissione Ue dei fondi direttamente assegnati dall’Agenzia per le

erogazioni in agricoltura (Agea) sul conto di tesoreria unica. Tali

finanziamenti sono trasferiti all’Arpea senza alcun transito sul

bilancio della Regione Piemonte, se non per la quota cofinanziata di

parte regionale caratterizzante la gestione del fondo FEASR e del

relativo piano di sviluppo rurale regionale; la quota cofinanziata

regionale si disvela necessaria al riconoscimento delle connesse quote

nazionali e comunitarie.
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Allorquando, invece, l’Agenzia eroga risorse finanziarie trasferite

dalla Regione sulla base di leggi regionali, l’ente opera nell’ambito di

apposita convenzione che regola i relativi rapporti finanziari. In

questo caso, l’Agenzia registra le operazioni contabili secondo il solo

principio di cassa, applicando le stesse norme del bilancio

dell’organismo pagatore regionale escluso dall’applicazione del d.lgs.

n. 118 del 2011. A tal fine, l’art. 40 quinquies, c. 1 lett. e-bis) della l.r.

7/2001 ha disposto che il collegio dei revisori della Regione

Piemonte “effettua, quale organismo di certificazione, la revisione annuale della

gestione contabile delle erogazioni di finanziamenti previsti da leggi regionali

effettuata dall'Agenzia Regionale per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA)”.

Per garantire tale attività è stato istituito un apposito fondo

gestito mediante un sistema informativo di gestione contabile

(SIGOP), distinto da quello inerente il funzionamento istituzionale

dell’ente.

Ad ogni fase sovrintende una autonoma struttura, che, in sede

istruttoria, è stata rappresentata nei seguenti termini:

1. l’attività di autorizzazione pagamenti è svolta direttamente

dalla Regione Piemonte;

2. l’attività di esecuzione pagamenti è svolta dall’ufficio

esecuzione pagamenti di Arpea;

3. l’attività di contabilizzazione pagamenti è svolta dall’ufficio

contabilità di Arpea.

Il fondo è articolato, su indicazione della Regione, in unità

corrispondenti a ciascuna procedura individuata dai manuali

operativi ed ogni storno contabile è effettuato solo se

preventivamente autorizzato dalla Regione stessa.
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La Procura, dall’analisi dei dati riportati nel rendiconto della

gestione relativo all’esercizio 2020 di Arpea, prende atto che i

pagamenti disciplinati da leggi regionali in materia di agricoltura

(limitatamente all’attività istituzionale definita “Territorio Rurale”)

sono passati da euro 15.450.807,28 nel 2019 ad euro 17.091.485,65

nel 2020.

Tuttavia, all’esito dell’esame della relazione dell’organo di

revisione sulla proposta di legge al rendiconto generale 2020, i flussi

di cassa che partono dalla Regione e vengono trasferiti all’Agenzia

hanno registrato una contrazione, passando da euro 18.485.489,56

nel 2019 ad euro 13.816.302,8815 nel 2020.

L’Ufficio requirente condivide le perplessità sollevate nella

relazione dell’organo di revisione sopra citata in merito alle modalità

di rendicontazione dei trasferimenti dei contributi regionali, con

particolare riferimento agli storni tra leggi regionali diverse e tra leggi

regionali e fondi comunitari, che, soprattutto se frequenti “creano

sicuramente una situazione di difficile controllo e di conseguenza di poca

trasparenza”. Inoltre, “poiché i flussi di cassa non transitano in parte sul

bilancio regionale ed in parte, pur transitandovi, sono trattati quali trasferimenti

a titolo definitivo con discrasia e non coincidenza degli anni, si rende necessario a

parere del collegio una approfondita implementazione ai fini della trasparenza

degli strumenti di rendicontazione e delle informazioni da inserire anche nei

documenti di bilancio, quali ad esempio nella relazione della giunta, essendo tale

documento finalizzato ad illustrare la gestione dell'ente e dovendo la stessa

evidenziare a norma del D.lgs.. n. 118/2011 altre informazioni richieste dalla

legge o necessarie per l'interpretazione del rendiconto” (cfr. pagg. 17 e 18 della

15 Importo non ancora trasmesso ufficialmente all’organo di revisione al momento della redazione della relazione sulla proposta di legge al

rendiconto generale 2020 della Regione.
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relazione dell’organo di revisione sulla proposta di legge al

rendiconto generale per l’anno finanziario 2020).

L’Amministrazione regionale ha rappresentato, come già

avvenuto in sede di parifica sul rendiconto 2019, che l’Agenzia

effettua una gestione contabile distinta, nel rispetto dell’art. 8 del reg.

UE 908/2014 che sancisce il principio della separazione dei conti e

della rappresentazione contabile dei fondi comunitari in agricoltura

rispetto ad altre contabilizzazioni presso ciascun organismo pagatore,

nei seguenti termini:

- un bilancio per la gestione delle entrate destinate al

funzionamento e delle spese dell’Ente (cosiddetto bilancio

di funzionamento, formulato in termini di competenza e

cassa, con termine di riferimento temporale costituito dal

triennio), cui si applica il d.lgs. n. 118 del 2011;

- una rappresentazione contabile relativa all’attività di

erogazione delle assegnazioni comunitarie, statali e regionali

che vengono pagate ai beneficiari di aiuti, premi o contributi

(cosiddetto bilancio dell’organismo pagatore regionale),

formulata in termini di sola cassa.

L’eventuale consolidamento del bilancio di funzionamento con

il bilancio dell’organismo pagatore regionale viene rinviato

all’applicazione dell’armonizzazione prevista per l’organismo

pagatore nazionale Agea16.

16 (ai sensi della l. n. 154 del 28.07.2016, art. 15, c. 9 “Per consentire l'omogenea armonizzazione dei sistemi contabili, gli organismi
pagatori regionali costituiti in attuazione dell'art. 7 del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17
dicembre 2013, relativamente alla gestione fuori bilancio dei fondi della Politica agricola comune (PAC) e dei correlati aiuti nazionali, statali e
regionali, applicano le disposizioni del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 91, in accordo e nei tempi previsti per l'AGEA”).



92

Sul punto, questa Procura non può che ribadire le considerazioni

svolte in occasione della parifica del rendiconto della scorsa

annualità.

In particolare, fermo l’autonomo esercizio delle prerogative di

organizzazione, la Regione potrebbe valutare modalità idonee ad

assicurare che il sistema contabile dell’Agenzia sia adeguatamente

integrato, così da poter misurare e rappresentare, secondo i medesimi

principi contabili e schemi di bilancio, sia i dati legati all’erogazione

dei fondi comunitari, statali e regionali, sia quelli legati alla sua attività

istituzionale.

Questa Procura, specularmente al focus relativo a Finpiemonte,

anche per la gestione contabile 2020 ha approfondito alcuni profili

relativi al recupero ed alla relativa restituzione alla Regione dei

trasferimenti regionali, quali contributi comunitari, statali e regionali,

in caso di mancato o indebito utilizzo da parte del beneficiario

“finale”.

In tale ambito, l’Agenzia ha rappresentato che i fondi recuperati,

anche parzialmente, sono rimessi (come indicato nel Reg. UE 1306-

2013) nella disponibilità del fondo FEASR per i pagamenti

successivi, specificando che la Regione non ha richiesto il

riversamento dei fondi recuperati afferenti alla quota regionale di

cofinanziamento.

In condivisa simmetria con quanto osservato dalla Sezione

regionale di controllo, nello schema di relazione sulla parificazione

del rendiconto generale della Regione Piemonte dell’esercizio 2020

in merito alla gestione della liquidità da parte di Finpiemonte, questa

Procura evidenzia come la Regione debba individuare idonee
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modalità per evitare che una quota di liquidità resti, nella sostanza,

sui conti correnti intestati all’Agenzia; ciò, nel pieno rispetto dei

principi che regolano la tesoreria unica dello Stato nei termini

puntualmente indicati dalla Corte Costituzionale con la sentenza n.

311 del 2012.

Infine, l’Agenzia ha fatto presente di non avere debiti relativi alle

leggi regionali per le quali non gestisce il procedimento di recupero.

In merito alla riconciliazione dei crediti e debiti reciproci tra

l’Agenzia e la Regione, questa Procura, in analogia con gli

approfondimenti svolti per Finpiemonte, ha valutato le ragioni

dell’eventuale discordanza.

L’Amministrazione regionale ha rappresentato che, al 31

dicembre 2020, risultano iscritti nel bilancio della Regione residui

passivi, nei confronti dell’Agenzia, afferenti alla Direzione agricoltura

per complessivi euro 81.806.067,33.

Sulla base delle comunicazioni effettuate, risultano iscritti a

bilancio di Arpea al 31 dicembre 2020 crediti nei confronti della

Regione Piemonte per euro 1.636.623,43.

La discordanza tra residui passivi regionali e crediti dell’Agenzia

per euro 80.169.443,90 è dovuta al fatto che Arpea, quale organismo

della Regione per l'erogazione dei contributi alle imprese agricole,

effettua le registrazioni secondo un sistema di contabilizzazione

separato dal bilancio gestionale dell’Agenzia (non oggetto di

consolidamento), applicando il criterio di rilevazione per cassa.

In relazione a tale assunto, gli importi risultano, pertanto,

riconciliati secondo quanto riportato nel prospetto seguente.
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Riconciliazione tra residui passivi Regione Piemonte e crediti/residui attivi AGENZIA
REGIONALE PER I

PAGAMENTI IN AGRICOLTURA

Somme impegnate riferite a risorse da trasferire ad ARPEA quale
organismo della Regione per l'erogazione dei contributi alle imprese
agricole

-81.422.551,30

Impegno 2020/549 riclassificato ROR competenza 2021 1.123.000,00

Impegno 2020/10866 riclassificato ROR competenza 2021 130.000,00

Somme cancellate con ROR 107,40

Importo riconciliato -80.169.443,90

Tabella 27 – Dati comunicati dalla Regione Piemonte

La riconciliazione sopra riportata evidenzia che risultano a

bilancio dell’Agenzia i crediti relativi al funzionamento ed alle spese

dell’ente per euro 1.636.623,43.

Tale somma è così “motivata” nel bilancio della Regione:

- euro 1.253.000,00 con gli impegni 2020/549 e 2020/10856

riclassificati nella competenza 2021 con la d.g.r. di riaccertamento

ordinario dei residui attivi e passivi al 31.12.2020;

- euro 107,40 quali residui passivi cancellati dalla struttura

regionale competente in sede di riaccertamento ordinario dei residui

e, quindi, da cancellare dai crediti di Arpea;

- euro 383.516,03 relativi al residuo passivo 2019/242 sopra

riportato iscritto al capitolo 150106.

La somma di euro 81.422.551,30 si riferisce a residui passivi da

trasferire all’Agenzia quale organismo della Regione per l’erogazione

dei contributi alle imprese agricole.

Dal punto di vista dei residui attivi Regione/debiti Arpea al

31.12.2020, nel rendiconto della Regione risultano residui attivi, con

debitore Apea, di importo pari ad euro 19.054.052,99.
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Anche in questo caso, la discordanza di euro 150,00 risiede

nell’attività di Arpea quale organismo pagatore avente ad oggetto

“Sistema Piemonte Pay per l'esecuzione dei pagamenti telematici attraverso il

nodo nazionale dei pagamenti SPC”.

La differenza complessiva di euro 19.053.902,99 concerne

somme da ricevere da Arpea quale organismo pagatore della Regione

per l’erogazione dei contributi in agricoltura.

Capitolo Descrizione Residuo attivo

28984

RIMBORSI DA PARTE DELL'ORGANISMO PAGATORE
REGIONALE IN AGRICOLTURA PER SPESE SOSTENUTE
PER LA REALIZZAZIONE DI PROGETTI FINALIZZATI
NELL'AMBITO DEGLI INTERVENTI A TITOLARITA'
REGIONALE PREVISTI NEL PIANO DI SVILUPPO
RURALE 2014-2020 (REG UE N.1305/2013, REG UE
N.808/2014 E ART.9, C. 5, DELLA L.R. N.1/2014)

837.845,68

28985

RIMBORSI DA PARTE DELL'ORGANISMO PAGATORE
REGIONALE IN AGRICOLTURA PER SPESE SOSTENUTE
PER LA REALIZZAZIONE DI PROGETTI FINALIZZATI
NELL'AMBITO DEGLI INTERVENTI A TITOLARITA'
REGIONALE PREVISTI NEL PIANO DI SVILUPPO
RURALE 2014-2020 (REG UE N.1305/2013, REG UE
N.808/2014 E ART.9, C. 5, DELLA L.R. N.1/2014) - TITOLO 4

313.726,13

28995

RIMBORSI DA PARTE DELL'ORGANISMO PAGATORE
REGIONALE IN AGRICOLTURA DEGLI ONERI PER
L'ATTUAZIONE DEI PROGETTI A TITOLARITA'
REGIONALE DI CUI ALLA MISURA 1, OPERAZIONE 1.2.1,
AZIONI 1 E 2, DEL PIANO DI SVILUPPO RURALE 2014-
2020 (REG UE N.1305/2013)

219.630,00

33698
RESTITUZIONE DI FONDI TRASFERITI AD ARPEA PER IL
FINANZIAMENTO DEGLI AIUTI DI STATO AGGIUNTIVI
PER IL PSR 2007-2013 (ART. 9, L.R. 9/2015 E S.M.I.)

6.203.389,95

37246
RIMBORSI DA PARTE DELL'ORGANISMO PAGATORE
REGIONALE IN AGRICOLTURA DEGLI ONERI PER
L'ASSISTENZA TECNICA AL PROGRAMMA DI SVILUPPO
RURALE PSR 2014-2020 (ART.51, C. 2 ART.66 DEL REG.UE
N.1305/2013 E REG.UE N.808/2014)

11.479.311,23

Totale 19.053.902,99

Tabella 28 – Dati comunicati dalla Regione Piemonte



96

Si tratta di accertamenti (residui attivi) “provenienti” da Arpea

quale organismo pagatore della Regione contabilizzati in termini di

cassa e secondo un sistema separato non oggetto di consolidamento.

Sul punto, è stato, altresì, precisato che, al di là della

contabilizzazione separata delle partite, l’adozione del criterio di

cassa applicato ad entrate ed uscite non genera, per sua natura, la

formazione di residui attivi e passivi.

§

3.4 Esiti della campionatura di capitoli relativi ad alcune

spese della c.d. emergenza Covid - Finpiemonte

Questa Procura ha effettuato un focus sulle grandezze finanziarie

trasferite dalla Regione a Finpiemonte a titolo di sostegno

all’economia regionale per fronteggiare la crisi pandemica da Covid-

19.

Alla luce di quanto rappresentato dalla Regione, nell’ambito del

predetto approfondimento, appare utile richiamare di seguito il

quadro di disciplina regionale della materia.

Con la l. reg. n. 12 del 15 maggio 2020 “Primi interventi di sostegno

per contrastare l'emergenza da Covid-19” Finpiemonte è stata autorizzata

alla concessione di un bonus una tantum a fondo perduto a favore dei

principali settori colpiti dalla crisi economico-finanziaria determinata

a seguito della diffusione epidemiologica causata dal Covid-19.

Ulteriori interventi sono stati stabiliti con la successiva l. reg. n.

13 del 29 maggio 2020 “Interventi di sostegno finanziario e di semplificazione

per contrastare l'emergenza da Covid-19”.
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Con deliberazione della Giunta regionale 30 maggio 2020, n. 2-

1438 sono state indicate le modalità di erogazione e impegni in favore

di Finpiemonte in attuazione della l. reg. n. 12 del 2020.

Si riporta, di seguito, il quadro riassuntivo delle informazioni

relative alle funzioni svolte da Finpiemonte in base alle citate leggi

regionali 12 del 2020 e 13 del 2020.

Direzioni
Regionali di
riferimento

Determina
Regionale
approvazione
misura ed
affidamento

Repertorio
contratto e
data firma

Delibera Cda
Finpiemonte
presa d'atto
dell’incarico

Sintesi attività
affidate

Direzione
Competitività -
Settore Artigianato

241 - 7/08/2020 177-14/9/2020 01/06/2020 Erogazione degli
aiuti, controlli a
campione in
itinere ed ex-
post, revoca
degli aiuti e
attività connesse
al recupero degli
indebiti

Direzione Cultura,
turismo e
Commercio -
Settore Commercio

178 - 7/8/2020 215-29/10/2020 01/06/2020 Erogazione degli
aiuti, controlli a
campione in
itinere ed ex-
post, revoca
degli aiuti e
attività connesse
al recupero degli
indebiti

Direzione
Cultura,
turismo e
Commercio
- Settore
Offerta
Turistica

376-22/12/2020 In
repertoriazione -
23/12/2020

10/06/2020 Erogazione degli
aiuti, controlli a
campione in
itinere ed ex-
post, revoca
degli aiuti e
attività connesse
al recupero degli
indebiti

Direzione
Ambiente, Energia
e Territorio -
Settore
Progettazione
strategica e green
economy

317 - 8/7/2020 171-30/7/2020 29/06/2020 Attività
connesse alla
concessione
dell'aiuto
pubblico per le
imprese,
controlli a
campione sulla
veridicità delle
dichiarazioni
rilasciate,
revoca degli
aiuti e attività
connesse al
recupero degli
indebiti
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Tabella 29 – Dati comunicati dalla Regione Piemonte

La Procura ha, altresì, effettuato un approfondimento

campionario su alcuni capitoli di spesa allocati nel bilancio regionale

oggetto di trasferimento a Finpiemonte, al fine di verificarne la

Direzione Cultura,
turismo e
Commercio -
Settore
Valorizzazione
Settore Culturale

177 - 6/8/2020 184 - 7/8/2020 10/06/2020 Erogazione degli
aiuti, controlli a
campione in
itinere ed ex-
post, revoca
degli aiuti e
attività connesse
al recupero degli
indebiti

Direzione
Competitività

496 - 23/12/2020 34 - 29/12/2020 16/11/2020 Attività di
istruttoria delle
richieste
presentate,
concessione ed
erogazione degli
aiuti, controlli a
campione delle
dichiarazioni
sostitutive
rilasciate,
revoca degli
aiuti e attività
connesse al
recupero degli
indebiti

Direzione
Cultura, turismo
e Commercio -
Settore
Promozione dei
beni librari e
archivistici

239 - 2/11/2020 251 - 9/11/2020 12/10/2020 Attività di
istruttoria delle
richieste
presentate,
concessione ed
erogazione degli
aiuti, controlli a
campione delle
dichiarazioni
sostitutive
rilasciate,
revoca degli
aiuti e attività
connesse al
recupero degli
indebiti

Direzione
Istruzione,
Formazione e
Lavoro

735 - 30/11/2020 49 - 22/12/2020 01/10/2020 Erogazione degli
aiuti, controlli a
campione in
itinere ed ex-
post, revoca
degli aiuti e
attività connesse
al recupero degli
indebiti

Direzione
Competitività -
Direzione
Cultura, Turismo
e Commercio In fase di definizione

Erogazione degli
aiuti, controlli a
campione in
itinere ed e x-
post, revoca d
aiuti e attività
connesse al
recupero degli
indebiti
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copertura e le modalità gestionali di natura procedimentale adottate

da quest’ultima per l’erogazione ai beneficiari finali.

La Regione ha evidenziato che il capitolo 168754 "assegnazione di

risorse statali, quale contributo per la riduzione del debito delle regioni, da

destinare all'erogazione del bonus una tantum a fondo perduto a favore delle

imprese per contrastare l'emergenza da covid-19 (art.22 del d.l. 157 del 30

novembre 2020)", è stato iscritto, in entrata, al capitolo 20481 e

vincolato ai nuovi capitoli statali n. 331632 (per euro 6.514.011,28) e

n. 370255 (per euro 14.054.015,04).

Il risparmio, pari ad euro 20.568.026,32 sui capitoli regionali

370256 e 331633, è stato stornato, in prima battuta, sul capitolo

regionale 286838 non vincolato "trasferimenti a Finpiemonte S.p.A da

destinare all'erogazione del bonus una tantum a fondo perduto a favore delle

imprese per contrastare l'emergenza da Covid-19, derivanti dal contributo statale

per la riduzione del debito delle regioni (art.22 del d.l. 157 del 30 novembre

2020)".

Con successiva d.g.r. di rettifica (variazione contabile 368), per

mero errore materiale, la somma è stata compensata dal capitolo

286838 al capitolo 168754, ove è stata impegnata a favore di

Finpiemonte.

Relativamente all’impegno di cui sopra pari ad euro

20.568.026,32, sono stati erogati complessivamente a Finpiemonte

euro 10 milioni con i mandati nn. 6008 del 29 marzo 2021 e 7213 del

19 aprile 2021.

Finpiemonte, infine, ha erogato ai beneficiari finali i contributi

ricevuti nel minore importo pari ad euro 6.275.241,00.
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La Regione, in merito al capitolo 178164, ha rappresentato che,

in origine, è stato iscritto il capitolo regionale non vincolato 197845

(stanziato con l. reg. 8 del 2020, artt. 10 e 11 c. 4) per 4.319.150,00

euro, finanziato con risorse regionali indistinte.

Il suddetto importo è stato, successivamente, traslato sul capitolo

regionale non vincolato n. 178164 (d.g.r. per via amministrativa -

variazione n. 68). Sul medesimo capitolo 178164, per via legislativa e

nell'ambito delle variazioni contabili di cui alla d.g.r. 1479/2020 var.

n. 91, sono stati iscritti altri 10.900.000,00 euro, per un totale

stanziato pari ad euro 15.219.150,00, di cui impegnati euro

4.319.150,00 a favore di Finpiemonte.

Rispetto alle somme impegnate dalla Regione ed interamente

trasferite a Finpiemonte (trasferimento del 31 agosto 2020 relativo

all'atto di liquidazione 7128/2020) pari ad euro 4.319.150,00, sono

state erogate ai beneficiari finali somme pari ad euro 4.301.313,00.

La Regione ha, poi, dato conto in merito all’iter procedimentale

seguito da Finpiemonte per le attività di erogazione dei contributi e

successive attività di controllo di cui alla d.g.r. n. 28-1250.

In particolare, relativamente ai contributi finanziati dai sopra

menzionati capitoli 168754 e 178164, sono stati rappresentati

controlli preventivi sui requisiti da parte dei richiedenti, nonché

successivi all’esborso del contributo (quest’ultimi a campione e

riguardanti, per alcuni interventi, anche solo il 5% dei beneficiari)

inerenti alla veridicità delle dichiarazioni rilasciate in sede di

presentazione delle domande da parte dei beneficiari.

In merito all’attività di controllo sopra descritta, questa Procura fa

proprie le osservazioni, in termini generali, sviluppate dalla Sezione
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regionale di controllo nello schema di relazione sulla parificazione del

rendiconto generale della Regione Piemonte dell’esercizio 2020 sulla

modalità di campionamento dei beneficiari dei fondi erogati a titolo

di “Bonus Piemonte”. Appare utile, sul punto, che l’Amministrazione

valuti la previsione di un range di campionatura più elevato, con criteri

di selezione oggettivi e predeterminati, in base a principi di

proporzionalità, adeguatezza, efficacia e trasparenza.

§

3.5 Esiti della campionatura di capitoli relativi ad alcune

spese della c.d. emergenza Covid – Arpea

Simmetricamente all’approccio metodologico utilizzato per

Finpiemonte, la Procura regionale ha proceduto ad un

approfondimento campionario di alcuni capitoli relativi a spese legate

alla c.d. emergenza Covid-19.

La Regione, nell’ambito del predetto incombente, ha richiamato

riassuntivamente il quadro di disciplina regionale della materia.

In termini generali, la l. reg. 29 maggio 2020, n. 13 ha normato,

nell’esercizio 2020, gli interventi di sostegno finanziario e di

semplificazione per contrastare l’emergenza da Covid-19.

Per ciò che concerne l’agricoltura, oltre agli interventi oggetto di

campionamento, l’art. 33 della l. reg. 13 del 2020 ha previsto, a favore

degli imprenditori agricoli singoli o associati e cooperative agricole di

società di capitali a partecipazione maggioritaria e di cooperative

agricole e associazioni di produttori, negli interessi sui prestiti fino a

12 mesi per favorire l’accesso al credito agrario di conduzione, uno

stanziamento di euro 300.000,00 sul capitolo di spesa 268647, in

considerazione dell’emergenza Covid-19 - anno 2020.
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Le risorse regionali derivano dall’utilizzo della restituzione di

fondi da Finpiemonte - capitolo di entrata n. 36240. In tale quadro,

la d.g.r. n. 13-1479 del 5 giugno 2020 ha destinato una dotazione

finanziaria di euro 300.000,00 alle finalità di cui sopra.

Più nel dettaglio, con determinazione dirigenziale n. 246 del 4

maggio 2020 è stato approvato un bando (scaduto il 31 dicembre

2020) che prevede contributi per gli interessi sui prestiti fino a 12

mesi per favorire l’accesso al credito agrario di conduzione, riservato

a cooperative agricole ed altre forme associate composte da almeno

cinque imprenditori agricoli. Con la determinazione dirigenziale n.

733 del 23 ottobre 2020, è stata, quindi, impegnata (impegno n.

2020/10793) e successivamente liquidata (atto di liquidazione n.

10879/2020) la somma di euro 300.000,00 sul capitolo regionale

268647/2020 in favore di Arpea. Allo stato, tale somma non risulta

ancora trasferita al predetto organismo.

In termini generali, essa risulta allocata su un fondo unico con

cui Arpea paga in favore dei beneficiari, di cui agli elenchi di

liquidazione trasmessi dalla competente direzione regionale, dopo

aver effettuato le necessarie istruttorie e verifiche.

La Procura, nell’ambito del campionamento sopra richiamato, ha

approfondito alcuni capitoli di spesa allocati nel bilancio regionale

oggetto di trasferimento ad Arpea, anche in termini di modalità di

copertura e di iter procedimentale adottati dalla Regione e da Arpea

per l’erogazione dei fondi ai beneficiari finali.

La Regione ha rappresentato che il capitolo regionale n. 219020

non vincolato è stato alimentato per euro 7.000.000,00 con d.g.r.

2020 n. 2426 (variaz. 317) tramite storno compensativo dal capitolo
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262973 regionale non vincolato "somme da versare all'organismo pagatore

a titolo di aiuti di stato aggiuntivi del programma di sviluppo rurale 2014-2020

(art. 111, d.l. 17 marzo 2020, n. 18, Covid-19, regolamento ue n.

1305/2013") previsto dalla l. reg. n. 8 del 2020 art. 11 c. 3, e stanziato

per euro 7.000.000,00.

Gli aiuti di Stato aggiuntivi al PSR 2014-2020, di cui al capitolo

di spesa del bilancio regionale n. 219020 “somme da versare

all'organismo pagatore a titolo di aiuti di stato aggiuntivi del

programma di sviluppo rurale 2014-2020 (art. 111, d.l. 17 marzo

2020, n. 18, Covid-19, regolamento UE n. 1305/2013)”, sono stati

finanziati per euro 7 milioni con risorse regionali.

Per quanto riguarda il capitolo 219020 “Somme da versare

all'organismo pagatore a titolo di aiuti di stato aggiuntivi del programma di

sviluppo rurale 2014-2020 (art. 111, d.l. 17 marzo 2020, n. 18, Covid-19,

regolamento UE n. 1305/2013)”, a seguito di determinazione

dirigenziale n. 616 del 2020 è stata impegnata, sull’annualità 2020, la

somma di euro 7.000.000,00 (impegno n. 10408/2020) quale

cofinanziamento regionale. È stata successivamente liquidata e

trasferita la somma di euro 7.000.000,00 (atto di liquidazione n.

8905/2020) in favore di Arpea.

Per quanto riguarda il capitolo 268649 “Contributi a favore delle

aziende agricole piemontesi per la realizzazione di interventi nel settore agricolo

– Risorse per il contrasto dell’emergenza da Covid-19 (art. 34, L.R. 13/2020

Covid-19)”, le risorse impegnate sull’annualità 2020 ammontano a

euro 1.000.000,00 (Missione 16 -Programma 1601), in base alla l. reg.

13 del 2020 art. 34, che trovano copertura finanziaria nell’art. 36 della

l. reg. 13 del 2020, mediante l’utilizzo della restituzione di fondi da

Finpiemonte - capitolo di entrata n. 36240.
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Al fine di incrementare la disponibilità di finanziamento per gli

interventi per l’emergenza Covid-19 previste all’art. 34 della l. reg. 13

del 2020, per le distillazioni del comparto vitivinicolo, è stato

previsto, sull’annualità 2021, uno stanziamento di euro 3.000.000,00

sul capitolo 268649 (Missione 16 Programma 1601).

In particolare, con d.g.r. n. 19 -1794 del 31 luglio 2020 è stato

approvato, ai sensi dell’art. 216 del regolamento UE n. 1308/2013,

l’intervento regionale a sostegno della distillazione dei vini

piemontesi a DOC e DOCG, così da evitare turbative di mercato

dovute all’emergenza Covid-19, dando disposizioni in merito a criteri

e modalità di accesso al sostegno.

Per il finanziamento dell’intervento regionale è stata destinata

una dotazione finanziaria di euro 4.000.000,00 a cui si è data

copertura finanziaria nel limite dello stanziamento di euro

1.000.000,00 iscritto in competenza sul capitolo di spesa n.

268649/2020 e nel limite dello stanziamento di euro 3.000.000,00

iscritto in competenza sul capitolo di spesa n. 268649/2021

(Missione 16 -Programma 1601) del bilancio di previsione finanziario

2020-2022 – annualità 2020/2021.

Con la determinazione dirigenziale n. 472 del 14 luglio 2020 la

Direzione regionale agricoltura e cibo ha provveduto ad aggiornare

l’elenco dei procedimenti amministrativi, oggetto della convenzione

tra la Regione Piemonte e Arpea, per l’esecuzione dei pagamenti

relativi a leggi regionali, tra cui è presente, tra gli altri, il procedimento

relativo all’intervento regionale a sostegno dei costi della distillazione

dei vini DOC e DOCG.
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Arpea ha provveduto ad accettare l’incarico ed il Ministero delle

politiche agricole alimentari e forestali ha notificato alla

Commissione Europea la richiesta di attivazione della distillazione di

crisi con fondi regionali in conformità al Regolamento UE n.

1308/2013 art. 216.

Con determina n. 551 del 7 agosto 2020 del Settore Produzioni

agrarie e zootecniche è stato approvato il bando con una dotazione

finanziaria complessiva di euro 4.000.000,00 per finanziare

l’intervento regionale di aiuto ai produttori di vino, per quanto

riguarda la distillazione di crisi per i vini piemontesi a DOC e DOCG.

Tale emanazione, in attesa della decisione della Commissione

europea prevista all’art. 216 del Regolamento UE n. 1308/2013, è

stata motivata dal fatto che occorreva consentire quanto prima la

presentazione delle domande da parte dei richiedenti al fine di dare

concreta possibilità agli stessi di completare le operazioni di

distillazione prima della vendemmia 2020. Pertanto, l’approvazione

della graduatoria e gli importi massimi dell’aiuto riportati nel bando

erano subordinati al ricevimento di tale decisione e, in conseguenza

di quest’ultima, suscettibili di adeguamento. Con il medesimo

provvedimento, tra l’altro:

1. sono stati impegnati (impegno n. 2020/9747) e successivamente

liquidati (liquidazione n. 2020/12179 ALG) euro 1.000.000,00

sul capitolo di spesa n. 268649/2020 (Missione 16 -Programma

1601) del bilancio finanziario gestionale 2020-2022 – annualità

2020 -in favore di Arpea; ciò, al fine di consentire ad Arpea di

provvedere ai pagamenti ai beneficiari finali.

2. sono stati impegnati (impegno n. 2021/1833) euro 3.000.000,00

sul capitolo di spesa n. 268649/2021 (Missione 16 -Programma
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1601) del bilancio finanziario gestionale 2020/2022 – annualità

2021 -in favore di Arpea;

3. sono stati approvati i modelli domanda di aiuto/pagamento e le

procedure informatiche così come predisposti e integrati

nell’applicativo GRAPE contenuto nel Sistema informativo

Agricolo Piemontese (SIAP), deputato alla gestione di tale

intervento.

Il bando ha definito i beneficiari, i criteri di ammissibilità, la

domanda di aiuto e la sua istruttoria, la domanda di pagamento e la

relativa istruttoria, nonché i controlli sulle operazioni di distillazione.

Il Settore produzioni agrarie e zootecniche ha provveduto ad

inviare le comunicazioni di avvio del procedimento a tutte le aziende,

ad effettuare i controlli di ammissibilità (che sono registrati

nell’applicativo GRAPE -SIAP) e, sul campione di domande estratte,

i controlli delle dichiarazioni sostitutive contenute nelle domande di

aiuto e nei suoi allegati. I controlli di ammissibilità hanno riguardato

la presenza della sottoscrizione del richiedente avente titolo, la

presentazione della domanda entro il termine stabilito, il possesso dei

requisiti di ammissibilità stabiliti e presenza e correttezza di tutti gli

allegati previsti, nonché regolarità del DURC.

Il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, in data

22 settembre 2020, ha fatto pervenire la decisione n. 6280 “Decisione

della Commissione del 18.9.2020 che autorizza i pagamenti nazionali per la

distillazione del vino in caso di crisi in Italia” che “autorizza l’Italia a concedere

pagamenti nazionali a norma dell'art. 216 del regolamento (UE) n.

1308/2013 relativamente all'anno 2020 per la distillazione volontaria di vini

recanti una denominazione d'origine protetta o un'indicazione geografica protetta

originari della regione Piemonte”.
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Con DD 641 del 29 settembre 2020 del Settore produzioni

agrarie e zootecniche sono stati approvati gli esiti dei controlli di

ammissibilità delle 45 domande presentate e la graduatoria di

finanziabilità delle stesse per un aiuto complessivo concedibile pari

ad euro 3.999.998,0017.

Nel dettaglio, l’istruttoria ha riguardato:

- il certificato di analisi dei vini introdotti in distillazione dal

quale risulti il titolo alcolometrico e la presenza del

denaturante, rilasciato da un laboratorio iscritto nella lista dei

laboratori autorizzati in conformità alla normativa

comunitaria;

- la documentazione probante della denaturazione del vino da

inviare alla distillazione Registro SIAN;

- la documentazione riepilogativa delle consegne di vino

effettuate alla distilleria con indicazione della quantità e del

titolo alcolometrico volumico (Quadro di riepilogo fornito

con dati coerenti ai documenti forniti);

- il documento di trasporto del vino dallo stabilimento di

detenzione a quello del distillatore;

- la documentazione contabile (fatture e giustificativi di

pagamento) comprovante il versamento dell'aiuto al

distillatore;

- la dichiarazione relativa alla comunicazione antimafia e

dichiarazione relativa ai famigliari conviventi;

- la verifica della regolarità contributiva;

17 I controlli sulle operazioni sono stati effettuati da: Ispettorato Centrale della Tutela della Qualità e della
Repressione delle Frodi del MiPAAF a campione presso il produttore delle caratteristiche del vino avviato alla
distillazione e, in particolare, del titolo alcolometrico volumico effettivo e della presenza del denaturante; Agenzia delle
Dogane e Monopoli presso il distillatore. Sono risultate rilasciate sul portale SIAP 45 domande di pagamento
corrispondenti alle 45 domande di aiuto.
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- la verifica della certificazione antimafia.

Alla luce di quanto rappresentato, risulta in fase di

completamento l’istruttoria delle domande di pagamento, nonché la

verifica sulla regolarità contributiva dei beneficiari ammessi a

finanziamento. Successivamente, saranno approvate le domande

ammissibili e si provvederà alla liquidazione di euro 3.000.000,00

euro in favore di Arpea, incaricando l’organismo pagatore regionale

di procedere all’erogazione dei contributi regionali ai beneficiari. A

quanto consta, Arpea non ha ancora erogato a terzi la somma

(1.000.000,00 euro) di cui al capitolo di spesa 268649/2020 del

bilancio finanziario gestionale 2020-2022 – annualità 2020.
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CAPITOLO QUARTO

LA SPESA PER LOCAZIONI PASSIVE DEL
CONSIGLIO E DELLA GIUNTA REGIONALE
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Come già ricordato in occasione dell’interventi di questa Procura

nel giudizio di parificazione del rendiconto per il 2019 l’art. 3, commi

4-7 del d.l. n. 95 del 2012, prevede un obbligo generalizzato per le

pubbliche amministrazioni, incluse le regioni, di contenere la spesa

per locazioni passive. Il c. 7 del d.l. n. 95 del 2012 stabilisce che le

previsioni di cui ai commi da 4 a 6 si applicano altresì alle altre

amministrazioni di cui all'art. 1, c. 2, del d.lgs. n. 165 del 2001, quindi

anche alle regioni, in quanto compatibili.

Le disposizioni in questione prevedono che ai fini del

contenimento della spesa pubblica, con riferimento ai contratti di

locazione passiva aventi ad oggetto immobili a uso istituzionale i

canoni di locazione siano ridotti a decorrere dal 1° luglio 2014 della

misura del 15% di quanto corrisposto alla data di pubblicazione del

decreto legge. A decorrere dalla data dell'entrata in vigore della legge

di conversione (avvenuta con legge 7 agosto 2012, n. 135, pubblicata

sul supplemento ordinario n. 173, relativo alla Gazzetta Ufficiale 14

agosto 2012, n. 189) la riduzione si applica comunque ai contratti di

locazione scaduti o rinnovati dopo tale data. Pur in presenza delle

risorse finanziarie necessarie per il pagamento dei canoni, degli oneri

e dei costi d'uso, l'eventuale prosecuzione nell'utilizzo dopo la

scadenza deve essere autorizzata dall'organo di vertice

dell'Amministrazione e l'autorizzazione va trasmessa all'Agenzia del

Demanio per la verifica della convenienza tecnica ed economica. Ove

la verifica abbia esito negativo, l'autorizzazione e gli atti relativi sono

trasmessi alla competente Procura regionale della Corte dei conti.

Ai sensi dell'art. 3, c. 5 del d.l. n. 95 del 2012, l'eventuale

prosecuzione nell'utilizzo degli immobili già condotti in locazione

per i quali la proprietà abbia esercitato il diritto di recesso alla
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scadenza, come previsto dal secondo periodo dell'art. 3, c. 4 del d.l.

n.95 del 2012, nonché, la sottoscrizione di nuovi contratti di

locazione passiva, ai sensi dell' art. 3, c. 5 del d.l. n. 95 del 2012, aventi

ad oggetto immobili ad uso istituzionale di proprietà di terzi sono

autorizzate con deliberazione di Giunta regionale e dell'Ufficio di

Presidenza del Consiglio regionale per le parti di rispettiva

competenza.

I commi 2 e seguenti della l. reg. 27 dicembre 2012, n.16, hanno

stabilito che le valutazioni tecniche di cui al d.l. n. 95 del 2012,

attribuite all'Agenzia del Demanio, sono svolte dagli uffici tecnici

della Giunta regionale e del Consiglio regionale per gli ambiti di

rispettiva competenza.

Sempre la medesima legge regionale prevede che la Giunta

regionale e l'Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale definiscano

altresì il procedimento per le autorizzazioni di cui al c. 3, ivi comprese

le verifiche di congruità dei canoni, sulla base dei principi di cui all'art.

3, c. 4, lettere a) e b) e c. 6 del d.l. n. 95 del 2012 e all'art. 9, c. 2 della

l. reg. 4 maggio 2012, n.5.

La l. reg. n. 5 del 2012, prevedeva poi che, entro novanta giorni

dalla data di entrata in vigore della legge, la Giunta regionale definisse

un piano di razionalizzazione degli spazi utilizzati quali sedi di uffici

dell'amministrazione regionale e di riduzione della spesa per locazioni

passive rispetto alla spesa realizzata nell'anno 2010; la medesima l.

reg. n.5 del 2012 faceva divieto assoluto di dare corso alla

stipulazione, ovvero al rinnovo anche tacito, di contratti di locazione

passiva in assenza di previa verifica di indisponibilità, allo scopo, di

beni demaniali o patrimoniali della Regione.
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Con deliberazione della Giunta regionale 21 febbraio 2013, n. 37-

5377 sono stati approvati “ai sensi dell’art. 22 della l.r. n. 16/2012,

dell’art. 9 della l.r. n. 5/2012 e dell’art 3, del decreto-legge 6 luglio 2012, n.

95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n.135, i criteri per

la razionalizzazione degli spazi destinati ad uffici ed archivi

dell’Amministrazione regionale e la riduzione dei costi per le locazioni passive ed

il procedimento per le autorizzazioni di cui all’art. 22, commi 2,3 e 4 della l.r.

n. 16/2012 quali riportati in premessa ai punti A) e B), che si intendono

integralmente richiamati.”, prevedendo anche (lettera B) delle premesse

della delibera), un “Procedimento per le autorizzazioni di cui all’art. 22,

commi 2, 3 e 4 della l.r. n. 16/2012”, considerato che “La l.r. n. 16/2012,

all’art. 22, elenca i casi in cui la prosecuzione nell’utilizzo degli immobili o la

sottoscrizione di nuovi contratti e il rinnovo di contratti di locazione passiva sono

subordinati a provvedimento autorizzativo della Giunta regionale.”

Le seguenti tabelle di sintesi mostrano, in aggiunta al dettaglio degli

immobili in locazione, l’andamento complessivo della spesa per

locazioni di immobili adibiti a fini istituzionali del Consiglio e della

Giunta regionale nell’arco di un decennio, esponendo come una

riduzione sia avuta, seppur in misura altalenante nel tempo.

ELENCO IMMOBILI IN LOCAZIONE ANNO 2020

Immobile locato Destinazione d’uso

Torino, via Confienza,
14

Ufficio (Biblioteca)

Chieri (TO), via
Caselle, 4 Magazzino

Tabella 30 – Dati comunicati dalla Regione Piemonte
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SPESA PER LOCAZIONI E ONERI ACCESSORI
ANNI 2010-2020

Anno
Impegno spese di locazione

Cap. 12030 art. 1*

Impegno spese condominiali
e riscaldamento
Cap. 12030 art. 1

2010 740.000,00 **

2011 815.000,00 **

2012 715.657,06 77.257,88

2013 666.145,62 76.530,53

2014 611.288,63 73.836,25

2015 316.779,70 17.200,00

2016 284.800,67 8.900,00

2017 115.154,59 7.400,00

2018 115.905,49 7.400,00

2019 115.799,54 7.400,00

2020 116.029,17 7.400,00

Tabella 31 – Dati comunicati dalla Regione Piemonte

* L’importo del capitolo 12030 include i canoni di locazione, le spese condominiali e di riscaldamento
** Per gli esercizi finanziari 2010 e 2011 non è stato possibile ricavare gli impegni per spese condominiali e di

riscaldamento poiché era iscritto un unico impegno cumulativo con i canoni di locazione

La spesa per locazioni di immobili in uso al Consiglio regionale

è quindi sostanzialmente stabile tra il 2017 ed il 2020, anche se vi è

stato un modesto incremento proprio in tale ultimo esercizio.

Qui di seguito invece è l’elenco degli immobili locati od occupati

della Giunta regionale:

ELENCO IMMOBILI IN LOCAZIONE PASSIVA
OD OCCUPATI DALLA REGIONE

ANNO 2020

Immobile locato
Destinazione

d'uso

1
Torino, Via
Magenta 12

Uffici

2
Torino, C.so Stati

Uniti 21
Uffici

3
Torino, Via Sospello

197A-199
Archivi

4
Torino, Via Sospello

199
Alloggio custode

5
Torino, Via Sospello

193
Uffici e

magazzino

6
Torino, Via Sospello

211
Archivi

7 Torino, Pisano 6 Uffici

8 Torino, Via Viotti 8 Uffici

9
Rivoli, C.so De
Gasperi n. 36/9

Magazzino-
Archivio
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10
Druento (TO) Via

Meucci 7
Magazzino

11
Torino, C.so Regina

Margherita 174
Uffici

12
Torino, Via Livorno

60
Uffici

13
Torino, C.so Marche

79
Uffici

14
Torino, C.so

Grosseto n. 73/6
Magazzino-

Archivio

15
Torino, Via Bertola

34
Uffici

16
Torino, Via Bertola

34
Uffici

17
Torino, Via Bertola

34
Uffici

18
Brossasco (CN), Via

Provinciale
Magazzino-

Deposito

19
Garessio (CN) Via

Diaz n. 68
Magazzino

20
Baceno, (VB)

Frazione presso 4
Autorimessa

21
Roma Via Della

Scrofa n. 64
Uffici

22
Barge (CN) Via san

Martino n. 45
Magazzino

23
Asti, Piazza Alfieri

29
Uffici

Tabella 32 – Dati comunicati dalla Regione Piemonte

Il relativo andamento della spesa è raffigurato nelle seguenti due tabelle

SPESA IMPEGNATA LOCAZIONI, CONCESSIONI E COMODATI PASSIVI
CAPITOLO 143419

Anno

Numero
immobili in

locazione passiva
e in indennità
di occupazione

Canoni di
locazione

(inclusi adeg.
Istat sino al

7.7.2012)

Indennità di
occupazione

Totale canoni di
locazione e

indennità di
occupazione

Canoni
comodati e
concessioni

Totale

2010 80 * * * * 15.930.534,78*

2011 80 * * * * 15.506.015,27*

2012 83 * * * * 16.667.511,97*

2013 78 14.854.775,91 0,00 377.136,09 15.231.912,00

2014 65 12.812.423,98 555.584,39 13.368.008,37 377.438,40 13.745.446,77

2015 59 10.370.343,75 753.365,81 11.123.709,56 377.496,13 11.501.205,69

2016 48 5.837.577,13 3.957.527,17 9.795.104,30 377.496,13 10.172.600,43

2017 37 1.642.002,07 6.319.680,63 7.961.682,70 320.926,49 8.282.609,19

2018 30 1.306.831,96 6.152.855,92 7.459.687,88 320.926,49 7.780.614,37

2019 26 1.189.073,70 6.139.623,45 7.328.697,15 320.927,49 7.649.624,64

2020 23 1.155.107,58 5.945.539,63 7.100.647,21 320.927,49 7.421.574,70

Tabella 33 – Dati comunicati dalla Regione Piemonte

* Per gli anni dal 2010 al 2012 sono stati forniti i dati aggregati per canoni di locazione, indennità di occupazione, canoni di comodati e concessioni
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SPESA IMPEGNATA SPESE CONDOMINIALI E SPESE DI RISCALDAMENTO
DI BENI IN LOCAZIONE E/O IN INDENNITA' DI OCCUPAZIONE

CAPITOLI 143419 – 132352 – 132745

Anno

Capitolo 143419
(spese

condominiali locazioni
impegnate su capitolo

fino
ad Aprile 2017 da

Contabilia)

Capitolo 132352
(capitolo

istituito da Maggio
2017)

(spesa condominiale
locazioni impegnata cfr.

Contabilia)

Capitolo 132745
(spesa di riscaldamento

locazioni
impegnata/prenotata cfr.

Contabilia)

Totale Note

2010 1.031.091,18 1.030.240,03 2.061.331,21

2011 767.989,35 818.353,94 1.586.343,29

2012 1.200.000,00 823.000,00 2.023.000,00 *

2013 1.267.162,22 900.000,00 2.167.162,22 *

2014 1.100.000,00 900.000,00 2.000.000,00 *

2015 868.586,34 630.000,00 1.498.586,34 *

2016 875.444,39 474.490,01 1.349.934,40

2017 176.313,32 692.521,82 521.468,24 1.390.303,38

2018 854.500,79 247.498,91 1.101.999,70

2019 779.431,86 202.746,91 982.178,77

2020 616.210,56 354.498,63 970.709,19

Tabella 34 – Dati comunicati dalla Regione Piemonte

* Dato aggregato relativo a tutta la spesa condominiale e riscaldamento per locazioni/ proprietà o altro titolo

In questo caso va segnalata una seppur modesta riduzione della

spesa sia per locazioni sia per indennità di occupazione, ancorché,

sotto tale ultimo profilo, non possa che rimarcarsi la assoluta necessità

di chiarire se l'eventuale prosecuzione nell'utilizzo dopo la scadenza

sia di volta in volta stata autorizzata dall'organo di vertice

dell'Amministrazione, se questa sia poi stata trasmessa agli Uffici

tecnici della Giunta regionale e del Consiglio regionale per la verifica

della convenienza tecnica ed economica e se vi siano state sempre

delle valutazioni di convenienza positive. Questo perché, ove la

verifica abbia avuto esito negativo, l'autorizzazione e gli atti relativi

andavano trasmessi alla competente Procura regionale della Corte dei

conti.
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C O N C L U S I O N I
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Eccellentissima Presidente della Sezione Regionale di Controllo,

Signori Presidenti del Consiglio e della Giunta Regionale,

Autorità presenti,

le presenti conclusioni riepilogano le considerazioni espresse nei

singoli capitoli che precedono.

A seguito dell'approvazione da parte del Parlamento europeo,

avvenuta il 17 dicembre 2020, il Consiglio ha adottato il regolamento

che stabilisce il quadro finanziario pluriennale (QFP) dell'UE per il

periodo 2021-2027.

Il regolamento prevede un bilancio a lungo termine dell'UE di

1.074,3 miliardi di euro per l'UE-27 a prezzi 2018, compresa

l'integrazione del Fondo europeo di sviluppo. Insieme allo strumento

per la ripresa Next Generation EU da 750 miliardi di euro, esso

consentirà all'UE di fornire nei prossimi anni finanziamenti senza

precedenti pari a 1.800 miliardi di euro a sostegno della ripresa dalla

pandemia da Covid-19 e delle priorità a lungo termine dell'UE nei

diversi settori d'intervento.

La maggior parte dei programmi di finanziamento settoriali

dell'UE sono adottati fin dall’inizio del 2021 e possono avere portata

retroattiva a partire dall’anno precedente.
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L’impatto dell’emergenza epidemiologica Covid-19 sul bilancio

regionale attiene a nuove assegnazioni e trasferimenti dovuti a

riallocazioni di bilancio.

Ne consegue che l’impatto complessivo sul bilancio per l’esercizio

2020 è stato di euro 642.661.760,29 quanto alle entrate e di euro

630.091.274,06 quanto alle spese.

Invece, quali saldi complessivi di bilancio, la Regione ha previsto

entrate e spese definitive a pareggio, stanziando complessivamente

l’importo di euro 21.319.269.276,93 di cui 3.463.406.548,35 a titolo di

entrate e spese per conto terzi e partite di giro.

A chiusura dell’esercizio sono state accertate entrate per euro

14.282.383.224,82 ed impegnate spese per euro 14.102.815.873,09. Gli

accertamenti e gli impegni delle partite di giro e dei servizi in conto

terzi ammontano ad euro 1.914.969.996,21.

I fondi pluriennali vincolati in entrata ammontano a complessivi

euro 563.465.924,22 e quelli della spesa a euro 632.498.830,86. Il

confronto con l’esercizio precedente evidenzia un incremento degli

accertamenti, il cui importo era stato nel 2019 di euro

13.642.903.449,16 e degli impegni il cui valore era stato di euro

13.177.240.279,45.

L’esercizio finanziario 2020 si è chiuso con un risultato della

competenza positivo pari ad euro 110.534.445,09 che, tuttavia, risulta

in peggioramento rispetto all’esercizio 2019, allorché ammontava ad

euro 274.565.404,51, cioè ad oltre il doppio.

Nel complesso i residui attivi al termine dell’esercizio 2020

ammontano ad euro 5.748.812.796,49, dei quali 4.028.372.848,53
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riferiti agli anni pregressi ed euro 1.720.439.947,96 derivanti dalla

competenza.

I residui passivi ammontano complessivamente ad euro

6.862.874.596,91, imputabili per euro 4.639.089.289,51 agli esercizi

precedenti e per euro 2.223.785.307,40 all’esercizio 2020.

Nel parere del Collegio dei revisori sulla deliberazione di

riaccertamento ordinario dei residui di cui agli artt. 3 c. 4, 60 e 63

commi da 8 a 11 del d.lgs. n. 118 del 2011 (allegato al verbale 7/2021),

sono espresse alcune osservazioni inerenti problematicità emerse

proprio con riguardo al procedimento di riaccertamento dei residui.

In relazione alle osservazioni del Collegio dei revisori, per la parte

inerente la mancata trasparenza di alcune operazioni di mantenimento

di residui attivi ed, in particolare, la impossibilità “…di ricondurre le

risposte ricevute dalle Direzioni, la “paternità” del singolo residuo al rispettivo

responsabile del procedimento competente”, essendo stato impossibile al

Collegio risalire al soggetto responsabile delle informazioni fornite,

questa Procura non può che esprimere perplessità e preoccupazione.

Occorre infatti indicare le procedure seguite per conseguire

il credito e le ragioni che hanno condotto alla prescrizione ed

ogni perdita di valore, se non adeguatamente motivata, può

generare responsabilità anche per danno erariale. Sul punto

questa Procura riserva quindi un approfondimento particolare.

L’analisi della gestione della cassa del 2020 evidenzia riscossioni

complessive per euro 14.110.959.471,25, pagamenti per euro

14.087.201.360,62 ed un fondo cassa finale di euro 210.549.553,59, in

aumento rispetto a quello dell’esercizio precedente.
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Il prospetto dimostrativo del risultato di amministrazione 2020

evidenzia un disavanzo complessivo di euro 5.903.368.303,91, in

riduzione rispetto a quello del 2019.

Dall’analisi dello stato patrimoniale si riscontra un valore del

patrimonio netto negativo per euro 6.223.288.454,49, comunque

inferiore al totale dell’attivo ed in leggero miglioramento rispetto al

valore dell’esercizio 2019.

L’ammontare del debito a carico della Regione a fine dell'esercizio

2020 è pari ad euro 5.042.235.365,65, in diminuzione rispetto

all’esercizio 2019.

§

La quota più rilevante delle risorse aggiuntive affluite alla Regione

Piemonte per il settore sanitario nel 2020, per far fronte all’epidemia,

è costituita da contributi statali di parte corrente, per un importo pari

ad euro 264.388.062,00 (a cui si aggiungono euro 773.084,00 accertate

al capitolo 20590, risorse del Commissario straordinario di cui all’art.

122 del d.l. n. 18 del 2020 a riconoscimento parziale delle spese

sostenute per fronteggiare l'emergenza trasferite dallo Stato alla

Regione).

Inoltre, l’art. 4 del d.l. n. 18 del 2020, attribuisce alla Regione

Piemonte euro 3.692.564,00, a valere sui fondi destinati all’edilizia

sanitaria per attivare le aree temporanee, e l’Allegato D art. 2. c. 11

d.l. n. 34 del 2020 attribuisce euro 111.222.717,00 finalizzate

all’allestimento di posti letto di terapia intensiva e semi-intensiva, per

l’organizzazione dei pronto soccorso e per l’acquisto di ambulanze

automediche nel rispetto del Piano di riorganizzazione della rete

ospedaliera per l’emergenza Covid-19. Tali risorse verranno
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accreditate agli Enti del SSR del Piemonte, in qualità di soggetti

attuatori del Commissario straordinario di cui all’art. 122 del d.l. n. 18

del 2020.

Infine, l’art.1 c. 413 l. n. 178 del 2020 e successiva Intesa

Conferenza Stato-Regioni n.45 del 2021 hanno destinato alla Regione

Piemonte una quota di riparto pari ad euro 2.954.051,00 dedicata al

personale impegnato nell’emergenza sanitaria, trasferita dallo Stato nel

2021 ed in fase di iscrizione al bilancio regionale; l’art. 24 del d.l. n.41

del 2021 e successiva Intesa in sede di conferenza Stato-Regioni del

24 giugno 2021 hanno poi previsto per la Regione Piemonte un

finanziamento di euro 82.250.000,00.

Per quanto riguarda le ulteriori risorse, completano la dotazione le

risorse pari a 40 milioni di euro di fondi europei accertate sul capitolo

28503 “assegnazione di fondi dall'Unione europea per il finanziamento

dell'obiettivo "competitività regionale ed occupazione" - risorse destinate al

rafforzamento della capacità di risposta dei servizi sanitari”. La dotazione

iniziale della Misura POR FESR è stata definita in 40 milioni anche in

attuazione dell’art. 5 della l. reg. n. 12 del 2020, e potrà essere

incrementata fino ad un massimo di 160.000.000,00.

L’art. 5 ha autorizzato altresì, l’ulteriore spesa di euro

37.000.000,00 a valere sul finanziamento sanitario corrente regionale

di cui alla missione 13, per la remunerazione delle prestazioni di

lavoro del personale dipendente delle aziende e degli enti del SSR

direttamente impiegato nelle attività di contrasto alla emergenza

epidemiologica, facoltà prevista dall’art. 1 c. 2 d.l. n. 18 del 2020.
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Infine, quanto alle erogazioni liberali, al 31 dicembre 2020 risulta

complessivamente destinato al SSR un ammontare totale di risorse

finanziarie pari ad euro 16.047.502,98.

§

Quanto alla situazione di Finpiemonte, come già evidenziato nella

precedente relazione di questa Procura sul rendiconto regionale 2019,

la gestione ed escussione delle garanzie prestate dai beneficiari, con

particolare riferimento ai rapporti con l’istituto bancario intermediario,

rappresenta un’area di criticità che richiederebbe una più attenta

regolamentazione dei relativi rapporti.

Alla luce di quanto risulta dalla documentazione trasmessa ed

esaminata, la valutazione del merito creditizio del beneficiario nonché

l’acquisizione di ogni garanzia ritenuta necessaria, per effetto delle

convenzioni stipulate da Finpiemonte con l’intermediario, risulta

demandata al solo istituto bancario.

In merito alla questione delle garanzie richieste ai beneficiari dei

contributi regionali, appare auspicabile una più attenta gestione delle

medesime, sia nella fase preliminare di determinazione dell’importo,

di verifica dei requisiti dei soggetti garanti e garantiti (valutati da

soggetti terzi), sia nell’eventuale successiva fase di escussione, con

applicazione rigorosa e puntuale delle disposizioni in materia di

controlli ed esclusioni di cui all’art. 80 del codice dei contratti

pubblici. In particolare, se tale norma trovasse effettiva applicazione

in via preventiva, le agenzie regionali dovrebbero escludere dalle

contribuzioni le imprese che rientrano in una delle categorie ivi

previste, riducendosi così fortemente i rischi di insolvenza.
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Inoltre, le inefficienze registrate dalla stessa Regione di parte del

sistema bancario coinvolto nella gestione dei crediti deteriorati, con

particolare riferimento all’attività di recupero dei crediti,

imporrebbero una tempestiva riorganizzazione dei rapporti tra

Finpiemonte e l’intermediario. Tale inefficienza infatti, in alcuni casi,

ha portato alla stipula di accordi transattivi tra creditore e debitore

volti a garantire a quest’ultimo una riduzione del complessivo debito,

a fronte, però, di un pagamento immediato in via bonaria (c.d. saldo e

stralcio).

Questa Procura sottolinea la necessità di valutare, come suggerito

anche dalla Direzione risorse finanziarie e patrimonio della Regione,

una modifica della “Convenzione quadro per la gestione di finanziamenti

agevolati con i fondi di rotazione” di Finpiemonte S.p.A., siglata nel 2014,

rivedendo la disciplina che regola le obbligazioni degli istituti di credito

e potenziando l’Area crediti e precontenzioso interna a Finpiemonte;

ciò, in modo da assicurare un monitoraggio e un controllo costante di

tipo quantitativo e qualitativo, finalizzato al tempestivo recupero

coattivo di quanto erogato in caso di inadempienza del soggetto

beneficiario, alla sua corretta ripartizione, nonché alla valutazione della

perdita di valore su tutto il portafoglio crediti.

Dall’analisi dei dati riportati nel rendiconto della gestione relativo

all’esercizio 2020 di Arpea, si rileva che i pagamenti (decreti di

pagamento) disciplinati da leggi regionali in materia di agricoltura

(limitatamente all’attività istituzionale definita “Territorio Rurale”) sono

passati da euro 15.450.807,28 nel 2019 a euro 17.091.485,65 nel 2020.

Tuttavia, emerge dalla relazione dell’Organo di revisione sulla

proposta di legge al rendiconto generale 2020, che i flussi di cassa che

partono dalla Regione e vengono trasferiti all’Agenzia hanno registrato



125

una contrazione, passando da euro 18.485.489,56 nel 2019 a euro

13.816.302,88 nel 2020. Ancora una volta l’eventuale consolidamento

del bilancio di funzionamento con il bilancio dell’organismo pagatore

regionale viene rinviato all’applicazione dell’armonizzazione prevista

per l’organismo pagatore nazionale Agea, il che costituisce una nuova

occasione mancata che non può essere sottaciuta da questa Procura

come indice di carenza di una reale volontà di trasparenza nelle

rappresentazioni finanziarie dell’agenzia regionale.

Questa Procura condivide le perplessità sollevate nella relazione

dell’Organo di revisione in merito alle modalità di rendicontazione dei

trasferimenti dei contributi regionali, con particolare riferimento agli

storni tra leggi regionali diverse e tra leggi regionali e fondi comunitari,

che, soprattutto se frequenti “creano sicuramente una situazione di difficile

controllo e di conseguenza di poca trasparenza”. Inoltre, sarebbe opportuna e

doverosa una approfondita implementazione degli strumenti di

rendicontazione e delle informazioni da inserire anche nei documenti

di bilancio, quali ad esempio nella relazione della Giunta.

L’Amministrazione regionale ha rappresentato che al 31

dicembre 2020 risultano iscritti nel bilancio della Regione residui

passivi nei confronti dell’Agenzia, tutti afferenti alla Direzione

agricoltura, per complessivi euro 81.806.067,33. Sulla base delle

comunicazioni effettuate, risultano iscritti a bilancio di Arpea al 31

dicembre 2020 crediti nei confronti della Regione Piemonte per euro

1.636.623,43.

§

Signor Presidente e Signori componenti del Collegio, a

conclusione di queste mie considerazioni chiedo di emettere la
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pronunzia sul Rendiconto generale della Regione Piemonte per il

2020, ferme le precisazioni e considerazioni della Procura Regionale

specificate in queste memorie scritte, nonché le eccezioni relative ad

alcuni profili finanziari evidenziati dalla Sezione Regionale di

Controllo nelle proprie conclusioni.
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1  Corte dei conti – Giudizio di parificazione 2020 Regione Piemonte 

Relazione introduttiva del Presidente 

 

Saluto e ringrazio i presenti, in particolare: il Presidente del Consiglio regionale, il 

Presidente della Regione ed i componenti della Giunta oggi presenti in aula e le altre 

autorità. 

Saluto il Procuratore regionale ed i colleghi vice procuratori sottolineando che nel 

giudizio di parificazione la procura svolge non solo la funzione di parte processuale ma 

quella di tutela dell’interesse generale che si ricollega in modo diretto ed inscindibile al 

diritto dei cittadini ad una sana e proficua amministrazione delle risorse pubbliche. 

Il rendiconto di cui oggi discutiamo ha ad oggetto la gestione 2020, anno nel quale il 

mondo intero è stato travolto dalla pandemia da Covid- 19.  

Un virus mondiale e mortale che ha devastato con una furia improvvisa milioni di vite 

in ogni continente ed ha modificato radicalmente i ritmi delle nostre attività, 

sconvolgendo i nostri programmi e l’intera esistenza.  

Ancora oggi non possiamo dire che l’epidemia sia stata debellata ma la campagna 

vaccinale ci fa guardare con maggiore fiducia al futuro, auspicando che il senso di 

responsabilità dei singoli sia tale da indurre a valutare l’importanza che ha per ognuno il 

prendersi cura dell’altro, superando paure ed incertezze per il bene comune ed 

anteponendo la solidarietà all’ egoismo.  

Papa Francesco con il suo pensiero illuminato ha osservato che il peggio di questa crisi, è 

solo il dramma di sprecarla. 

E’ un pensiero a cui spesso dovremmo indirizzare le nostre riflessioni quando ci 

imbattiamo in tatticismi nella gestione della sanità e calcoli che nulla hanno a che vedere 

con il bene comune. 

E’ innegabile che la pandemia ha accentuato le diseguaglianze colpendo più duramente 

le persone meno favorite, ma va evitato il rischio che il prezzo della salvezza di pochi 

possa essere sopportato dall’emarginazione di molti. 



 
2  Corte dei conti – Giudizio di parificazione 2020 Regione Piemonte 

E’ evidente che, in questo difficilissimo periodo, oltre alla indispensabile cura della salute 

dell’intera popolazione è stato necessario affiancare misure rivolte al sostegno delle 

condizioni economiche per il lungo lockdown e per le conseguenze sul lavoro e sul 

sostentamento di tante persone. L’Italia si trova oggi ad avere un elevatissimo debito 

pubblico che si aggira, nel rapporto debito PIL, su uno scarto del 159,8%, dobbiamo 

riandare al 1861, all’Unità d’Italia, per avere una tale drammatica situazione di 

indebitamento. Ugualmente, in questo arco temporale, il Paese ha perso più di 750 mila 

posti di lavoro e la fine del blocco dei licenziamenti ci conduce a situazioni terribilmente 

drammatiche. 

Il giudizio di parifica odierno, che si svolge con un numero ristretto di partecipanti, in 

linea con le norme di sicurezza dettate dall’emergenza, esamina la gestione della Regione 

Piemonte e le azioni messe in atto per contrastare sia l’emergenza sanitaria che quella 

economica. 

La Regione ha dovuto fare i conti con la flessione delle entrate tributarie, connesse con la 

sospensione di alcuni tributi, disposta dalla legislazione di emergenza, ed anche con 

l’incremento della spesa sanitaria e della spesa per gli interventi volti a ridurre l’impatto 

della crisi sul territorio regionale, situazioni compensate da trasferimenti statali ad hoc, 

previsti per fronteggiare tale situazione eccezionale. 

In linea con le modifiche apportate ai Regolamenti UE dalla Commissione, sfruttando i 

ritardi nell’attuazione delle Programmazione comunitaria 2014/2020, soprattutto sul 

FESR, la Regione ha utilizzato le risorse europee del FSE e del FESR, prevedendo, con la 

riprogrammazione delle risorse, l’utilizzo di 345.168 milioni di euro, di cui 121,168 

milioni di euro, a valere sul FSE, per rimborsare le spese anticipate dallo Stato per il 

finanziamento della Cassa integrazione Guadagni in deroga, quindi per assicurare un 

contributo alle forme di “ disoccupazione temporanea “per salvaguardare l’occupazione 

di migliaia di addetti e 224 milioni, sul FESR , utilizzati sia per potenziare il sistema 

sanitario e per sostenere le attività economiche, incrementando il Fondo centrale di 

garanzia per agevolare il credito delle piccole e medie imprese, facilitando la loro ripresa. 

Ciò nonostante il livello di attuazione della programmazione 2014/2020 è ancora 

fortemente rallentato raggiugendo la spesa del FESR, appena il 35 % degli stanziamenti. 
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Se si considera che la spesa dovrà essere ultimata e rendicontata entro giugno 2023, è 

evidente che solo un’accelerazione della stessa potrà scongiurare la perdita di risorse 

preziose per l’economia piemontese.  

E’ evidente che la ripresa economica è condizionata dall’andamento della pandemia e 

dall’efficacia della campagna vaccinale, ma anche dalla capacità delle istituzioni di 

individuare obiettivi strategici che siano concretamente realizzabili, programmando i 

tempi per la loro attuazione, concentrando risorse ed organizzazione su quelli ritenuti 

determinanti per la vita e lo sviluppo delle comunità, solo così si potrà ridisegnare il 

futuro per le nuove generazioni.  

Le politiche economiche che saranno avviate devono quindi essere credibili, sia a livello 

economico che sotto il profilo attuativo. Questa esigenza di fattiva concretezza è oggi 

indispensabile per poter sfruttare al meglio anche le opportunità che derivano dal Piano 

nazionale di rilancio e resilienza e dagli altri fondi che l’Europa ha posto a disposizione 

dei diversi Stati membri e dell’Italia in particolare (React-EU e Fondi per la gestione della 

Coesione economica per la nuova Programmazione 2021/2027).  

L’occupazione, in particolare per le donne e per le nuove generazioni, è collegata alle 

politiche di sviluppo avviate, è evidente che un cambio di passo potrà essere 

rappresentato da misure che assicurino un’occupazione durevole con interventi 

strutturali che consentano ai giovani lo sviluppo di un progetto di vita, sia professionale 

che familiare. L’auspicio è, quindi, che la governance della Regione Piemonte, imprimendo 

un radicale cambiamento di rotta, rispetto all’attuale programmazione comunitaria, sia 

in grado di trovare le soluzioni che favoriscano i processi di sviluppo per la propria 

popolazione, con evidenti riflessi positivi per l’intero Paese. 

Se è vero che sono le istituzioni che fanno la qualità della democrazia sarà su questo 

terreno che bisognerà misurarsi per non lasciare indietro nessuno. 

Saranno i colleghi relatori a tratteggiare sinteticamente le principali caratteristiche 

dell’anno finanziario 2020, ma vorrei formulare alcune sintetiche osservazioni . 
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E’ apprezzabile che, pur nella difficoltà del momento, nel 2020, la Regione Piemonte abbia 

proseguito la linea di rigore intrapresa nei precedenti esercizi migliorando ancora il 

proprio disavanzo e proseguendo quel trend avviato negli anni precedenti (a partire dal 

2016); infatti, nell’anno in esame, il disavanzo complessivo si è attestato su  

-5.903.368.303,91 di euro (riducendosi per più di 325 milioni di euro, rispetto al 2019; nel 

2019 era di -6.228.640.703), rispettando nel quinquennio 2015/2020 il piano di rientro da 

riaccertamento straordinario. Resta comunque un disavanzo rilevante, ma la riduzione 

progressiva lancia segnali incoraggianti. E’ evidente che il principio di continuità della 

gestione con gli esercizi precedenti comporta delle conseguenze, la più importante di esse 

è rinvenibile nel dover “fare i conti” con le situazioni pregresse e spesso con 

l’indebitamento che assorbe risorse e condiziona il futuro, un indebitamento eccessivo, 

rende difficile erogare i servizi essenziali ai cittadini. E’ quindi necessario invertire la 

tendenza ed indirizzare l’indebitamento non a spese correnti ma a spese di investimento, 

le uniche che assicurano prospettive di sviluppo e di occupazione durevoli nei relativi 

territori. Ma anche quest’anno la Regione Piemonte ha indirizzato alle spese 

d’investimento una percentuale non significativa, pari a circa il 6,6% della propria spesa 

complessiva, mentre nel settore sanitario la percentuale è molto più bassa, pari all’1,1%. 

Nella gestione della sanità la pandemia ha prodotto l’esigenza di adottare misure 

straordinarie, per rafforzare i relativi servizi, sia sfruttando maggiormente 

l’informatizzazione e l’incremento delle tecnologie, come può notarsi sul fronte vaccinale 

e nei servizi della telemedicina, che potenziando le strutture territoriali ed i posti letto e 

le terapie intensive negli ospedali. 

Ma il 2020 ha visto ridursi drasticamente le attività sanitarie non Covid, in particolare si 

è assistito ad una forte riduzione degli screening oncologici, a causa della sospensione di 

qualunque azione di prevenzione con pesanti conseguenze sull’accertamento tempestivo 

di tali patologie ed un peggioramento nella gestione delle liste d’attesa, evidenziando 

l’esigenza, avvertita dalla legislazione emergenziale (D.L. n. 104/2020), di ricorrere a 

risorse aggiuntive. La missione n. 6 del PNRR prevede ulteriori risorse finanziarie per 

potenziare le strutture territoriali, su tale fronte la Regione dovrà impegnarsi con 
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soluzioni strutturate per superare le criticità e i problemi del servizio sanitario messi in 

luce proprio durante la pandemia. 

Gli interventi di aiuto economico a fondo perduto (c.d. bonus Piemonte), avviati dalla 

Regione a favore di imprenditori che hanno visto, a causa della pandemia bruscamente 

interrompere la propria attività e quindi la propria fonte di reddito, sono meritori, ma è 

importante che si proseguano e si potenzino i controlli, al fine di accertare che i soggetti 

percettori abbiano titolo alla sovvenzione e che la stessa sia indirizzata all’acquisto di 

beni durevoli per proseguire l’attività.  

In merito poi alla gestione delle partecipate è indispensabile prevedere una struttura 

regionale di raccordo che analizzi l’intera gestione delle medesime nei diversi settori di 

attività, struttura in grado di svolgere il monitoraggio sugli adempimenti previsti dal 

D.Lgs. n. 175/2016, ponendo in essere un’accurata attività di controllo, solo così potrà 

essere valorizzata la missione dell’ente Regione. 

Con riguardo poi a Finpiemonte S.p.A., società in house della Regione, la modalità del 

silenzio, quale forma di approvazione di documenti di grande rilevanza, come il bilancio 

consuntivo annuale della gestione finanziaria, non soddisfa, in alcun modo, l’esigenza 

che su tale soggetto debbano essere svolti i controlli analoghi. E’ evidente che i controlli 

devono essere adeguati ed efficaci, al fine di valutare il rispetto del principio della sana 

gestione finanziaria, nello svolgimento delle diverse azioni assegnate. La formula del 

silenzio, a cui fa riferimento anche la recente modifica della convenzione, preclude 

l’esame delle criticità gestionali e la definizione dei comportamenti correttivi, indirizzati 

al superamento delle criticità rilevate. Ciò presenta un ampio margine di rischio, sia se si 

tiene conto della elevata mole di risorse affidate dalla Regione alla società, che tenendo 

conto di precedenti gestionali, assolutamente non commendevoli. Ai pregressi episodi si 

può aggiungere che, più recentemente, in alcuni casi, è stato rilevato che la società ha 

operato anche in assenza di un contratto di affidamento. A tali raccomandazioni la 

Regione dovrà fornire risposte adeguate ed efficaci volte a ripristinare effettivi controlli. 

Con leale collaborazione la Corte dei conti continuerà ad esercitare la propria funzione, 

ritenendo indispensabile, in un momento così delicato, far funzionare al meglio i controlli 
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per assicurare, nell’utilizzo delle risorse pubbliche, quel ruolo di garante imparziale a 

tutela dello stato comunità, indicato dall’art. 100 della Costituzione. 

A conclusione della mia introduzione voglio rivolgere un sincero ringraziamento ai 

colleghi magistrati ed ai funzionari della Sezione per avere, in questo periodo così 

difficile, assicurato sempre il massimo impegno ed un’ampia disponibilità che ha 

consentito, pur nella difficoltà del momento, di portare a termine con competenza, rigore 

e puntualità gli obiettivi programmati dalla Sezione.  

Ciò è stato possibile anche perché tutto il personale ha offerto, senza riserve, la propria 

disponibilità all’innovazione e ha assicurato con tempestività il necessario salto 

telematico all’organizzazione del lavoro.  

Esprimo loro riconoscenza per aver contribuito, pur nella non facile gestione dello smart- 

working, ad assicurare un ambiente armonioso e collaborativo, di elevata professionalità, 

contribuendo ad alimentare il dibattito in modo proficuo e risolvendo con impegno e 

dedizione le diverse complesse problematiche sottoposte, quotidianamente, dagli enti 

alla Sezione, senza che la funzione di controllo si sia mai interrotta. 
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Premessa 

 

Il 2020 è stato caratterizzato da un evento straordinario e sconvolgente, la pandemia da 

Covid 19, che ha travolto le nostre esistenze minando profondamente le certezze della 

nostra società e costringendo a cambiamenti radicali in tutti i campi.  

E’ noto a tutti che la violenza e pervasività dell’epidemia sanitaria che ha colpito il mondo 

intero e fra i primi il nostro Paese, hanno improvvisamente aumentato la domanda di 

tutela della salute da parte dei cittadini. 

La necessità di intervenire prontamente ed in modo capillare per fronteggiare 

l’emergenza ha chiamato in causa tutti i livelli dell’amministrazione e della politica.  

I livelli di governo – sia centrale che territoriale - sono stati particolarmente coinvolti tanto 

nella gestione dell’emergenza sanitaria, quanto nella predisposizione ed attuazione delle 

misure di sostegno economico e sociale a favore di famiglie e imprese.  

Ma la gestione dell’epidemia e la profondità della crisi che ne è conseguita hanno 

costituito un importante banco di prova per le istituzioni del Paese. 

Certamente non può disconoscersi che l’impatto con l’emergenza ha fatto emergere limiti 

e contraddizioni nella filiera decisionale pubblica ma, nello stesso tempo, ha anche 

accresciuto l’importanza del contributo di tutti i livelli istituzionali nel proporre risposte 

spesso difficili ai propri cittadini.  

Naturalmente le misure straordinarie adottate a seguito dell’emergenza, inerenti i servizi 

sanitari, amministrativi e di sostegno alle famiglie ed alle imprese, maggiormente colpite 

dalla pandemia, hanno determinato un incremento dei livelli di spesa degli enti sanitari, 

ridimensionando inevitabilmente gli esiti attesi dalla programmazione precedentemente 

formulata.  

Nel contempo, non può non tenersi conto del fatto che, durante i periodi di emergenza 

sanitaria, gli enti del S.S.R. sono stati chiamati a svolgere un ruolo fondamentale, vale a 

dire, quello di garantire ai propri cittadini servizi adeguati rispetto alla crisi sanitaria ed 
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economica che nel 2020 ha investito il Paese e che ancora, purtroppo, non è del tutto 

risolta.  

Il maggiore impegno richiesto ai detti Enti non è dissociabile dalla disponibilità di risorse 

apprestate a tal fine.  

Non a caso, a trainare il peso sulle finanze pubbliche delle Regioni risulta proprio il 

settore sanitario, caratterizzato dalla domanda, già in forte evoluzione, ed ancora 

accresciutasi con l’emergenza Covid, in tema di salute.  

La salute, come noto, è la funzione di spesa maggiormente onerosa nel nostro Paese, quasi 

per intero, devoluta alle Regioni.  

Come da più parti rilevato l’epidemia ha interrotto in modo significativo una fase di 

allentamento dei vincoli finanziari e di recupero di spazi di intervento, avviata dalla legge 

di bilancio del 2019 e confermata nel 2020.  

L’emergenza sanitaria ha determinato, infatti, effetti diretti sia su alcuni tributi che su 

alcuni proventi dei servizi locali: si tratta in particolare dell’addizionale all’ IRPEF, 

dell’imposta di soggiorno, della tassa di occupazione del suolo pubblico, ma anche delle 

entrate provenienti dalle mense e dal trasporto scolastico, effetti culminati in una serie di 

interventi normativi in tema di sospensione e/o esoneri dei versamenti tributari.  

Dall’altro lato, la pandemia ha anche inciso, per l’intera durata del lockdown, sulle 

operazioni di contrasto all’evasione dei tributi locali (e tra queste le sanzioni stradali) che, 

negli ultimi anni, riuscivano a far affluire alle casse degli enti risorse assai significative 

soprattutto nei principali contesti urbani.  

Naturalmente, il perdurare degli effetti dell’emergenza sanitaria sulle entrate si 

differenzia tra le singole voci, infatti, per alcuni cespiti, la riduzione di gettito si è limitata 

ai soli mesi di lockdown; per altri, invece, gli effetti si sono prolungati nei mesi successivi 

e presumibilmente sono destinati a perdurare ancora a lungo.  
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Lo Stato ha avuto un ruolo decisivo per difendere la salute pubblica, in stretto raccordo 

con le Regioni al fine di assicurare linee uniformi di protezione su tutto il territorio 

nazionale.  

Ma la pandemia, da tanti punti di vista, ha fatto emergere nelle risposte fornite ai 

cittadini, alcune debolezze che caratterizzano l’istituto del regionalismo nel nostro paese 

e ne evidenziano potenzialità e punti critici.  

Da un lato, infatti, le Regioni hanno scelto e hanno potuto optare per azioni di contrasto 

alla diffusione del Covid-19, differenti tra loro, sia perché sono state colpite con gradi di 

severità diversa dal virus, sia perché le strutture sanitarie regionali hanno organizzazioni 

differenti, sia, perché le scelte di governance regionale hanno sviluppato piani alternativi. 

Ma l’intervento dello Stato ha impedito che le marcate differenze poste in essere 

producessero sui cittadini, di diversi territori, minori tutele, così come è avvenuto per la 

campagna vaccinale. 

Anche rispetto agli interventi di sostegno economico, oltre a segnalare i diversi 

provvedimenti di urgenza varati dal Governo, si sottolinea che ogni Regione ha scelto 

formule di ausilio integrative per sostenere il disagio dei propri cittadini.  

Si rinvia al capitolo VI del I volume della relazione annessa al Giudizio di Parificazione 

nel quale saranno analizzati diffusamente gli interventi che la Regione Piemonte ha 

messo in campo per il sostegno economico alla popolazione ed al capitolo I del III volume 

dove, invece, saranno esaminati gli interventi posti in essere nel settore sanitario.  
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Gestione finanziaria 

 

In via preliminare, è necessario evidenziare che l’esercizio finanziario 2020 della Regione 

Piemonte è stato caratterizzato dalla particolare situazione connessa all’emergenza 

sanitaria da “Covid-2019” che ha coinvolto, in sostanza, quasi tutti i settori dell’Ente, 

impegnati a porre in essere le azioni necessarie a contrastare gli effetti della pandemia sul 

territorio piemontese. 

Nel giudizio di parificazione relativo all’esercizio 2019 questa Sezione, con la 

deliberazione n. 100/2020 del 23 settembre 2020, ha parificato in tutte le sue componenti 

il rendiconto generale della Regione Piemonte. 

Con la Legge regionale 21 ottobre 2020, n. 25, recante “Rendiconto generale per l’esercizio 

finanziario 2019”, all’art. 8, è stato accertato, al 31 dicembre 2019, un risultato di 

amministrazione, pari ad euro - 6.228.640.703,82, così composto: 

a) quota residua del disavanzo al 31 dicembre 2014: euro 938.657.965,90;  

b) quota residua del disavanzo da ricognizione straordinaria dei residui, ai sensi 

dell'articolo 3 del D.Lgs. n. 118/2011: euro 1.299.056.786,65;  

c) quota residua del disavanzo da costituzione del fondo vincolato da anticipazioni di 

liquidità di cui al D.L. n. 35/2013, ai sensi dell'articolo 1, comma 701, della Legge 28 

dicembre 2015, n. 208 - Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale 

dello Stato- legge di stabilità 2016: euro 3.990.925.951,271. 

Alla fine dell’esercizio 2019 la Regione ha registrato un maggior recupero del disavanzo 

ordinario pari ad euro 51.355.416,04. 

Per quanto concerne l’esercizio 2020, occorre in primo luogo evidenziare l’impatto 

economico della pandemia da “Covid-19” connesso alla diminuzione delle entrate unito 

all’aumento della spesa, il cosiddetto “effetto forbice”, che ha messo in crisi i bilanci 

 
1 Si ricorda che il disavanzo, come rilevato al primo gennaio 2015, soggiace a diverse modalità di ripiano: è previsto un 
ripiano trentennale per il disavanzo derivante dalle anticipazioni di liquidità e derivante dal riaccertamento 
straordinario ed un ripiano ultraventennale per il restante disavanzo risultante al 31 dicembre 2014. 
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regionali nel corso del 2020, pur se tale effetto è stato poi compensato dai trasferimenti 

erariali emergenziali. 

Dal lato della spesa, la necessità di fronteggiare in maniera adeguata l'emergenza 

sanitaria ha comportato l’adozione di un variegato ventaglio di interventi che hanno 

impattato profondamente sul bilancio regionale, in primis ha portato con sé un aumento 

della spesa corrente soprattutto per l’acquisto di materiali sanitari; infatti, la maggior 

mole di risorse impiegate nel corso dell’esercizio finanziario 2020 ha alimentato in grossa 

parte la sanità. In secundis, consistenti risorse regionali sono state destinate a fronteggiare 

gli effetti negativi della pandemia sul tessuto economico e sociale del territorio 

piemontese. 

Procedendo nell’analisi dell’esercizio 2020 emerge che la Regione ha provveduto, in sede 

di programmazione, ad approvare il D.E.F.R. per il periodo 2020-2022 con apposita 

deliberazione D.C.R. n. 67 del 24 marzo 2020 e la successiva nota di aggiornamento con 

D.C.R. n. 68, sempre del 24 marzo 2020. 

L’esercizio provvisorio del bilancio 2020 è stato autorizzato fino al 30 aprile 2020 con la 

Legge regionale n. 24 del 23 dicembre 2019. 

L’approvazione del bilancio di previsione 2020-2022, avvenuta con L.R. n. 8 del 31 

marzo 2020, è intervenuta prima della scadenza dell’autorizzazione dell’esercizio 

provvisorio. 

Si è rilevato che la Regione ha approvato la Legge di Stabilità 2020 con L.R. n. 7 del 31 

marzo 2020. 

Nel bilancio di previsione per l’esercizio 2020 si prevedono entrate e spese per 

complessivi euro 19.222.310.730,89 (al lordo delle entrate e spese per conto terzi e partite 

di giro per euro 2.930.326.388,25) in termini di competenza e per euro 21.941.392.279,06 

in termini di cassa (valorizzando peraltro una cassa iniziale pari a zero), dato 

successivamente rivisto in euro 22.102.820.177,76. 

L’esame del bilancio di previsione ha evidenziato gli stanziamenti del disavanzo di 

amministrazione per il triennio 2020-2022: lo stanziamento del disavanzo di 

amministrazione nel bilancio di previsione 2020 ammonta a complessivi euro 

325.272.399,91. Le componenti che determinano tale importo sono le seguenti:  
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• euro 55.000.743,44 quota disavanzo finanziario “ordinario”; 

• euro 51.962.271,47 disavanzo finanziario da riaccertamento straordinario dei 

residui;  

• euro 218.309.385,00 ripiano annuo disavanzo per iscrizione fondi vincolati da 

anticipazioni di liquidità ex D.L. n. 35/2013 (art. 1, comma 701, della L. n. 208/2015). 

Si osserva che le prime due quote relative all’esercizio 2020 sono stabilite dal piano di 

rientro del disavanzo adottato con Deliberazione del Consiglio regionale n. 317-36198 del 

2 ottobre 2018, modificativa della precedente Deliberazione del Consiglio regionale n. 

260-10863 del 13 marzo 2018, e trovano riscontro anche nel nuovo piano di rientro del 

disavanzo approvato dalla Regione con deliberazione del Consiglio regionale n. 120-3140 

del 18 febbraio 2021. 

Per quanto concerne la componente di euro 218.309.385,00 si rileva che l’importo risulta 

coerente con quanto disposto dall’art. 1, comma 701, della Legge n. 208/2015 - primo 

periodo: infatti il contributo erogato nel 2019 ammontava allo stesso importo (così come 

correttamente rappresentato nel piano di rientro sopra citato con riferimento all’esercizio 

2018). 

Negli esercizi 2021 e 2022 lo stanziamento del disavanzo di amministrazione ammonta 

(come per l’anno 2020) a complessivi euro 325.272.399,91 in entrambi gli esercizi.  

L’importo stanziato negli esercizi 2021 e 2022 presenta le stesse componenti sopra 

evidenziate per l’anno 2019, ed è pertanto coerente con quanto disposto dall’art. 1, 

comma 701, della Legge n. 208/2015. Infatti, l’art. 1, comma 456, della Legge n. 190/2014 

è stato sostituito dall’art. 1, comma 521, della Legge n. 232 dell’11 dicembre 2016 che ha 

modificato l’originario importo del contributo dal 2017 al 2045 da euro 222.500.000,00 ad 

euro 218.309.385,00. 

In tema, si ricorda, tuttavia, che con il nuovo piano di rientro del disavanzo approvato 

dalla Regione con la deliberazione del Consiglio regionale n. 120-3140 del 18 febbraio 

2021, sopra richiamata, a partire dal 2021, per effetto del maggior recupero avvenuto nel 

2019, il recupero della rata annuale di disavanzo ordinario dovrà essere di euro 

51.979.836,59, anziché di euro 55.000.743,44, come previsto nel piano di rientro 

precedente, e pertanto viene ridotta la quota annuale di rientro dal disavanzo 

complessivo da euro 325.272.399,91 ad euro 322.251.493,09, registrandosi così una 



 
14  Corte dei conti – Giudizio di parificazione 2020 Regione Piemonte 

differenza di euro 3.020.906,82, con conseguente riduzione di pari importo del margine 

di applicabilità delle quote che compongono il risultato di amministrazione secondo 

previsto dalla Legge 30 dicembre 2018, n. 145 (Bilancio di previsione dello Stato per 

l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021), nei bilanci degli 

esercizi successivi a partire dal 2021. 

Dall’esame del Prospetto dimostrativo degli equilibri di bilancio si è rilevata la coerente 

valorizzazione delle voci di bilancio rispetto ai dati del bilancio di previsione 2020-2022, 

rimarcando, tuttavia, che non viene correttamente valorizzata la voce “di cui Fondo 

anticipazioni di liquidità (D.L. n. 35/2013 e s.m. e rifinanz.)” riferita al rimborso dei 

prestiti sia per quanto concerne la competenza che per quanto riguarda la cassa. 

Si rileva tuttavia che il prospetto, così come approvato dalla Regione, risulta coerente 

rispetto all’equilibrio complessivo rappresentato che, per sua natura, deve riportare un 

equilibrio finale pari a zero. 

La Sezione evidenzia che la Regione è stata ossequiosa della normativa vigente in merito 

all’applicazione del risultato di amministrazione, dettata dall’art. 1, commi 897 e 

seguenti, della Legge n. 145/2018, sopra citata, che consente, a decorrere dall’esercizio 

2019, l’applicazione al bilancio di previsione di una quota vincolata, accantonata e 

destinata del risultato di amministrazione precedente, per un importo non superiore a 

quello del disavanzo da recuperare iscritto nel primo esercizio del bilancio di previsione 

(comma 898).  

In osservanza della succitata norma, l’Ente poteva applicare il risultato di 

amministrazione 2019 per un importo non superiore ad euro 106.963.014,91, vale a dire 

pari alle quote di disavanzo ordinario e straordinario iscritte nell’esercizio 2019 (al netto 

del meccanismo di ripiano del D.L. n. 35/2013). 

Si rileva, peraltro, che in fase previsionale la Regione non ha provveduto a stanziare la 

suddetta quota. 

Sul tema, si evidenzia che la Regione ha provveduto successivamente, in fase di 

variazioni di bilancio (maggio 2020) e nella fase di assestamento del bilancio 2020-2022 

(Legge regionale n. 30 del 16 dicembre 2020), a stanziare il risultato di amministrazione 

2019 nell’esercizio 2020.  
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Relativamente agli equilibri di cassa, le previsioni dell’Ente per l’anno 2020 risultano tali 

da garantire un saldo finale di cassa non negativo in ossequio alla normativa vigente. 

L’assestamento del bilancio 2020 è stato approvato, come sopra riportato, con L.R. 16 

dicembre 2020, n. 30.  

Con riferimento all’applicazione del disavanzo di amministrazione nella parte spesa del 

bilancio nel triennio 2020-2022 (euro 325.272.399,91 nel triennio), si rileva che lo 

stanziamento del disavanzo per quanto attiene l’esercizio 2020 appare corretto anche in 

considerazione dei piani di rientro del disavanzo, approvati dalla Regione con 

deliberazione del Consiglio regionale n. 317-36198 del 2 ottobre 2018, successiva al 

giudizio di parifica 2017.  

In merito all’applicazione del risultato di amministrazione nell’entrata del bilancio è stato 

rilevato uno stanziamento per l’anno 2020 di euro 4.097.888.966,18 iscritto sotto la voce 

“Utilizzo avanzo di amministrazione”. Fermo restando che l’importo di euro 

3.990.925.951,27 è relativo all’utilizzo di fondi vincolati da anticipazioni di liquidità ex 

D.L. n. 35/2013 (art. 1, comma 701 della Legge n. 208/2015), l’ulteriore importo di euro 

106.963.014,91 deriva dalla quota del risultato di amministrazione accantonato e 

vincolato dell’esercizio finanziario 2019 e viene destinato, alla fine dell’esercizio, come 

segue:  

Cap.  
Entrata 

Descrizione  IMPORTO 
Cap.  

Spesa 
Descrizione IMPORTO 

28 
AVANZO VINCOLATO 
DERIVANTE DA 
TRASFERIMENTI 

5.421.939,42 286840 

Trasferimenti a Finpiemonte Spa da 
destinare all’erogazione del bonus una 
tantum a fondo perduto a favore delle 

imprese per contrastare l’emergenza da 
COVID-19 

93.500.000,00 

34 

AVANZO VINCOLATO 
DA VINCOLI 

FORMALMENTE 
ATTRIBUITI 
DALL’ENTE  

 
101.000.000,00 

 
233981 

Spese per interventi necessari a 
fronteggiare gli eventi calamitosi verificatisi 
sul territorio regionale (Art. 5 della L.R. n. 

47/93 e Art. 2 della L.R. n. 11/11) – 
Contributi agli investimenti a 

Amministrazioni Locali 

7.500.000,00 

38 

AVANZO VINCOLATO 
DERIVANTE DA 

TRASFERIMENTI - 
SANITA' 

541.075,49 
 

Vari 
 

Oggetti diversi 5.963.014,91 

  TOTALE 106.963.014,91   106.963.014,91 
 

Si rileva che tutti i fondi sopra riportati, essendo stanziati correttamente e in applicazione 

di precise disposizioni normative, presentano contabilmente i requisiti per poter fornire 

adeguata copertura a voci di spesa ed eventualmente ai fondi pluriennali vincolati. 
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Nel progetto di rendiconto relativo all’esercizio finanziario 2020, approvato dalla 

Giunta regionale con D.D.L. n. 142 del 30 aprile 2021, relativamente alle entrate, si 

evidenzia che gli accertamenti del 2020 sono pari ad euro 14.282.383.224,82 in aumento 

rispetto al 2019 (euro 13.642.903.449,16). 

Sul versante delle spese si riscontra un incremento degli impegni; infatti, nel 2020 gli 

impegni ammontano ad euro 14.102.815.873,09 rispetto ad euro 13.177.240.279,45 nel 

2019. 

I Fondi Pluriennali Vincolati (FPV) di entrata del 2019 ammontavano ad euro 

372.368.159,02 mentre nel 2020 risultano pari ad euro 563.465.924,22; quelli di spesa del 

2019 sono valorizzati per euro 563.465.924,22 e quelli del 2020 sono pari ad euro 

632.498.830,86. 

In considerazione dei dati sopra riportati, l’esercizio 2020 evidenzia un risultato di 

competenza positivo, pari ad euro 110.534.445,09 (euro 217.497.460,00 considerando la 

quota di avanzo di amministrazione applicata a bilancio per euro 106.963.014,91), in 

peggioramento rispetto all’esercizio precedente che riportava un saldo positivo di euro 

274.565.404,51 (ovvero euro 381.528.419,42 considerando la quota di avanzo di 

amministrazione applicata a bilancio per euro 106.963.014,91). 

Dai dati rappresentati dalla Regione il risultato di competenza di parte corrente presenta 

un saldo positivo di euro 115.656.649,36 mentre quello in conto capitale presenta un saldo 

negativo di euro 5.122.204,27 determinando un equilibrio finale di competenza pari ad 

euro 110.534.445,09.  

Giova precisare che il risultato finale, positivo per euro 110.534.445,09 (o euro 

217.497.460,00) è tale da consentire il recupero della rata del disavanzo ordinario pari ad 

euro 55.000.743,44. Si sottolinea che valorizzando tale voce l’equilibrio finale, effettivo, 

ammonterebbe infatti ad euro 55.533.701,65 (o euro 162.496.716,56). 

Nel 2020 il saldo delle entrate e uscite per conto terzi e le partite di giro è pari a zero.  

La gestione della cassa dell’esercizio 2020 fa registrare, a differenza dell’esercizio 2019, 

riscossioni superiori rispetto ai pagamenti. Il fondo di cassa iniziale, pari ad euro 

161.427.898,70, aumenta alla fine dell’esercizio 2020 attestandosi ad euro 210.549.553,59.  

L’incremento rilevato dal lato degli incassi, che ha impattato sull’aumento della cassa, 

contestuale ad un decremento dei pagamenti, ha comportato un leggero peggioramento 
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del valore dell’Indicatore di tempestività dei pagamenti che aumenta, passando da 6,46 

giorni in media di ritardo per il 2019 a 7,74 giorni per il 2020. 

L’Amministrazione Regionale ha ottemperato agli obblighi previsti all’art. 33 del D.Lgs. 

n. 33/2013 e s.m.i. con la pubblicazione dell’I.T.P. sul proprio sito istituzionale. 

La Sezione, avendo esaminato il Conto del Tesoriere, ha rilevato la correttezza degli 

incassi e dei pagamenti.  

L’andamento complessivo della gestione dei residui, quale risultante a seguito delle 

procedure di riaccertamento ordinario, mostra una riduzione dei residui attivi per euro 

66.364.871,91, mentre, con riferimento ai residui passivi, le riduzioni hanno interessato 

85.990.779,90 euro. 

Si rileva che la cancellazione (economie) dei residui passivi è di quasi il 30% superiore a 

quella dei residui attivi (insussistenze). Il dato comporta un miglioramento del risultato 

di amministrazione a cui si aggiunge una sensibile riduzione degli accantonamenti e dei 

vincoli in sede di determinazione di tale risultato.  

Sul punto, si evidenzia che, dalla verifica effettuata sulle partite contabili di maggiore 

entità eliminate in sede di riaccertamento ordinario, emergono nelle entrate insussistenze 

che avevano, negli importi più rilevanti, finanziamenti europei, statali ed in parte 

regionali.  

La Regione Piemonte, con deliberazione della Giunta regionale n. 30-3111 del 16 aprile 

2021, ha approvato il riaccertamento ordinario dell’esercizio 2020, così come previsto 

dalla normativa vigente (art. 3, comma 4, del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.); in merito la 

Sezione ha riscontrato che le operazioni di re-imputazione afferenti ai residui attivi e 

passivi hanno riguardato residui derivanti esclusivamente dalla gestione di competenza 

2020.  

Si è poi proceduto ad una ricognizione dei fondi statali trasferiti alla Regione a seguito 

dell’emergenza sanitaria connessa al Covid-2019, nonché di quelli regionali messi a 

disposizione per tale esigenza, e ad un esame delle relative voci di spesa per quanto 

concerne la partita non sanitaria, anche attraverso l’approfondimento di alcuni capitoli 

di spesa istituti proprio in relazione alle misure anti-Covid di natura non sanitaria poste 

in essere al fine di contrastare l’effetto della pandemia sul territorio piemontese. 
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Di seguito si riporta un quadro di sintesi di quanto comunicato dall’Ente relativamente 

ai fondi Covid-19 e della relativa destinazione, anche sulla base dei riscontri effettuati 

dalla Sezione sul progetto di rendiconto 2020: 

  ENTRATE 
ACCERTATE 

ENTRATE 
RISCOSSE 

SPESE 
IMPEGNATE 

FPV 
SPESE  

PAGATE 
A) Minori entrate per emergenza Covid -127.292.092,71      
B) Fondo per l'esercizio delle funzioni 
delle Regioni e delle Province 
autonome, al fine di ristorare la perdita 
di gettito connessa all'emergenza 
epidemiologica da COVID-19, 

139.862.578,95 139.862.578,95     

C) Trasferimenti dallo Stato per 
emergenza COVID  

67.937.768,44 67.937.768,44 67.918.971,46 18.796,99 51.040.540,41 

D) Spese COVID non sanitarie 
finanziate con fondi regionali / fondi 
vincolati del risultato di 
amministrazione 

202.231.187,76  180.512.659,92 21.718.527,84  

E) trasferimenti dallo Stato con 
specifico vincolo per spese sanitarie  

140.013.822,11 139.350.060,91 140.013.822,11  117.809.937,00 

F) spese sanitarie finanziate da soggetti 
privati 

17.093.711,34 16.047.502,98 17.093.711,34  16.875.567,31 

G) spese sanitarie finanziate da fondi 
regionali 

122.828.567,00 122.828.567,00 122.828.567,00  89.269.041,80  

H) spese sanitarie finanziate con fondi 
europei (FESR) 

40.000.000,00  40.000.000,00   

TOTALE 602.675.542,89  568.367.731,83 21.737.324,83  

Fonte: Sezione regionale di controllo sulla base delle risposte fornite dall’Ente2. 
 

Dall’esame della sopra riportata tabella, si evince che l’Ente ha ricevuto dallo Stato fondi 

per euro 139.862.578,95 al fine di ristorare la perdita di gettito, a fronte di minori entrate 

complessive di euro -127.292.092,71, con una differenza pari ad euro 12.570.486,24, che 

deve trovare corrispondenza nei fondi vincolati del risultato di amministrazione 2020, e 

deve mantenere la destinazione a spese per fronteggiare l’emergenza sanitaria. 

Sul punto, l’Ente ha precisato in sede istruttoria di aver proceduto in tal senso, ai fini di 

ottemperare al disposto normativo di cui all’art. 1, comma 823, della Legge 30 dicembre 

2020, n. 178 (recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2021 e bilancio 

pluriennale per il triennio 2021-2023”); l’importo di euro 12.570.486,24 è stato pertanto 

 
2 Si fa presente che a seguito del Covid-19 sono stati riprogrammati 345,168 milioni di euro, di cui 224 milioni a valere 
sul POR FESR e 121,168 milioni a valere sul POR FSE. Nella tabella indicata l’importo di euro 40.000.000,00 è relativo 
ai fondi FESR riprogrammati nell’esercizio 2020 e dati in gestione alla Direzione Sanità e Welfare. Sul punto si rinvia 
al Capitolo “La gestione dei fondi comunitari” (v., infra, Vol. II, Cap. I). 
Inoltre, si rilevano impegni di euro 37.776.783,40 per trasferimenti ad aziende sanitarie e contributi straordinari 
all’istituto zooprofilattico e di euro 2.209.434,00 per esecuzione tamponi MMG a valere sul fondo sanitario indistinto 
(v. Volume III, Cap. I). 
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accantonato nei “Vincoli derivanti da trasferimenti” di complessivi euro 190.632.196,03, 

alla voce “Utilizzo Fondone Covid”. 

È seguita, poi, un’analisi delle poste di dettaglio riferite alle voci sopra riportate, per il 

cui esito si rinvia all’apposito Capitolo della Relazione3. 

Il risultato di amministrazione dell’esercizio 2020, rappresentato nel rendiconto 

approvato con D.D.L. n. 142 del 30 aprile 2021, avente ad oggetto: “Rendiconto generale 

per l’esercizio finanziario 2020”, è negativo per euro -5.903.368.303,91, così come 

risultante dai commi 1, 2 e 3 dell’articolo 7 del D.D.L. di rendiconto. 

Occorre tuttavia evidenziare che l’articolo 7, comma 4, del D.D.L. di rendiconto, che 

approva il risultato di amministrazione, riporta dati incongruenti sul “totale disponibile”, 

quantificato erroneamente in euro -6.228.640.703,82. Tali dati risultano essere riferiti alla 

composizione del risultato di amministrazione alla fine dell’esercizio 2019 e non, come 

correttamente dovrebbe essere, a quelli di fine esercizio 2020. 

Le incongruenze relative ad un risultato di amministrazione non univoco fra dati di 

bilancio e D.D.L. di rendiconto dovranno essere sanate attraverso uno specifico e 

puntuale emendamento al D.D.L. medesimo.  

Sul punto si evidenzia che la Regione ha trasmesso l’emendamento presentato al fine di 

correggere l’art. 7, comma 4, del D.D.L. n. 142/2021, recependo i rilievi sopra formulati.  

La Sezione ha preso atto di quanto comunicato dalla Regione e si è riservata di verificare 

che la Legge regionale di approvazione del rendiconto riporti valori coerenti e corretti tra 

testo normativo e quadri finanziari. 

Si evidenzia, inoltre, analizzando le voci derivanti da accantonamenti e vincoli, che il 

risultato finanziario, pur rimanendo fortemente negativo, è migliorato rispetto 

all’esercizio precedente.  

In merito al recupero nell’esercizio 2020 della quota annuale del disavanzo derivante dal 

riaccertamento straordinario dei residui (recupero trentennale) si osserva, coerentemente 

con quanto previsto dal Decreto MEF 2 aprile 2015, che il risultato di amministrazione 

alla fine dell’esercizio 2020 ammonta ad euro – 5.903.368.303,91 e consente il recupero di 

detta quota.  

 
3 V. Volume I, Cap. VI. 
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La considerazione che ne deriva è che l’Ente nel quinquennio 2015/2020 ha rispettato il 

piano di rientro del disavanzo da riaccertamento straordinario.  

In merito ai Fondi accantonati e vincolati, rappresentati nel risultato di amministrazione 

alla fine dell’esercizio 2020, si evidenzia che: 

 nel corso del 2018 la Giunta regionale aveva approvato due operazioni di 

rinegoziazione di mutui contratti negli esercizi precedenti ottenendo economie per 

complessivi euro 101.860.224,11. Dette somme sono confluite, alla fine dell’esercizio 2019, 

nei Fondi vincolati del risultato di amministrazione. 

L’utilizzo della suddetta partita, anche in considerazione dell’originario fine a cui dette 

somme erano destinate, è stato oggetto di verifiche nel corso della relazione di parifica 

dell’esercizio 2020.  

Giova ricordare che l’importo originario ammontava ad euro 101.860.224,11 e, a causa 

della situazione emergenziale determinata dal Covid-19, la Cassa Depositi e Prestiti 

aveva autorizzato la Regione a destinare dette somme a scopi emergenziali a favore del 

tessuto economico del territorio danneggiato dagli effetti della pandemia e del “lock-

down”. 

A maggio 2020, con variazione di bilancio, la Regione ha provveduto ad applicare 

l’importo di euro 101.000.000,00 per i fini sopra rappresentati. 

Al fine di destinare tale importo è stato approvato un bando, con assegnazione di un 

bonus (c.d. “Bonus Piemonte”) a favore di soggetti privati titolari di attività di impresa, 

avente specifiche indicazioni circa l’utilizzo delle somme ricevute dalla Regione 

(indicazioni successivamente meglio dettagliate dall’Ente con varie modalità, ad es. 

attraverso apposita FAQ pubblicata sul sito istituzionale: acquisizione di beni strumentali 

materiali ed immateriali che le imprese e i professionisti utilizzano per lo svolgimento 

della loro attività e con beneficio pluriennale). 

In merito si rileva che, pur tenendo conto della straordinarietà della situazione regionale 

e nazionale, la destinazione di tali fondi a finalità diverse da quelle originariamente 

previste, ossia riacquisto di derivati o spese di investimento (in conformità a quanto 

disposto dall’art. 119, comma 6, della Costituzione), aveva destato alcune perplessità di 

cui si era già dato conto nel giudizio di parificazione del rendiconto dell’esercizio 2019. 
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Per chiarezza espositiva si riporta una tabella in cui sono rappresentate le operazioni 

svolte dall’Ente: 

Capitolo di 
applicazione 

Descrizione capitolo 
Somme 

applicate 
Impegno Destinatari Importo 

286840 
 

Trasferimenti a Finpiemonte Spa da 
destinare all’erogazione del bonus 
una tantum a fondo perduto a 
favore delle imprese per contrastare 
l’emergenza da COVID-19 

93.500.000,00 

9367/2020 quota 
parte di euro 
33.285.500,00 

Finpiemonte S.p.A. 32.287.500,00 

9368/2020 quota 
parte di euro 
59.950.100,00 

Finpiemonte S.p.A. 49.676.300,00 

 
 

 
93.500.000,00 

  
81.963.800,00 

233981 
 

Spese per interventi necessari a 
fronteggiare gli eventi calamitosi 
verificatisi sul territorio regionale 
(Art. 5 della L.R. n. 47/93 e Art. 2 
della L.R. n. 11/11) – Contributi agli 
investimenti a Amministrazioni 
Locali 

7.500.000,00 
12864/2020 
(re-imputato 
nel 2021) 

COMUNI 7.500.000,00 

 101.000.000,00   89.463.800,00 

 

Per quanto rileva ai fini del controllo contabile, si osserva che, allo stato attuale, non si è 

in grado di verificare se i fondi trasferiti a Finpiemonte S.p.A., e da questa in parte già 

erogati a titolo di Bonus Piemonte ai vari beneficiari, abbiano mantenuto il vincolo 

originario di destinazione a spese in conto capitale.  

E ciò sia in considerazione della circostanza che il numero dei controlli ad oggi effettuati 

risulta ancora del tutto irrisorio e assolutamente non in grado di fotografare un quadro 

complessivo di quanto sta accadendo in argomento, sia in considerazione del fatto che il 

periodo di fruizione del Bonus Piemonte è stato prorogato al 31/12/2021, quindi a tutto 

l’esercizio finanziario attualmente in corso. 

Ne consegue che non si può che sospendere il proprio giudizio rispetto al controllo 

contabile circa il corretto utilizzo dei fondi trasferiti a Finpiemonte S.p.A. per l’erogazione 

dei Bonus Piemonte, riservandosi, tuttavia, di ritornare sul tema nell’ambito del giudizio 

di parificazione dell’esercizio 2021, anno entro il quale dovrà essere conclusa la 

erogazione di tali benefici economici. 

In particolare, a tali fini, si è invitata la Regione Piemonte, in coordinamento con la 

propria partecipata Finpiemonte S.p.A., a provvedere quanto prima ad enucleare un 

piano maggiormente efficace e dettagliato dei controlli che verranno effettuati sulla 

partita finanziaria in parola, anche con l’ausilio della Guardia di Finanza, in cui si 

individuino range di campionatura e modalità di controllo più adeguati, nonché la 



 
22  Corte dei conti – Giudizio di parificazione 2020 Regione Piemonte 

metodologia con la quale individuare criteri di selezione oggettivi e predeterminati, il 

tutto in base a principi di proporzionalità, adeguatezza, efficacia e trasparenza; piano 

che, non appena predisposto, dovrà essere trasmesso alla Sezione e a partire dal 

quale si svolgeranno i controlli contabili nell’ambito del giudizio di parificazione 

dell’esercizio 2021. 

Nell’ambito dell’udienza di contraddittorio al fine del giudizio di parificazione, i 

rappresentanti dell’Amministrazione si sono impegnati a rendere il controllo più 

efficace anche attraverso la predisposizione dell’apposito piano delle attività sopra 

sollecitato. 

Fra i Vincoli formalmente attribuiti dall’Ente risulta correttamente valorizzato 

l’importo di euro 12.396.424,11 afferenti al Fondo riguardante le economie di spesa 

conseguenti alla rinegoziazione dei mutui Cassa DD.PP. (art. 26, comma 3-bis, della 

Legge regionale n. 4/2018). 

Relativamente ai Fondi accantonati e nello specifico il FCDE è stato rilevato l’importo di 

euro 261.076.695,35. Si rappresenta che, rispetto al dato 2019 (importo pari ad euro 

232.085.452,03), l’aumento del FCDE alla fine dell’esercizio 2020 è riconducibile a 

maggiori accantonamenti effettuati sul Titolo 1 dell’Entrata “Entrate correnti di natura 

tributaria, contributiva e perequativa” per circa 20 milioni di euro, sul Titolo 3 “Entrate 

extratributarie” per circa 7 milioni di euro ed infine sul Titolo 5 “Entrate da riduzione di 

attività finanziarie” per poco più di 2 milioni di euro. L’importo accantonato a FCDE è 

altresì contabilizzato in modo coerente nello stato patrimoniale. 

Relativamente al Fondo contenzioso l’importo di euro 29.469.254,76 viene descritto quale 

fondo per far fronte ad oneri derivanti da potenziali contenziosi. Rispetto all’esercizio 

precedente, in cui il medesimo fondo era valorizzato per euro 18.531.729,00, viene fornita 

nota di dettaglio nella relazione della Giunta al rendiconto, integrata successivamente in 

sede istruttoria. 

In merito all’importo di euro 18.560.973,01 riferito alle cause probabili e possibili del 

comparto sanitario la Sezione rileva che la copertura, come dichiarato dall’Ente in 

approfondimenti istruttori condotti, è da ricercarsi nei residui passivi del capitolo 157318, 

avente ad oggetto “Erogazioni alle aziende sanitarie locali delle somme necessarie per 

spese correnti (Legge 23 dicembre 1978, n. 833 e D.Lgs. n. 502/92 e s.m.i.)”, a cui, in esito 
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ad apposita interlocuzione con la Sezione, sono seguiti alcuni subimpegni effettuati al 

fine di garantire, in questa fase transitoria, la copertura del fondo rischi sanitario. 

Tuttavia, sul punto, in fase di contraddittorio propedeutico al giudizio di parificazione 

del rendiconto dell’esercizio 2020, è stato chiesto alla Regione di fornire gli opportuni 

chiarimenti, anche indicando quale percorso ritiene di poter intraprendere al fine di 

ricondurre a conformità ai principi contabili la copertura del fondo rischi sanitario.  

A seguito di quanto comunicato dall’Ente e di quanto emerso nell’udienza di 

contraddittorio, la Sezione, in argomento, ha raccomandato che, almeno fino a quando la 

GSA della Regione Piemonte non risulti in linea con i principi contabili, e quindi 

pienamente funzionale, sarà necessario che anche il fondo contenzioso sanitario sia 

previsto quale accantonamento nel Risultato di amministrazione della Regione Piemonte; 

e, del resto, in questo modo si procederebbe correttamente a riunificare i due contenziosi 

(non sanitario e sanitario), che, peraltro, si riferiscono alla medesima Amministrazione, 

anche se in relazione a diversi settori. 

In ogni caso, sul punto, proprio al fine di utilizzare correttamente e al meglio tutti gli 

strumenti messi a disposizione dal sistema dell’armonizzazione contabile, anche con 

specifico riguardo al settore sanitario, con particolare riferimento a quello, già richiamato 

dalla Regione nelle proprie controdeduzioni, di cui all’art. 29, comma 1, lett. g), del D.Lgs. 

n. 118/2011 (“lo stato dei rischi aziendali è valutato dalla Regione, che verifica l'adeguatezza 

degli accantonamenti ai fondi rischi e oneri iscritti nei bilanci di esercizio degli enti. Il collegio 

sindacale dei suddetti enti attesta l'avvenuto rispetto degli adempimenti necessari per procedere 

all'iscrizione dei fondi rischi ed oneri ed al relativo utilizzo), sempre una volta che la GSA 

regionale sia ritornata pienamente funzionale, e proprio allo scopo di prevenire possibili 

duplicazioni, è necessario che si instauri un più proficuo rapporto di collaborazione fra 

Direzione Risorse Finanziarie e Direzione Sanità, che, ad oggi, paiono invece, almeno sul 

tema in esame, operare senza l’opportuno coordinamento.  

Del resto, anche nell’ambito dell’udienza di contraddittorio propedeutica al giudizio di 

parificazione, i Rappresentanti dell’Ente, con particolare riferimento all’Assessore alla 

Sanità, hanno manifestato l’esigenza che il fondo contenzioso costituisca uno strumento 

condiviso oggetto di valutazione in termini coordinati fra Direzione Risorse Finanziarie 
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e Direzione Sanità, in modo da garantire effettivamente un’allocazione corretta dello 

stesso in linea con le disposizioni di riferimento. 

Infine, in tema, la Sezione ha invitato l’Ente ad un continuo ed attento monitoraggio delle 

cause in essere, quale oggetto di ricognizione da parte dell’Avvocatura dell’Ente acquisita 

agli atti, in relazione al loro evolversi e al loro eventuale riflettersi sulla esatta 

quantificazione del fondo contenzioso, nonché raccomanda, anche per il futuro, ad una 

particolare prudenza rispetto alla qualificazione del contenzioso di volta in volta 

emergente ai fini dell’esatta quantificazione del relativo fondo, nonché per quanto 

concerne la copertura dello stesso, che dovrà avvenire in conformità ai principi contabili 

sopra richiamati. 

Si prende atto che l’obiettivo di saldo 2020 in termini di accertamenti/impegni per la 

Regione Piemonte è stato raggiunto (saldo conseguito 188.737 migliaia di euro a fronte 

dell’obiettivo di 68.928 migliaia di euro). 

L’indebitamento della Regione Piemonte presenta, sui mutui, un trend in aumento degli 

interessi rispetto all’esercizio 2019 mentre la quota capitale risulta decisamente in 

diminuzione per effetto della sospensione delle quote afferenti ai mutui Cassa DD.PP. 

In merito ai prestiti obbligazionari la quota interessi è più bassa di quella dell’esercizio 

precedente mentre la quota capitale è leggermente più alta in riferimento all’esercizio 

2019.  

Sul punto, con riguardo all’esercizio 2020, si precisa che - come emerge dall’apposita 

tabella relativa ai limiti di indebitamento per la Regione Piemonte - l’ammontare 

disponibile per nuove rate di ammortamento corrisponde all’importo di euro 

82.719.502,83. L’entità di tale ammontare potrebbe risultare insufficiente per consentire 

alla Regione di contrarre nuovi mutui, anche tenendo conto delle garanzie prestate 

dall’Ente che concorrono al limite di indebitamento (al netto della quota accantonata di 

euro 27.176.902,00) pari ad euro 202.958.651,00. È auspicabile che l’Amministrazione 

adotti tutte le misure opportune per garantire il rispetto del limite di indebitamento per 

gli esercizi 2021-2023, anche in considerazione della complessa situazione 

dell’indebitamento relativa all’esercizio 2020 come sopra descritta. 

Relativamente alle anticipazioni di liquidità (ex D.L. n. 35/2013) si rileva che le quote 

rimborsate alla fine del 2020 ammontano ad euro 86.642.904,88 per interessi e ad euro 
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131.666.480,43 per quanto riguarda la quota capitale determinando un onere annuo 

complessivo pari a euro 218.309.385,31. 

I dati relativi allo Stato Patrimoniale ed al Conto Economico, registrati al 31 dicembre 

2020, risultano dalla tabella che segue: 

  
STATO PATRIMONIALE (ATTIVO) 31 dicembre 2020 

A) Crediti vs. lo Stato ed altre Amministrazioni Pubbliche per la 
partecipazione al fondo di dotazione 0,00 
B) Immobilizzazioni 1.459.213.695,18 
Immobilizzazioni immateriali  53.423.052,03 
Immobilizzazioni materiali  921.246.505,32 
Immobilizzazioni Finanziarie 484.544.137,83 
C) Attivo circolante 5.702.180.482,40 
D) Ratei e risconti  171.161,20 

Totale dell'attivo (A+B+C+D)  7.161.565.338,78 
STATO PATRIMONIALE (PASSIVO) 31 dicembre 2020 

A) Patrimonio Netto -6.223.288.454,49 
B) Fondi per rischi e oneri 333.663.964,60 
C) Trattamento di fine rapporto 0,00 
D) Debiti 12.418.690.997,81 
E) Ratei e risconti e contributi agli investimenti 632.498.830,86 

Totale del passivo (A+B+C+D+E)  7.161.565.338,78 
Conti d'Ordine 632.498.830,86 

 

CONTO ECONOMICO 31 dicembre 2020 
A) Componenti positivi della gestione 11.743.797.433,39 
B) Componenti negativi della gestione 11.586.270.077,01 
Differenza fra componenti positivi e negativi della gestione (A-B) 157.527.356,38 
C) Proventi ed oneri finanziari -142.979.823,43 
D) Rettifiche di valore attività finanziarie 1.062.443,16 
E) Proventi ed oneri straordinari 137.186.043,74 

Risultato prima delle imposte (A-B+C+D+E)  152.796.019,85 
Imposte  11.198.383,93 
Risultato dell'esercizio  141.597.635,92 
 

Si osserva che l’esposizione dei dati patrimoniali rappresentati con l’applicazione dei 

nuovi principi contabili consente di dare maggiore trasparenza e chiarezza alla grave 

situazione finanziaria in cui versa l’Ente. La valorizzazione fortemente negativa del 

patrimonio netto al 31/12/2020 (-6,223 miliardi di euro) risulta infatti relativamente 

coerente con il disavanzo finanziario ancora da recuperare alla fine dell’esercizio 2020, 

che si attesta a 5,903 miliardi di euro. 
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I debiti complessivi valorizzati nello Stato Patrimoniale (euro 12.418.690.997,81) risultano 

essere decisamente superiori al valore complessivo dell’attivo patrimoniale (euro 

7.161.565.338,78) denotando una difficile situazione finanziaria complessiva.  

Relativamente al Consiglio regionale dall’analisi del conto del bilancio, dei relativi 

allegati, ed in particolare dalla tabella “Prospetto dimostrativo del risultato di 

amministrazione 2020” risulta un valore del risultato di amministrazione al 31 dicembre 

2020 pari ad euro 20.047.742,34 (di cui parte disponibile euro 7.909.448,06). 

La Sezione ha rilevato la sostanziale corrispondenza e congruità delle somme fra il 

bilancio del Consiglio e quello della Regione con leggeri scostamenti di imputazione su 

alcuni capitoli tuttavia giustificati a seguito di contraddittorio. 

Nell’ambito delle attività finalizzate al giudizio di parificazione del rendiconto 2020 si è 

proceduto ad una verifica dell’attendibilità e dell’affidabilità dei dati contabili 

rappresentati nel progetto di rendiconto approvato dalla Giunta regionale. 

L’importanza di dette verifiche è da rinvenirsi nel fatto che l’accertamento di gravi 

irregolarità, suscettibili di incidere sulla veridicità della rappresentazione dei dati esposti 

nel rendiconto, può influire sull’esito del giudizio di parificazione. 

La verifica dell’attendibilità e dell’affidabilità dei dati contabili rappresentati nel 

rendiconto approvato dalla Giunta regionale è stata limitata ad un campione di atti 

individuati con criteri oggettivi, considerato che, per ragioni di economicità e di 

proporzionalità, il controllo non poteva essere svolto sulla totalità delle entrate e delle 

spese4.  

Inoltre, ai suddetti capitoli è stato aggiunto un campione selezionato costituito da n. 8 

capitoli di spesa istituiti in conseguenza dell’emergenza epidemiologica da Covid-19, non 

di natura sanitaria, relativi ai vari settori economici del tessuto produttivo del territorio 

regionale che sono stati oggetto di misure di sostegno atte a contrastare la crisi finanziaria 

prodotta dall’emergenza sanitaria. 

 
4 Sul punto si richiamano i contenuti delle deliberazioni n. 9/SEZAUT/2013 e n. 14/SEZAUT/2014 della Sezione delle 
Autonomie nelle quali, nel ricordare come l’attività istruttoria della Sezione debba estendersi anche alla verifica della 
conformità alle regole giuridiche delle operazioni riassunte nel consuntivo, era stata affermata l’opportunità che tale 
verifica fosse condotta con riferimento a poste contabili selezionate con campionamento statistico. 
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Si rinvia al relativo Capitolo della Relazione per il metodo del campionamento statistico 

adottato5.  

All’interno dei capitoli di entrata e di spesa selezionati è stata riscontrata la presenza di 

163 operazioni fra accertamenti ed impegni. 

Sono poi state selezionate le operazioni da sottoporre al controllo ed è risultato che 

l’importo complessivo delle stesse in relazione alle entrate ammonta ad euro 381.230,48 

ed in relazione alle spese ammonta ad euro 75.511.164,52. 

Relativamente alla composizione complessiva del Rendiconto della Regione, questa 

Sezione deve rimarcare la criticità rappresentata dal numero dei capitoli, la maggior parte 

dei quali senza movimentazione. Il rendiconto 2019 era composto complessivamente di 

n. 7.460 capitoli, di cui n. 1.185 per l’entrata e n. 6.275 per la spesa, mentre il rendiconto 

2020 si compone di complessivamente di n. 7.015 capitoli di cui n. 1.253 per l’entrata e n. 

5.762 per la spesa. 

L’eliminazione dei capitoli non movimentati, qualora non più necessari, comporterebbe 

senz’altro un’azione tesa a semplificare e rendere maggiormente trasparente il sistema 

del bilancio regionale; inoltre, ai fini della verifica dell’attendibilità e dell’affidabilità dei 

dati contabili rappresentati nel rendiconto, ottimizzerebbe l’applicazione del metodo di 

campionamento statistico. 

Le verifiche fondate sull’esame, per le entrate, di accertamenti e reversali di incasso in 

conto competenza e, per le spese, di impegni, liquidazioni e mandati di pagamento in 

conto competenza, hanno riguardato: l’esistenza di un titolo giuridico e degli altri 

presupposti richiesti dalla normativa; la verifica della corretta allocazione in bilancio; la 

verifica della corretta attribuzione dei codici di bilancio e di classificazione economica; il 

rispetto di eventuali vincoli di destinazione; le registrazioni delle riscossioni e dei 

pagamenti. 

All’esito dell’esame effettuato non sono state riscontrate irregolarità in relazione ai profili 

delle procedure contabili seguite, della classificazione economica e del rispetto dei 

principi contabili, ad eccezione del capitolo di spesa 177743. 

 
5 V. Volume I, Cap. XII. 
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In particolare, per quanto concerne tale capitolo, e con specifico riferimento agli impegni 

2020/3422 e 2020/10973, relativi ad affidamenti di attività alla Società partecipata 

Finpiemonte S.p.A., si è rimarcata, anche a seguito della trasmissione delle 

controdeduzioni al deferimento che non sono risultate risolutive sul punto, la non 

conformità alle disposizioni amministrative e civilistiche di riferimento, secondo le quali 

è necessario che, ai fini dell’affidamento di un’attività ad un soggetto estraneo 

all’Amministrazione, come nel caso di specie, in quanto Finpiemonte S.p.a., pur essendo 

un soggetto c.d. “in house” della Regione Piemonte, è comunque un soggetto con propria 

personalità giuridica, diverso dall’Ente controllante, è necessario preliminarmente che lo 

stesso venga disciplinato da un contratto che deve comprendere tutti gli elementi 

essenziali, fra cui l’oggetto del contratto (e, quindi, anche il corrispettivo), che, ai sensi 

dell’art. 1346 del Codice civile, deve essere possibile, lecito, determinato o determinabile; 

con la conseguenza che un affidamento effettuato, come nei casi di specie, rinviando a 

successivo provvedimento la stipula dell’apposito contratto “previa verifica della congruità 

dell’offerta economica in base alla metodologia stabilita dalla D.G.R. n. 2-6472 del 16/02/2018 e 

dalla Determinazione n. 43 del 27/02/2018 di attuazione della stessa” non risulta legittimo, 

derivandone che tale modus operandi mette in dubbio l’attendibilità dei dati di rendiconto 

in considerazione della circostanza che non è preventivamente individuato, in relazione 

all’impegno di riferimento, il quantum del corrispettivo spettante a Finpiemonte S.p.A. 

nell’ambito del trasferimento complessivo effettuato verso la stessa per lo svolgimento 

dell’attività di attuazione della misura. 

D’altro canto, nell’udienza di contraddittorio ai fini del giudizio di parificazione, gli stessi 

Rappresentanti della Regione hanno convenuto sulla necessità che non può esservi 

affidamento senza preventiva approvazione e sottoscrizione del relativo contratto, che 

individui tutti gli elementi essenziali dello stesso. 
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Conto del patrimonio (Analisi della gestione patrimoniale) 

 

Gli effetti della pandemia da Sars-Cov2 si sono riverberati sulla gestione del patrimonio 

regionale sotto plurimi profili: ne sono infatti risultate rallentate o impedite una serie di 

attività di ricognizione di beni mobili, come pure l’implementazione del piano regionale 

delle alienazioni e valorizzazione degli immobili, in ragione della grave situazione di 

incertezza sugli andamenti della domanda privata sul mercato immobiliare; la fine dei 

lavori di completamento della Nuova Sede Unica ha subito un ulteriore rinvio e, per 

quanto attiene il campo delle concessioni e locazioni attive produttive di reddito, la 

Regione Piemonte ha talora accordato esenzioni o dilazioni di pagamento, a beneficio dei 

gestori di attività impedite o altrimenti ostacolate dalle misure di contenimento del 

contagio; l’entità economica di tali interventi agevolativi si è comunque rivelata 

contenuta rispetto agli introiti regionali complessivi. 

Con riguardo alle attività di inventariazione, una volta superate e chiarite le ragioni delle 

squadrature, tra i valori di inventario e i valori patrimoniali di molti beni mobili, già 

evidenziate in sede di parifica del rendiconto 2019, si sono potuti evidenziare i progressi 

nell’attuazione del sistema “Factotum”, ormai pressoché completo con riguardo agli 

immobili e in stato piuttosto avanzato anche per quelli mobili, ove la catalogazione dei 

beni di interesse culturale è destinata comunque a svilupparsi su tempi lunghi, in ragione 

della necessità di operare ricognizioni sul posto per ogni singolo cespite; rispetto ai beni 

mobili patrimoniali residuano criticità per i beni appartenenti alla categoria dei mezzi di 

trasporto, le cui attività ricognitive hanno evidenziato prassi pregresse omissive, che 

possono riverberarsi sui valori contabili attribuiti e che dovranno essere sottoposti ad 

attenta verifica una volta completati i relativi processi di acquisizione inventariale. 

La Sezione si è quindi soffermata sui limiti dei criteri attualmente impiegati 

dall’amministrazione regionale nella valutazione degli immobili demaniali e 

patrimoniali che, a diversi anni dalla formazione del primo stato patrimoniale, 

continuano a riferirsi al valore catastale, in caso di mancanza di un “costo di acquisto”; 
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sul punto si è ritenuto doveroso rammentare che il principio contabile (allegato 4/3), al 

punto 6.1.2, per la contabilizzazione delle immobilizzazioni materiali consistenti in 

immobili acquisiti dall'ente a titolo gratuito, richiede di ricorrere a una relazione di stima 

a cura dell'Ufficio Tecnico dell'ente, rappresentando il valore catastale una semplice base 

di partenza.  

In merito alla ricognizione effettuata sulle concessioni di sfruttamento delle sorgenti di 

acqua minerale, sono state poste in evidenza le dimensioni finanziarie del fenomeno, le 

principali criticità della relativa disciplina, e di quanto emerso a seguito dei controlli 

svolti dalla regione, per concludere con le possibili evoluzioni del trattamento tariffario 

che l’amministrazione ha titolo per assumere, anche in considerazione di più generali 

valutazioni sullo sfruttamento della risorsa naturale in questione.  

Infine si è ritenuto di compiere una ricognizione completa sulle attività di valorizzazione 

intraprese per il restauro e la migliore fruizione dei molti complessi immobiliari di valore 

culturale posseduti dall’ente; la dimensione del patrimonio regionale appare sul punto 

rilevante, così come lo sforzo finanziario connesso ai plurimi interventi in corso d’opera 

e in via di messa a gara; completano la panoramica alcune considerazioni di metodo 

relative alla stima contabile dei compendi immobiliari in questione e della possibile 

attitudine dei medesimi a generare flussi di cassa, oltre alle immanenti utilità immateriali 

connesse a una più estesa apertura al pubblico.  
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I controlli interni 

 

Nell’ambito del presente giudizio di parificazione la Sezione di Controllo, previa 

disamina del quadro normativo attualmente vigente nell’ordinamento nazionale e 

regionale, ha ripercorso la mappatura dell’attuale sistema dei controlli interni che 

l’Amministrazione regionale ha delineato ai sensi dell’articolo 70 dello Statuto regionale.  

L’analisi condotta ha evidenziato come l’originario sistema dei controlli interni sia stato 

interessato da diversi interventi novellatori da parte degli Organi regionali, mirati negli 

anni sia a potenziare alcuni presidi già identificati per le tipologie di controllo “classiche” 

previste dal D.Lgs. n. 286/1999, sia ad introdurre e regolamentare nuove tipologie di 

controllo più complesse introdotte dalla recente normativa nazionale ed europea, come 

rappresentato dalle discipline previste in tema di controlli sulle società, gli organismi e 

gli enti partecipati, il sistema di controlli relativo alle risorse finanziarie di derivazione 

comunitaria e il sistema di controllo sull’osservanza del Regolamento UE n. 2016/679. 

La Sezione di Controllo, ricostruito il panorama normativo di riferimento, ha avviato i 

propri lavori partendo dall’esame delle risposte fornite nell’ultimo Questionario sul 

sistema dei controlli interni alla stessa trasmesso dal Presidente della Regione.  

L’analisi delle risposte fornite, confrontata a quella in precedenza resa in sede di 

compilazione del relativo Questionario 2018 e tenuto conto dell’assenza di correlata 

risposta per l’anno 2020 (mancando ancora la possibilità di consultare, per scadenze di 

legge, il relativo Questionario), ha permesso di identificare alcune criticità che hanno dato 

corso ad osservazioni di vario peso oggetto di attenzione nell’istruttoria di interesse. 

Nell’evidenziare alcuni miglioramenti di rilievo e approcci innovativi in relazione alle 

procedure applicate nel vigente sistema dei controlli interni adottato dall’Ente regionale, 

la Sezione di Controllo ha però ritenuto opportuno esprimere alcune considerazioni 

relativamente ad alcuni settori per i quali, a seguito dell’istruttoria condotta dall’Organo 

di Controllo, sono state intercettate alcune criticità. 
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I settori in parola sono rappresentati dai controlli di regolarità amministrativo-contabile di II° 

livello, i controlli in società, i controlli nel servizio sanitario regionale e i controlli in materia di 

prevenzione alla corruzione e alla trasparenza. 

 

Per quanto concerne i controlli di regolarità amministrativo-contabile di II° livello i dati hanno 

dimostrato essersi attuata, a partire dal 2018, una diminuzione dell’attività di 

campionamento degli atti amministrativi oggetto di controllo, circostanza che ha 

amplificato la rilevanza delle criticità che sono state evidenziate dai controlli ad oggi 

attuati in tale ambito dalla Regione Piemonte. 

Le criticità in argomento sono connesse all’inosservanza della normativa relativa agli 

obblighi di pubblicità di cui al D.Lgs. n. 50/2016 e di cui al D.Lgs. n. 33/2013 

nell’adozione di alcuni atti amministrativi in settori quali gli appalti pubblici e i contributi 

pubblici, “mappati” all’interno del Piano Anticorruzione Regionale come aree a rischio 

medio-alto, comportando pertanto la necessità di un tempestivo intervento 

autocorrettivo dell’Ente regionale al fine di ripristinare i livelli di trasparenza dell’attività 

amministrativa richiesti dalla legge che sono stati, evidentemente, disattesi.  

La Sezione di Controllo rammenta che le criticità segnalate, infatti, a seconda della gravità 

comporterebbero la necessità di attivare processi interni autocorrettivi e/o sanzionatori 

rispetto ai comportamenti di “maladmnistration” intercettati dal Controllore di II° livello. 

Sempre in relazione ai controlli di II° livello, in via ulteriore, si segnala che non sono stati 

effettuati campionamenti aggiuntivi o mirati di atti amministrativi relativi alle Strutture 

coinvolte in modo specifico alla gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19. 

 

In virtù di quanto è risultato dall’analisi delle informazioni concernenti i controlli di II° 

livello è quindi emerso come sia necessario aggiornare il Piano di Prevenzione della 

Corruzione e della Trasparenza, approfondendo quali siano state le cause che hanno 

limitato l’efficacia dei presidi individuati a tutela della trasparenza e della pubblicità dei 

processi connessi agli appalti pubblici e alla concessione di contributi, sovvenzioni e 

agevolazioni pubblici. 

Tali tematiche sono oggetto di attenzione e monitoraggio da parte delle Strutture 

regionali preposte ai controlli interni di prevenzione sulla corruzione e sulla trasparenza. 
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Merita segnalare altresì che il raggiungimento di determinati standards relativi alla 

trasparenza amministrativa, costituisce elemento di valutazione della performance 

organizzativa dell’Ente regionale oltre che a quella individuale del personale dirigenziale 

e di comparto interessato, in linea con quanto previsto dal D.Lgs. n. 150/2009 e s.m.i. 

novellato a seguito della riforma Madia con il D.Lgs. n. 74/2017 e che, tale aspetto, 

costituisce oggetto di specifica attenzione nella relazione annuale predisposta dall’OIV ai 

sensi delle funzioni ad esso assegnate come previsto dall’art. 14 del D.Lgs. n. 150/2009. 

 

Con riferimento al controllo attuato sulle società, organismi ed enti partecipati si osserva come 

le osservazioni pervenute dall’Amministrazione regionale ad alcuni quesiti specifici posti 

dalla Sezione di Controllo non dettagliano adeguatamente gli esiti dei controlli 

effettivamente svolti dalla competente Struttura regionale, nell’annualità in esame, in 

relazione ai limiti dei compensi degli amministratori e delle variazioni dei valori 

economici/finanziari del costo del personale sostenuto dai soggetti partecipati e 

controllati.  

Ulteriore elemento di riflessione, in tale settore di controllo, riguarda l’assenza di una 

modalità di reporting da rendersi agli organi di indirizzo politico-amministrativo in 

ordine alle verifiche svolte dal “Comitato Interno di controllo analogo” in relazione alla 

coerenza e allo stato di attuazione dell’attività di macro programmazione economico 

finanziaria e organizzativa di società, enti e organismi controllati: vero è che non esiste 

una norma precettiva in tal senso, ma l’introduzione di tale strumento potrebbe costituire 

una “best practice” utile al decisore politico per una più attenta attività di monitoraggio 

e razionalizzazione della spesa connessa alle partecipazioni pubbliche, al fine di 

migliorare la pianificazione strategica sugli opportuni interventi da attuare in tale settore 

durante il proprio mandato politico. Altro aspetto particolarmente significativo che è 

emerso a seguito dell’istruttoria condotta da parte della Sezione in tale ambito di 

controllo è rappresentato dalla non corretta modalità di adempimento agli obblighi di cui 

all’art. 11, comma 6, lett. j) del D.Lgs. n. 118/2011. 

 

Relativamente al sistema di controllo interno sulla gestione del servizio sanitario 
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regionale corre l’obbligo di evidenziare come lo stesso sia risultato il settore che, nel 

2020, ha presentato il numero maggiore di criticità da attenzionarsi. 

In prim’ordine va rilevato come, in riferimento all’attuazione di quanto indicato nella 

deliberazione n. 18/SEZAUT/2020/INPR concernente “Linee di indirizzo per i controlli 

interni durante l’emergenza da COVID-19”, si siano riscontrate importanti carenze nel 

sistema dei controlli interni svolti nell’ambito del sistema sanitario regionale, ove 

l’attività di campionamento e verifica delle cartelle cliniche oltre a non essere stata in 

grado di garantire un controllo sulla qualità e l’appropriatezza delle prestazioni 

sanitarie rese dalle strutture sanitarie accreditate ex art. 8-octies del D.Lgs. n.502/92 per 

almeno il 10% delle prestazioni rese, non risulta essere stata ampliata a maggior 

ragione in relazione alla nuova valutazione del rischio clinico connesso al diffondersi 

dell’emergenza epidemiologica. I dati forniti attestano, inoltre, che i controlli di III° 

livello sulle S.D.O. dei pazienti COVID positivi si sono svolti per un n. di 971 S.D.O., 

rispetto al n. di 5022 S.D.O. complessivamente emesse. 

Analogamente al giudizio di parificazione precedente si è riscontrato un tempo medio 

non congruo con quanto disciplinato dall’art. 3 bis, commi 5-7 del D.Lgs. n. 229/1999 e 

s.m.i. per l’adozione della deliberazione di Giunta regionale di approvazione della 

valutazione del grado di raggiungimento degli obiettivi assegnati ai Direttori Generali 

delle ASR piemontesi, finalizzati alla liquidazione delle quote integrative del 

trattamento economico di base delle predette figure apicali ai sensi dell’articolo 1 comma 

5 del DPCM n. 502/1995. 

Il settore dei controlli interni regionali preposti al monitoraggio della spesa sanitaria, 

interpellato al fine di identificare il valore complessivo degli approvvigionamenti di 

lavori, beni e servizi non sanitari acquistati dalle ASR piemontesi per mezzo dei canali 

offerti dai soggetti aggregatori (Consip S.p.a./SCR Piemonte S.p.a.) e/o per mezzo di 

procedure di affidamento/gara autonome ha fornito dati economici non coerenti con le 

richieste istruttorie; tale circostanza ha costituito un limite all’attività di controllo che il 

presente Organo di Controllo è chiamato a svolgere, in sede di giudizio di parificazione 

del rendiconto regionale.  

A dimostrazione della necessità di implementare l’efficacia dei controlli interni sulla 

gestione del servizio sanitario regionale va segnalato che la Sezione di Controllo, in virtù 
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dei dati trasmessi in sede istruttoria, ha rilevato un’incoerenza di rilievo rispetto al dato 

relativo agli acquisti di beni/servizi gestiti mediante procedure di gara autonome dalla 

AOU Città della Salute nel 2020: rispetto al dato precedentemente fornito ed esaminato 

in sede collegiale dalla Sezione di Controllo nella relazione allegata alla Deliberazione 

n. 74/SRCPIE/PRSS, sussiste infatti uno scostamento di valori per un importo pari ad 

euro 50.553.946,53. 

Ad ogni modo è opportuno evidenziare che i dati forniti dall’Ente regionale dimostrano 

come tendenzialmente le ASR piemontesi, in assenza delle condizioni per poter fruire 

delle Convenzioni da parte dei soggetti aggregatori, procedano all’espletamento di gare 

in autonomia 6,5 volte su 10, mentre solo 3,5 volte su 10 ricorrono allo strumento della 

gara aggregata su base di AIC (Area interaziendale di coordinamento).  
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Il personale della Regione Piemonte 

 

La spesa del personale costituisce una componente importante della spesa corrente delle 

amministrazioni pubbliche, oggetto di particolare attenzione negli ultimi anni da parte 

del legislatore, che, con le numerose norme introdotte in materia, ha inteso porre dei 

limiti alla crescita della spesa pubblica. 

Nell’ultimo biennio, vari sono stati gli interventi normativi nella materia, tendenti, ad 

una mitigazione delle precedenti misure restrittive in materia di vincoli assunzionali, con 

l’obiettivo del ricambio generazionale sulla base della “sostenibilità finanziaria”. Su 

quest’ultimo concetto era già precedentemente intervenuto l’art. 4, comma 3, D.Lgs. 25 

maggio 2017, n. 75 emanato in attuazione della Legge n. 124/2015 (c.d. Legge Madia) che 

inserendo l’articolo 6-ter D.Lgs. n. 165/2001 rubricato “Linee di indirizzo per la 

pianificazione del fabbisogno di personale” aveva introdotto il superamento del 

tradizionale concetto di dotazione organica. Il piano dei fabbisogni del personale 

sostituisce la precedente programmazione di fabbisogno del personale e costituisce la 

base per procedere annualmente alla rimodulazione qualitativa e quantitativa della 

consistenza di personale, in base ai fabbisogni programmati, nel rispetto di quanto 

previsto dall’articolo 2, comma 10-bis, del Decreto Legge 6 luglio 2012, n. 95 e garantendo 

la neutralità finanziaria della rimodulazione. 

Successivamente è stato emanato l’art. 33 del D.L. n. 34/2019 convertito nella Legge n. 

58/2019 “Assunzione di personale nelle regioni a statuto ordinario e nei comuni in base 

alla sostenibilità finanziaria”, come modificato dall’articolo 1, comma 853, lett. a), b), e c), 

del D.L. 27 dicembre 2019 n. 160 - e, successivamente, dall’art. 17, comma 1-ter, del D.L. 

30 dicembre 2019 n. 162, convertito, con modificazioni, dalla L. 28 febbraio 2020 n. 8, che 

ha apportato significative modificazioni alle norme che regolano le facoltà assunzionali 

negli enti, proseguendo nell’innovazione normativa volta al superamento del turn over 

attraverso la sostenibilità finanziaria. 

La norma prevede, per gli enti destinatari, che le assunzioni di personale a tempo 

indeterminato siano subordinate:  

-  all’adozione e alla coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale; 
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-  al rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di 

revisione;  

-  ad una spesa complessiva (per tutto il personale dipendente, al lordo degli oneri 

riflessi a carico dell'amministrazione) non superiore al valore soglia definito come 

percentuale - differenziata per fascia demografica - della media delle entrate correnti 

relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto di quelle la cui 

destinazione è vincolata, ivi incluse, per le finalità di cui al presente comma, quelle 

relative al servizio sanitario nazionale ed al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità 

stanziato nel bilancio di previsione. 

In attuazione dell’art. 33 sopra citato è stato emanato il DPCM del 3/09/2019 concernente 

“Misure per la definizione delle capacità assunzionali del personale a tempo indeterminato delle 

Regioni” pubblicato il 04/11/2019 sulla G.U. Serie Generale n. 268. 

Per quanto concerne l’efficacia, l’articolo 1 del suddetto DPCM prevede che l’articolo 33, 

comma 1, del D.L. n. 34/2019 si applica alle Regioni a statuto ordinario e non a quelle a 

statuto speciale “a decorre dal 1° gennaio 2020”. 

Accanto alla nuova disciplina introdotta dall’art. 33 del D.L. n. 34/2019 relativa alle 

facoltà assunzionali rimangano in vigore, in quanto non espressamente abrogati, i 

precedenti vincoli di spesa disposti dall’art. 1, commi 557, 557-bis, 557-ter e co. 557 quater, 

della Legge n. 296/2006 che fissano i limiti alla spesa complessiva del personale 

nell’ottica di contenimento della stessa. 

Al fine di regolare le possibili interferenze fra le due discipline, l’art. 6, comma 1, del D.M. 

adottato in data 9 settembre 2019 dal Ministro per la Pubblica amministrazione in 

attuazione dell’art. 33, comma 2, del D.L. 34/2019 ha espressamente previsto che “La 

maggior spesa per assunzioni di personale a tempo indeterminato derivante da quanto previsto 

dagli articoli 4 e 5, non rileva ai fini del rispetto del limite di spesa previsto dall’art. 1, comma 557 

-quater della Legge 27 dicembre 2006, n. 296”(cfr. al riguardo deliberazione SRC Lombardia 

n. 164/2020/PAR). 

Lo Statuto della Regione Piemonte riconosce reciproca autonomia organizzativa alla 

Giunta e al Consiglio regionale, che approvano i provvedimenti di organizzazione per i 

rispettivi ambiti di competenza, ai sensi dell’art. 5 della L.R. n. 23/2008.  
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Per quanto concerne il personale della Giunta regionale, con la D.G.R. n. 27-873 del 

23/12/2019 avente per oggetto “Articolo 6, comma 2, del D.Lgs. n.165/2001 – Piano 

Triennale dei Fabbisogni di Personale 2019/2021” la Regione Piemonte ha dato 

attuazione al novellato art. 6 del D.Lgs. n. 165/2001. 

Nel corso dell’esercizio 2020 la Regione non ha approvato il PTFP 2020-2022 ma ha 

proceduto ad aggiornare il PTFP 2019-2021 con le DD.G.R.: 

- n. 1-1653 del 14/07/2020; 

- n. 5-2195 del 6/11/2020; 

- n. 8-2262 del 13/11/2020. 

In merito si evidenzia che le tre integrazioni al PTFP 2019-2021, effettuate nell’anno 2020, 

pur dando atto nella prima (D.G.R. n. 1-1653 del 14/07/2020) che l’ente “rispetta il limite 

di cui all’art. 33 del D.L. 30 aprile 2019 n. 34” non riportano il calcolo del relativo valore 

soglia previsto dall’art. 4, in attuazione dell’art. 33, comma 1 del Decreto Legge n. 34 del 

2019, quale rapporto della spesa del personale rispetto alle entrate correnti come definite 

all’art. 2, che non deve essere superiore alle percentuali ivi stabilite in base alla fascia 

demografica di appartenenza della Regione.  

Come evidenziato in precedenza, le Regioni che si collocano al di sotto di detto valore 

soglia, possono incrementare la spesa del personale registrata nell’ultimo rendiconto 

approvato, per assunzioni di personale a tempo indeterminato, in coerenza con i piani 

triennali dei fabbisogni di personale e fermo restando il rispetto pluriennale 

dell’equilibrio di bilancio asseverato dall’organo di revisione, sino ad una spesa del 

personale complessiva rapportata alle entrate correnti, come definite all’art. 2, inferiore 

ai valori soglia calcolati e fermo restando la percentuale massima di incremento definita 

all’art. 5 in fase di prima applicazione del decreto e fino al 31/12/2024. In alternativa 

debbono essere assunte le conseguenti misure di riduzione della spesa. In considerazione 

del fatto che detto valore soglia trova applicazione alle Regioni a Statuto ordinario a 

partire dal 1° gennaio 2020, indicare nell’atto il rispetto dell’art. 33 più volte citato, in 

assenza dell’indicatore, non appare sufficiente a garantire l’adeguata motivazione dello 

stesso e consentire l’avvio delle procedure di assunzione. 



 
40  Corte dei conti – Giudizio di parificazione 2020 Regione Piemonte 

Detto indicatore risulta calcolato successivamente all’adozione dell’atto e il dato relativo 

alla spesa del personale della Giunta non coincide con il dato inserito in sede di parifica 

2019, neanche eliminando i capitoli indicati come esclusi dalla risposta della Regione.  

In merito ai controlli preventivi, la Sezione raccomanda che il documento di 

programmazione (rectius pianificazione) del personale, sia, in ogni caso, oggetto di 

controllo, data la rilevanza della spesa del personale non solo in sede di rendiconto ma 

anche in sede previsionale le cui componenti declinate nell’ambito dei documenti di 

programmazione della Regione, previsti dal principio contabile applicato 4/1, allegato al 

D. Lgs. n. 118/2011, debbono in ogni caso essere verificate a prescindere dai controlli 

amministrativi contabili di primo livello previsti nell’ambito del vigente regolamento dei 

controlli interni della Regione. 

La Regione ha una dotazione organica di 3076 unità, una spesa di personale a tempo 

indeterminato di euro 165.028.735,99 e di euro 5.141.198,28 a tempo determinato. 

Con riferimento alla spesa di personale e a quanto evidenziato, relativamente alle 

notevoli differenze del valore della spesa indicata nel 2019 in sede di parifica rispetto alla 

voce riportata nel numeratore del rapporto per la determinazione del valore soglia, la 

Regione ha evidenziato, che alcune voci di spesa non risultano inserite in quanto non 

previste dalla tabella, come previamente strutturata. 

Si rileva che, pur essendo detta tabella strutturata coerentemente ai precedenti giudizi di 

parifica, ben poteva nelle varie risposte istruttorie della Regione essere correttamente 

compilata, in quanto le voci di spesa indicate come escluse nel calcolo della spesa di 

personale sono afferenti alle retribuzioni del personale, voce prevista nella suddetta 

tabella.  

Si invita la Regione nel prossimo giudizio di parifica ad indicare nella spesa di personale 

a carico del bilancio regionale, l’intero importo sostenuto al riguardo. 

Per quanto concerne i vincoli di spesa introdotti dalla Legge n. 296/2006 (Legge 

finanziaria 2007) art. 1, commi 557 e segg., gli impegni 2019 sono pari a 125.761.383,46, gli 

impegni relativi alla media triennale 2011-2013 euro 120.514.898,00. In merito la Regione 

ha specificato che l’importo del 2020, è comprensivo della spesa ex personale trasferito 

L.R. n. 23/2015 pari ad euro 26.122.203,85 ed ex personale trasferito L.R. n. 7/2018 pari 

ad euro 9.172.488,73. Conseguentemente la Regione rispetta i limiti di spesa 
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relativamente al personale a tempo indeterminato. Parimenti, relativamente al personale 

a tempo determinato la Regione rispetta i limiti stabiliti dall’art. 9, comma 28, del D.L. n. 

78/2010. 

Con riferimento agli incarichi esterni si rappresenta che la linea interpretativa in materia 

di incarichi di collaborazione ex art.7, co. 6 D.Lgs. n. 165/2001 è abbastanza restrittiva, in 

quanto, nell’ottica della riduzione della spesa pubblica e della valorizzazione delle risorse 

interne, le amministrazioni pubbliche devono svolgere le loro funzioni con la propria 

organizzazione e con il proprio personale e solo in casi eccezionali -e negli stretti limiti 

previsti stabiliti dalla norma- possono ricorrere all’impiego di personale esterno. In tal 

senso è stato introdotto il comma 5 bis nell’art. 6 sopra ricordato.  

Gli incarichi di collaborazione comunicati dalla Regione nella risposta vengono 

qualificati in gran parte come collaborazioni occasionali. Si evidenzia che detti incarichi 

configurabili quale prestazione d’opera ex artt.2222 e ss. cod. civ., sono riconducibili al 

modello della locatio operis, rispetto al quale assume rilevanza la personalità della 

prestazione resa dall’esecutore, nonché sulla base del più volte citato comma 5 bis le 

forme di collaborazione in genere debbono caratterizzarsi per l’assenza dell’etero 

direzione e dell’etero organizzazione da parte del committente.  

Si puntualizza inoltre che il lavoro autonomo occasionale non deve essere confuso con le 

prestazioni accessorie precedentemente disciplinate dal D.Lgs. n. 276/2003 e attualmente 

previste dall’art. 54 bis del D.L. n. 50/2017 convertito in Legge n. 96/2017. 

Si evidenzia che dal prospetto trasmesso alcune tipologie di incarico qualificate come 

collaborazioni occasionali consulenziali hanno durata di due anni e tra l’altro in alcuni 

casi i relativi incarichi sono stati prorogati. Si rileva in merito, che le collaborazioni 

occasionali si esauriscono in prestazioni sporadiche ed episodiche e per l’eventuale 

proroga è necessaria l’adeguata motivazione, correlata alla necessità di completare le 

attività oggetto dell'incarico a parità di compenso (C. Conti, sez. centr. contr., 24 dicembre 

2011 n. 24, 13 gennaio 2012 n. 1, 3 luglio 2015 n. 16; C. Conti, sez. contr. Molise, 10 

dicembre 2015 n. 226).  

Inoltre, come già evidenziato nella precedente parifica, nella determinazione dei 

presupposti per procedere al conferimento dell’incarico la valutazione dell’assenza delle 

professionalità interne deve essere verificata in un’ottica di programmazione e necessità 
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delle stesse nel lungo periodo, come nel caso del conferimento delle prestazioni di attività 

psicologica o pedagogica e di relativa assistenza che, data la regionalizzazione dell’ARAI, 

è diventata attività ordinaria dell’ente. Si raccomanda alla Regione di prestare la massima 

attenzione alla qualificazione giuridica della tipologia di incarico provvedendo ad 

includere il relativo importo nei limiti di spesa previsti dalla vigente normativa.  

Con riferimento alla gestione dell’emergenza sanitaria COVID-19 la Regione ha 

evidenziato che si è resa necessaria l’attivazione, con decreto del Presidente della Giunta 

regionale del 22 febbraio 2020 e s.m.i., di un’Unità di Crisi ai sensi del Decreto del 

Presidente della Giunta regionale 18 ottobre 2004 n. 8/R, con l'obiettivo del massimo 

coordinamento organizzativo per il monitoraggio e la gestione della crisi. Inoltre, a causa 

dell’emergenza COVID-19, relativamente al costo del personale si sono verificate 

ricadute in termini economici di segno negativo (maggiori spese) e positivo (minori 

spese). In particolare le minori spese sono relative ad euro 163.677,00 quali risparmi 

relativi agli straordinari ed euro 1.439.155,00 risparmi relativi ai buoni pasto. Le maggiori 

spese sono ancora in via di definizione, a seguito dell’erogazione del trattamento 

accessorio. 

Il Consiglio regionale ha una dotazione organica teorica di 317 unità. Per quanto riguarda 

l’applicazione della disciplina prevista dall’articolo 33 del Decreto Legge 30 aprile 2019, 

n. 34, convertito, con modificazioni, dalla Legge 28 giugno 2019, n. 58 e dal decreto 

attuativo per le Regioni del 3 settembre 2019, in vigore dal 1° gennaio 2020, il Consiglio 

regionale, con nota prot. 25791 del 4 dicembre 2019, trasmetteva alla Giunta regionale i 

dati della spesa del personale del Consiglio regionale come risultante dal rendiconto 

2018, evidenziando a parte la spesa dei gruppi consiliari. Tale comunicazione avveniva 

in attuazione di quanto richiesto dalla Conferenza delle Giunte in data 27 novembre 2019, 

per il tramite della Conferenza dei Presidenti delle assemblee legislative, al fine di 

procedere, in ciascuna Regione ad una verifica contabile del valore di spesa del personale 

di cui all’articolo 2, comma 1, lettera a) del citato DM 3 settembre 2019, consolidando i 

valori di spesa di giunte e consigli regionali. 

Il Consiglio regionale ha fatto presente che non risultano pervenuti dagli uffici delle due 

Conferenze o dagli uffici della Giunta regionale riscontri in merito alla verifica di cui 



 
43  Corte dei conti – Giudizio di parificazione 2020 Regione Piemonte 

sopra e al rispetto da parte della regione del valore soglia di cui al comma 1 del predetto 

articolo 33 del decreto-legge n. 34 del 2019. 

Ulteriore incertezza riguardo ai limiti di spesa del personale applicabili ai Consigli 

regionali deriva dall’impugnativa della Legge regionale Veneto n. 29 del 24/07/2020, 

recante Misure attuative per la definizione della capacità assunzionale, da parte del 

Governo, per violazione dell’articolo 117, comma 2, lett. l) della Costituzione. 

L’Ufficio di Presidenza, in considerazione delle incertezze riguardo l’applicazione alle 

Assemblee legislative delle disposizioni di cui all'articolo 33 del D.L. n. 34/2019 e in 

assenza di un riscontro da parte degli uffici della Giunta regionale sul rispetto 

complessivo da parte della Regione dei parametri di legge sopra ricordati, ha ritenuto 

non sussistere le condizioni per l’applicazione delle possibili maggiori capacità 

assunzionali previste dall'articolo 33 del D.L. n. 34/2019 ed ha ritenuto opportuno 

procedere ad una prima approvazione del Piano triennale del fabbisogno di personale 

del Consiglio regionale per gli anni 2020-2022, considerando prudenzialmente una 

capacità assunzionale, a decorrere dal 1 gennaio 2020, non superiore al 30% delle 

cessazioni dell’anno precedente, dando atto che si sarebbe proceduto, con la 

programmazione 2021-2023, alla luce dei valori risultanti dal Rendiconto 2019 e 

dell’attestazione, da parte dei competenti uffici della Giunta regionale, del rispetto del 

valore soglia previsto dal D.M. 3 settembre 2019 in riferimento alla spesa complessiva del 

personale della Regione, ad un eventuale incremento delle assunzioni da prevedere nel 

triennio, anche alla luce della definizione della normativa applicabile ai Consigli regionali 

ed in esito al giudizio dinnanzi alla Corte Costituzionale sull'impugnativa della citata 

Legge regionale della Regione Veneto. 

Si rileva sul punto, che con sentenza n. 171 del 2021, depositata in data 23 luglio 2021, la 

Corte costituzionale ha dichiarato non fondata la questione di legittimità costituzionale 

dell’art. 1 della legge Reg. Veneto n. 29 del 2020, promossa, in riferimento all’art. 117, 

terzo comma, Cost. e in relazione all’art. 33, comma 1, del decreto legge 30 aprile 2019, n. 

34. 

 

La spesa di personale a tempo indeterminato è pari ad euro 15.781.434,84 quella relativa 

al personale a tempo determinato è pari ad euro 3.282.381,01, valori entrambi in aumento 
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rispetto all’esercizio precedente. La relativa spesa rispetta i vincoli di spesa introdotti 

dalla Legge n. 296/2006 (Legge finanziaria 2007) art. 1, commi 557 e ss. e dell’art. 9, 

comma 28, del D.L. n. 78/2010. 

Il sistema di valutazione prevede una verifica complessiva delle capacità attitudinali 

nell'ambito del contesto lavorativo, delle competenze, conoscenze e capacità, attitudini e 

dei risultati raggiunti a fronte degli obiettivi assegnati, mediante un processo per la 

definizione degli obiettivi che implica l’intervento del vertice dell’Amministrazione per 

fissare gli obiettivi principali dell'Ente, il coinvolgimento dei Direttori e dei Dirigenti per 

l’individuazione delle aree di responsabilità individuali, gli obiettivi e i criteri di misura 

sui quali sarà valutata la prestazione. Il processo influenza tutta la linea gerarchica 

traducendo gli obiettivi dell’Ente in obiettivi individuali. 

Per quanto concerne la spesa di personale dei gruppi consiliari la Legge regionale n. 20 

del 8 giugno 1981 prevede al comma 4 dell’art. 1, come modificato dall’art. 15 della Legge 

regionale 27 dicembre 2012, n. 16, in attuazione di quanto disposto dal D.L. n.174/2012, 

che la spesa per il personale dei gruppi consiliari sia quantificata con deliberazione 

dell’Ufficio di Presidenza nella misura pari, per ciascun consigliere appartenente al 

gruppo consiliare, compreso il gruppo misto, all’importo corrispondente al costo di un 

dipendente di categoria D, posizione economica D6, comprensivo di trattamento 

accessorio nei limiti definiti dalla stessa deliberazione dell’Ufficio di Presidenza.  

Il comma 4 quater dell’art. 1 della Legge regionale n. 20/1981, così come inserito dal 

comma 1 dell’art. 20 della Legge regionale n. 20 del 17 dicembre 2018, dispone che “Le 

risorse finanziarie di cui al comma 4, non utilizzate nel corso dell’anno sono portate in 

aumento delle disponibilità finanziarie del gruppo per l’anno successivo e comunque non 

oltre la fine della legislatura”. Tale comma è entrato in vigore con l’inizio della XI 

legislatura. 

Inoltre il comma 1 dell’art. 1 della Legge regionale n. 11 del 15 maggio 2020 “Modifiche 

alla Legge regionale 8 giugno 1981, n. 20 (Assegnazione di personale ai Gruppi 

Consiliari), ha inserito all’art. 1 della L.R. n. 20/1981, i commi 4 quinquies, 4 sexies, 4 

septies, 4 octies, in materia di tutela della maternità. 
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La gestione dei Fondi comunitari 

 

Nell’ambito dell’istruttoria relativa ai Fondi europei è proseguita l’attività di analisi degli 

interventi riconducibili alla politica comunitaria di coesione socio-economica, che ha 

fondamento nell’art. 174 del Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea (TFUE) ed 

il cui obiettivo è quello di favorire la riduzione del divario tra i livelli di sviluppo delle 

varie Regioni, perseguito dall’Unione con la messa a disposizione di contributi erogati, 

in particolare, attraverso gli strumenti del Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) e 

del Fondo sociale europeo (FSE). 

La programmazione 2014-2020 si è prefissata tra le proprie finalità il sostegno effettivo 

alla Strategia Europa 2020, attraverso l'adozione di più forti princìpi di finalizzazione e 

di integrazione delle risorse, di misurazione dei risultati, di garanzia di adeguata capacità 

amministrativa, di allargamento della governance e di maggior attenzione al territorio. 

Le risorse assegnate alla Regione Piemonte, nell’ambito di tale programmazione per 

l’obiettivo “Investimenti per la crescita e l’occupazione”, ammontano all’importo 

complessivo di euro 1.838.134.740,00, relativamente al FSE per euro 872.290.000,00 e per 

il FESR euro 965.844.740,00. 

Si segnala che i ritardi accumulati in diversi Assi, in particolare nel POR FESR, e la 

pandemia che ha colpito il Paese, nel corso del 2020, hanno indotto la Regione ad una 

riprogrammazione delle risorse residue relative alla politica di coesione 2014-2020, 

ponendo in essere iniziative di investimento per il contrasto dell’emergenza sanitaria 

Covid-19 con lo scopo di mitigare gli effetti socio-economici prodotti dalla pandemia. 

A seguito della situazione sopra rappresentata che ha caratterizzato il 2020, sono state 

apportate delle modifiche ai Regolamenti (UE); fra le più rilevanti si segnala il 

Regolamento (UE) 2020/558 del Parlamento europeo e del Consiglio che, modificando i 

Regolamenti (UE) 1301/2013 e 1303/2013, al fine di favorire l’utilizzo dei fondi per far 

fronte alle difficoltà sanitarie economiche, occupazionali e sociali, ha permesso una 

flessibilità eccezionale nell’impiego dei fondi strutturali, consentendo agli Stati membri 

di chiedere, per il periodo dal 10 luglio 2020 fino al 30 giugno 2021, che ai programmi 

della politica di coesione fosse applicato il tasso di cofinanziamento del 100%. Sono, 
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altresì intervenute norme nazionali (Decreti “Cura Italia” e “Rilancio”) che hanno inciso 

sulla riprogrammazione e rimodulazione delle risorse residue relative al POR FSE e 

FESR. 

Per la Regione Piemonte è stato sottoscritto un Accordo in data 15 luglio 2020 tra il 

Ministro per il Sud e la Coesione territoriale e la Regione Piemonte individuando un 

valore complessivo di 345,168 milioni di euro, di cui 224 milioni a valere sul POR FESR e 

121,168 milioni a valere sul POR FSE. 

La richiamata riprogrammazione è stata approvata dalla Commissione con Decisione 

della Commissione C (2021) 769 del 03/02/2021 per il FSE e Decisione della Commissione 

C(2020) 6816 del 01/10/2020 per il FESR. 

Lo stato di avanzamento della spesa certificata, comunicato al 31/12/2020, per il POR 

FSE, è pari a euro 542.365.901,29, con una percentuale pari a circa il 62% del budget 

assegnato, mentre per quanto riguarda gli impegni ed i pagamenti i dati comunicati, pari 

rispettivamente a euro 804.172.017,53 (92,19% del programmato) ed a euro 616.143.364,96 

(70,64% del programmato), collocano la Regione Piemonte al terzo posto tra le Regioni 

italiane più sviluppate in termini di utilizzo di risorse (Dati Igrue monitoraggio al 

31/12/2020). 

Molto diversa è la situazione in merito all’avanzamento del programma con riferimento 

al POR FESR. La Regione ha comunicato che l’ammontare della spesa certificata al 

31/12/2020 è pari ad euro 336.654.749,42, in rapporto al finanziamento totale risulta 

pertanto una percentuale di spesa certificata pari a circa il 35%. Per quanto riguarda gli 

impegni ed i pagamenti i dati comunicati, pari rispettivamente a euro 619.020.629,70 

(64,09% del programmato) ed a euro 351.670.339,86 (36,41% del programmato). 

Dall’analisi dei dati si evidenzia un forte ritardo nell’utilizzo dei fondi del FESR, si 

rilevano criticità relative alla programmazione FESR ante pandemia, che sono state 

superate attraverso una riduzione di risorse programmate o slittamenti agli esercizi 

futuri di interventi rilevanti per l’Amministrazione; criticità si riscontrano inoltre sulle 

risorse che sono state ri-programmate relative al Covid-19 e anche in tale caso si rileva 

un limitato apporto in termini di impegni nell’esercizio 2020. 

Sotto il profilo delle irregolarità segnalate, si rinvia per quanto riguarda a quelle nel 

settore agricolo alla deliberazione n. 82/2021/SRCPIE/RSUE di questa Sezione; invece, 
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limitatamente al POR FESR, sono state riscontrati importi ancora da recuperare dovuti 

ad irregolarità collegate al periodo di programmazione 2007-2013 e riconducibili a casi 

ricadenti in procedure fallimentari o di messa in liquidazione delle relative imprese, dal 

cui esito, dipende l’effettivo recupero. Si rileva una situazione di lento e parziale ristoro 

delle somme relative alla programmazione POR FESR 2007-2013, seppure ancora lontana 

dagli importi irregolari individuati in 6,6 milioni di euro; è evidente che tale situazione 

dovrà essere attentamente e costantemente monitorata. 

In materia di POR FSE, a seguito di irregolarità relative alla programmazione 2014-2020, 

un importo superiore ai 65.000,00 euro è stato decertificato ma la relativa somma è stata 

recuperata solo in minima parte, come ampiamente descritto nella relazione allegata al 

giudizio di parificazione. 

Si raccomanda per tutte e due le tipologie di fondi una costante azione di vigilanza al fine 

di intraprendere le azioni utili al recupero per il ristoro delle risorse erariali. 
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Il Trasporto Pubblico Locale 

 

Il capitolo dedicato al trasporto pubblico locale fornisce, dopo una breve analisi del 

panorama normativo e dei soggetti coinvolti nell’esercizio dello stesso, un quadro 

complessivo dei documenti e delle azioni di programmazione, dell’assetto attuale del 

servizio, delle risorse impiegate per il suo finanziamento e delle funzioni di controllo e 

monitoraggio. 

In apertura del capitolo si delinea il quadro normativo della materia, nell’ambito del 

quale è presente un focus che riguarda gli interventi normativi in tema di trasporto 

pubblico locale a seguito dell’emergenza epidemiologica da COVID-19. 

Successivamente, sono individuati i soggetti coinvolti nell’esercizio del TPL (Regione e 

AMP) con l’individuazione delle relative funzioni. Nell’ambito dell’analisi di dette 

funzioni sono indicati i principali strumenti di programmazione e si evidenzia come i 

piani di settore, che avrebbero dovuto essere approvati entro il 2020, risultano ancora in 

una prima fase di sviluppo, mentre il Programma triennale dei servizi di trasporto 

pubblico locale 2019-2021, la cui mancata adozione era stata oggetto di segnalazione nella 

precedente parifica, è stato adottato con D.G.R. n. 7-1782 del 31 luglio 2020. 

Si passa, poi, all’analisi dell’assetto del trasporto pubblico distinguendo tra servizi 

ferroviari e servizi su gomma. 

Nella parte centrale del capitolo inizia la disamina del finanziamento dei servizi del 

TPL, ove è presente un esame delle risorse statali assegnate alla Regione anche per 

fronteggiare gli effetti negativi sui bilanci delle aziende di trasporto derivanti 

dall’emergenza epidemiologica, in termini di maggiori spese e minori ricavi. In sintesi, si 

conferma anche per l’anno 2020 il giudizio positivo in merito alla stabilità e alla 

puntualità nell’assunzione sia degli impegni sia del trasferimento delle risorse all’AMP, 

inoltre, gli impegni assunti per il finanziamento dei servizi del TPL mostrano il rispetto 

della programmazione delle risorse previste nel PTS 2019-2021. Dall’altra parte, sono stati 

esaminati i dati finanziari dell’AMP, che rappresenta anche il soggetto gestore delle 

risorse da corrispondere per l’espletamento dei contratti di servizio, che mostrano una 

sostanziale congruenza con i dati del bilancio regionale. Infine, i flussi di cassa in uscita 



 
50  Corte dei conti – Giudizio di parificazione 2020 Regione Piemonte 

dell’AMP evidenziano che le percentuali dei pagamenti appaiono in linea con 

l’ammontare delle risorse trasferite dalla Regione. 

Sono stati analizzati gli investimenti finalizzati al rinnovo del parco mezzi e si evidenzia 

che nel corso del 2020, a causa dell’emergenza sanitaria Covid‐19, gli acquisti di nuovi 

veicoli da parte delle aziende TPL hanno subito un forte rallentamento.  

Infine, si è posta attenzione all’attività di controllo, monitoraggio e vigilanza, con 

l’indicazione della modifica apportata agli articoli 18 e 19 della L.R. n. 1/2000, che ha 

definito in maniera più puntuale i compiti di vigilanza e controllo incardinati in capo alla 

Regione rispetto a quelli previsti a carico degli enti affidanti (in particolare AMP).  

Da ultimo, si richiamano le iniziative per la raccolta dei dati di mobilità rispetto alle 

quali, nel precedente giudizio di parifica era stato evidenziato l’assenza di aggiornamenti 

rispetto ai dati elaborati nel 2013. Si dà atto che l’Agenzia ha lavorato nel 2019 e nel 2020 

per effettuare la nuova edizione dell’Indagine sulla Mobilità delle Persone e sulla Qualità 

percepita dei trasporti (IMQ), estendendola al territorio dell’intera Regione Piemonte e 

che la nuova indagine (IMQ 2021) si svilupperà nell’autunno del 2021.  
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Le partecipazioni societarie 

 

Esaminato il piano di razionalizzazione periodica approvato dalla Regione il 20 dicembre 

2020 ai sensi dell’art. 20 del D.Lgs. n. 175 del 2016, è stato rilevato un rallentamento delle 

attività di dismissione delle partecipazioni societarie. 

Nel complesso, risultano ancora in corso nove procedure liquidatorie il cui andamento è 

stato influenzato dal significativo impatto che l’emergenza sanitaria da Covid-19 ha 

prodotto sul tessuto economico. Tre società, invece, sono in fallimento. 

Nell’anno 2020, solo per due società si è arrivati alla cancellazione dal registro delle 

imprese, mentre è stata realizzata una fusione, portando le partecipazioni 

complessivamente al numero di 45 a fronte delle 48 detenute al 31 dicembre 2019. Nel 

complesso, tenendo conto dei dati dell’anno 2012, in cui la Regione deteneva 

partecipazioni in 76 società, vi è stata una riduzione di circa il 40%. 

Al di là del dato numerico, dall’analisi del contesto nel suo insieme sono emerse diverse 

criticità, a partire dall’assetto organizzativo complessivo per il quale sono state 

riscontrate carenze nell’attività di coordinamento e controllo nella gestione delle 

partecipazioni societarie. Carenze per le quali la Sezione raccomanda di assumere le 

misure necessarie per dotarsi di una struttura in grado di svolgere tali attività con 

continuità e di fornire il necessario supporto per una gestione volta ad andare oltre la 

logica del mero adempimento di quanto previsto dalla legge, a partire dalla revisione 

annuale prevista dall’art. 20 del D.Lgs. n. 175 del 2016 e da tutti gli adempimenti previsti 

da tale Testo unico, nonché quelli connessi alla redazione del bilancio consolidato. 

Al contempo, per conferire certezza alle attività di controllo da svolgere per tale 

complesso ed articolato ambito gestionale, viene rappresenta la necessità per la Regione 

di dotarsi di un regolamento finalizzato a disciplinare i controlli da svolgere sulle 

partecipate. 

Al di là di tali aspetti di carattere generale, sono state rilevate diverse criticità con 

riguardo alle singole posizioni, a partire dall’Area finanza, nel cui ambito operano 

Finpiemonte S.p.A. e Finpiemonte Partecipazioni S.p.A. 
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Con riguardo a Finpiemonte S.p.A., si è tenuto conto dalla nuova Convenzione Quadro 

per gli affidamenti diretti alla società, sottoscritta il 2 aprile 2021 (efficace dal 1° gennaio 

2021) per la quale la Regione, in sede di contraddittorio, ha anticipato la necessità di un 

ulteriore intervento per ridelineare, nel suo complesso, il sistema dei controlli 

riconoscendo l’inadeguatezza dell’attuale assetto organizzativo. 

In ordine a tale documento, la Sezione ha rilevato, in primo luogo, il mancato 

recepimento di alcune osservazioni svolte in occasione dei precedenti giudizi di 

parificazione con riguardo al tema delle modalità di rendicontazione dell’attività 

gestionale dei fondi affidati alla società. 

Nonostante le raccomandazioni di questa Sezione, con la nuova Convenzione Quadro è 

stato confermato il meccanismo di approvazione per silentium dei bilanci annuali 

consuntivi della gestione finanziaria dei fondi affidati alla società. Tale modo di operare 

costituisce un serio pregiudizio per il corretto svolgimento delle funzioni amministrative, 

da improntare ai migliori canoni di sana gestione finanziaria e di buon andamento 

previsti dagli artt. 81, 119 e 97 della Costituzione, da cui derivano anche i principi generali 

dell’attività amministrativa in termini di economicità, efficacia, imparzialità, pubblicità e 

trasparenza. 

La Sezione ha pertanto rinnovato la raccomandazione acché tale meccanismo di 

approvazione per silentium, previa modifica della Convenzione Quadro, venga sostituito 

con la previsione dell’adozione di atti di controllo che diano conto dei riscontri 

effettivamente svolti sulla corretta gestione dei fondi affidati e dei relativi esiti dotando 

le diverse Direzioni regionali di linee guida uniformi volte a definire modalità e tempi di 

svolgimento dei richiamati controlli. 

Per altro verso, un ulteriore profilo di criticità attiene ai controlli che, secondo la 

Convezione Quadro (anche nella versione operante fino al 31 dicembre 2020) dovrebbero 

essere svolti dalla Giunta regionale, da distinguere dai controlli che invece devono essere 

svolti dalle Direzioni regionali. 

Per tale aspetto non è stata data una dimostrazione concreta delle modalità di 

svolgimento di tali controlli da parte degli uffici della Giunta regionale, non consentendo 

la verifica dell’effettivo svolgimento degli stessi nei termini indicati dalla Convenzione 

Quadro, con la conseguente preclusione a poterne valutare anche l’intensità e l’efficacia. 
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Ne consegue la raccomandazione della Sezione affinché la Regione operi un’attenta 

valutazione sull’effettivo svolgimento, da parte degli uffici della Giunta regionale 

all’uopo preposti, dei controlli a loro demandati dalla Convenzione Quadro e volti a 

valutare l’attività gestionale di Finpiemonte S.p.A. in riferimento ai risultati 

effettivamente conseguiti dalla società rispetto agli obiettivi programmati e ai costi 

sostenuti, tenuto anche conto delle procedure seguite e dei mezzi impegnati per il loro 

raggiungimento. Solo un’effettiva e ben strutturata attività di controllo può infatti 

consentire una valutazione concreta della coerenza delle scelte operate da Finpiemonte 

S.p.A., da effettuarsi sulla base delle disponibilità effettive e tenendo conto delle linee 

programmatiche indicate. 

Una carente azione di controllo da parte degli uffici della Giunta regionale costituisce, 

infatti, un serio vulnus per l’effettivo controllo sulla gestione complessiva di Finpiemonte 

S.p.A. nei termini indicati dalla Convenzione Quadro, in pregiudizio della possibilità non 

solo di poter stimolare processi di miglioramento sul piano dell’organizzazione 

amministrativa e delle attività gestionali, ma anche di intervenire efficacemente su una 

struttura che, sulla base delle più recenti evidenze, ha già palesato evidenti carenze 

gestionali come ad esempio è avvenuto nella gestione dei non perfoming loans o nella 

riscontrata distrazione di fondi ad opera dei vertici societari per cui vi è tutt’ora un 

procedimento penale pendente. 

In ordine, invece, ai controlli svolti dalle Direzioni regionali, la Sezione ha avuto modo 

di osservare che alle disposizioni contenute dalla Convenzione Quadro devono 

conseguire, nei fatti, adeguate ed effettive attività di controllo da parte della Regione, da 

svolgersi in maniera concreta ed efficace. Ne consegue che, all’adempimento di tipo 

documentale, è opportuno che si affianchi l’effettivo esercizio di poteri ispettivi da parte 

delle competenti Direzioni regionali da esercitare con regolarità e anche in forma 

preventiva. 

In punto di fatto, una dimostrazione della carenza dell’attività di controllo svolta sulla 

società deriva da quanto emerso nella gestione dei crediti deteriorati (c.d. non performing 

loans) per la quale sono state rilevate gravissime criticità di cui solo a partire dal 2019 la 

Regione e Finpiemonte S.p.A. sembrano aver assunto consapevolezza, senza ancora oggi 

essere riusciti ad operare una puntuale ricostruzione del c.d. “perimetro Finpiemonte” in 
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ragione della vastità del numero di posizioni da controllare e delle gravi violazioni 

commesse anche dagli istituti di credito cofinanziatori che hanno operato in pregiudizio 

di Finpiemonte S.p.A. e della Regione. 

La stessa società ha evidenziato che difficilmente potrà dar seguito alla cessione di tali 

crediti entro l’anno 2021 in ragione del continuo procrastinarsi da parte dei principali 

istituti di credito del completamento della fase di ricognizione delle posizioni deteriorate. 

Dal quadro delineato emergono, infatti, significative carenze da parte di Finpiemonte 

S.p.A., che non risulta aver adeguatamente gestito il recupero dei crediti, e della Regione, 

nella misura in cui non è stata svolta un’adeguata attività di controllo sulla società per 

quanto riguarda tale specifico settore che si ritiene sia stato, nei fatti, del tutto trascurato 

per un rilevantissimo lasso temporale. 

Sorprende, infatti, la circostanza che il pacchetto di crediti deteriorati riguardi posizioni 

sorte tra il 1988 e il 2018, di cui il 65 % si riferiscono al periodo ricompreso tra il 2008 e il 

2011. 

Per tali crediti la Sezione ritiene che la Regione e Finpiemonte S.p.A. siano state del tutto 

carenti nella relativa gestione, accumulando una mole di crediti deteriorati di rilevante 

entità, pari a 3.500 posizioni, per un controvalore di credito residuo pari a circa 106,5 

milioni di euro (al 16 maggio 2019). 

Gestione che ha generato un significativo pregiudizio per il bilancio della Regione in 

ragione della progressiva perdita di valore di tali crediti il cui portafoglio è ora classificato 

come unsecured (particolarmente risalente) e quindi non completamente corredato dalla 

documentazione da parte delle banche stesse per la difficoltà nel reperimento. 

Con riguardo, poi, al ruolo di Finpiemonte S.p.A., dall’esame della nuova Convenzione 

Quadro è emerso un coinvolgimento della società non per la sola attuazione dei 

documenti di programmazione, ma anche per la pianificazione strategica, ponendo la 

società quale diretto interlocutore della Giunta regionale e dei suoi Assessori e portando 

a ritenere che tale assetto organizzativo possa comportare, quanto meno, un 

affievolimento del ruolo delle strutture organizzative della Regione deputate a fornire 

all’Organo esecutivo il supporto necessario per lo svolgimento delle proprie funzioni di 

governo. 
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Tenuto poi conto del concreto atteggiarsi dei rapporti intercorrenti tra la Regione e la 

società, la Sezione evidenzia come la società possa essere destinataria di affidamenti per 

le sole prestazioni per cui dispone di adeguate professionalità al proprio interno per cui 

si rende necessaria un’attenta valutazione da parte della Regione al fine di ricondurre il 

ricorso a collaborazioni esterne da parte di Finpiemonte S.p.A. nei canoni della legittimità 

e dell’economicità, assicurando che tali collaborazioni, ferme restando le osservazioni 

svolte sulle modalità di affidamento, non costituiscano lo strumento per sopperire a 

carenze organizzative che dovrebbero trovare una più adeguata soluzione nell’adozione 

di misure di carattere strutturale; va, altresì, evitato che tale assetto organizzativo diventi 

per la Regione l’occasione per eludere specifiche regole di finanza pubblica. 

Con riguardo a Finpiemonte Partecipazioni S.p.A., tra le problematiche rilevate, di 

particolare rilievo appare la decisione della Regione di interrompere il processo di 

razionalizzazione avviato con la revisione straordinaria approvata ai sensi dell’art. 24 del 

TUSP che prevedeva, nella sostanza, un’integrazione della società in Finpiemonte S.p.A. 

Al riguardo, la Sezione, nel ritenere che la decisione di interrompere detto processo di 

integrazione non sia coerente con i richiamati principi e criteri di razionalizzazione 

contenuti nel D.Lgs. n. 175 del 2016, rileva come, in punto di fatto, allo stato attuale, il 

processo di integrazione tra Finpiemonte S.p.A. e Finpiemonte Partecipazioni S.p.A., 

anche nella nuova accezione di mera creazione di sinergie funzionali sia tuttora in una 

fase di mero studio, senza che ad oggi siano state formulate e pianificate azioni di 

concreta razionalizzazione al di là della solo ipotizzata riunione delle sedi societarie. 

Per altro verso, sempre con riguardo a Finpiemonte Partecipazioni S.p.A., la Sezione 

rileva come continui a procedere a rilento il processo di dismissione immobiliare previsto 

dalla legge regionale n. 1 del 2015. 

In ordine alle restanti partecipazioni, come accennato, si rileva la permanenza di una serie 

di posizioni riguardanti società in liquidazione per le quali la relativa procedura si 

protrae da troppo tempo. 

Al di là delle questioni di merito di ciascuna di tali posizioni, viene rilevata, nel 

complesso, l’esigenza di un’attività di continuo monitoraggio da parte della Regione al 

fine di seguirne l’evoluzione e di assumere, ove possibile, ogni iniziativa utile per la 
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definizione delle stesse onde evitare che possibili inerzie possano rallentare il processo di 

cessazione di società che non hanno più ragione di esistere. 

Con riguardo all’Area turismo, poi, la Sezione, nel riconoscere il significativo impatto che 

l’emergenza epidemiologica da Covid-19 ha avuto su tale settore, osserva comunque che 

la razionalizzazione del comparto delle Aziende Turistico Locali è un obiettivo che la 

Regione si era posto già prima dell’insorgere della pandemia, senza portarlo a termine 

con la conseguenza che l’effettuazione di operazioni dettate solo dalle contingenze del 

momento, senza muoversi sulla base di un piano strategico complessivo, può 

pregiudicare il buon andamento di un comparto che da tempo richiede una 

riorganizzazione complessiva, che ne delinei i margini di operatività e gli obiettivi da 

perseguire, tenendo conto delle risorse disponibili. 

Infine, con riferimento al bilancio consolidato, si evidenzia un ritardo nell’approvazione 

di tale documento attribuito dalla Regione allo slittamento dei termini di approvazione 

dei bilanci prevista dall’art. 35 del Decreto Legge n. 18 del 2020 per alcuni organismi 

partecipati. 

Nel riconoscere l’eccezionalità da attribuirsi alle norme emergenziali intervenute, tra 

l’altro, per conciliare la gestione della pandemia con le cadenze temporali dei cicli di 

bilancio, la Sezione richiama comunque la Regione a svolgere con la dovuta attenzione il 

decisivo ruolo di coordinamento che deve svolgere come capogruppo, chiamata a 

impartire le direttive di coordinamento con il giusto tempismo tenendo conto che il 

ritardo nell’invio dei documenti o un invio non conforme alle direttive pone in 

discussione l’effettività del potere di governance dell'ente capogruppo sui propri soggetti 

partecipati che, in chiave dinamica, devono assicurare una collaborazione fattiva per la 

corretta e tempestiva conclusione del processo di consolidamento. 

In ordine, invece, alla tempistica con cui l’Organo di revisione ha reso la propria 

relazione, la Sezione ha rilevato una grave carenza della Regione per non avere, anche in 

occasione della recente approvazione del nuovo regolamento di contabilità, ancora 

provveduto a disciplinare adeguatamente le modalità di approvazione del bilancio 

consolidato per cui rimane irrisolta la problematica del termine entro cui l’Organo di 

revisione deve redigere la propria relazione. 
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E’ stato poi rilevato un persistente inadempimento con riferimento all’obbligo di 

effettuare la riconciliazione dei rapporti debitori e creditori con i propri enti strumentali 

e le società controllate e partecipate per cui la Sezione ritiene che la Regione, fornendo 

ogni necessaria assistenza all’Organo di revisione, debba adottare le misure necessarie 

per garantire la corretta esecuzione di tale importante adempimento di cui rimane 

responsabile, assicurandone la regolare esecuzione con la dovuta cadenza annuale in 

funzione dell’approvazione del rendiconto. 

In ultima analisi, viene ribadito il determinante ruolo di coordinamento che la Regione 

deve assumere nel raccordo con le Agenzie Territoriali per la Casa per cui si rinnova la 

raccomandazione a porre in essere ogni misura organizzativa necessaria al corretto 

funzionamento di tali Agenzie, assicurando i presupposti per una sana gestione 

economico-finanziaria di tali organismi. 
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Gestione del settore sanitario 

 

1. L’istruttoria condotta dalla Sezione, nell’ambito del giudizio di parifica, sulle risorse 

destinate al settore sanitario, non ha potuto non tener conto dell’emergenza sanitaria e 

delle conseguenze finanziario/economiche che hanno influito non poco sull’assetto 

sanitario regionale. 

La violenza dell’epidemia sanitaria, che ha colpito il nostro Paese, ha fatto aumentare 

improvvisamente la domanda di tutela della salute da parte dei cittadini. 

Durante i periodi di emergenza sanitaria, gli enti del S.S.R. sono stati chiamati a svolgere 

il ruolo fondamentale di garantire ai propri cittadini servizi adeguati rispetto alla crisi 

sanitaria ed economica che nel 2020 hanno investito il Paese e che ancora non sono del 

tutto risolte.  

Per questo motivo sono state adottate misure straordinarie inerenti i servizi sanitari, con 

uno sforzo straordinario di tutti gli attori coinvolti, quali:  

- l’istituzione delle USCA (Unità Speciali per la Continuità Assistenziale); 

- la trasformazione della geografia dei servizi ospedalieri, con il massiccio reclutamento 

del personale sanitario e l’incremento delle tecnologie; 

- la diffusione della digitalizzazione e dei servizi di telemedicina e l’imponente 

organizzazione della campagna di prevenzione e vaccinazione.  

La gestione dell’emergenza, inoltre, ha comportato effetti collaterali per la forzosa 

sospensione e la necessaria riorganizzazione di molte attività sanitarie non Covid; tra 

queste, in primis, deve ricordarsi la rilevante riduzione dei volumi degli screening 

oncologici.  

Nei primi sei mesi del 2020, peraltro, risulta che i ricoveri ospedalieri siano calati del 26% 

rispetto all’anno precedente e che le visite in strutture analoghe si siano ridotte del 28%. 
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Peraltro, l’attività ordinaria, programmabile e differibile, è stata sospesa, per far fronte 

alla cura dei pazienti COVID.  

Questo ha comportato un peggioramento nella gestione delle liste di attesa che ha 

richiesto un intervento legislativo in materia.  

Infatti, il D.L. n. 104/2020 ha previsto risorse, che per il Piemonte ammontano a 35 milioni 

di euro circa, per il recupero delle attività di ricovero e ambulatoriali non rese nel periodo 

di emergenza sanitaria. 

In realtà, al detto fine, è stata liquidata alle Aziende sanitarie piemontesi la minore 

somma di euro 28 milioni circa: di conseguenza, l’80% circa delle assegnazioni è stato 

erogato alle Aziende, ma le somme, spese da queste ultime (pari a 2,7 milioni di euro 

circa), rappresentano appena il 10% delle risorse ricevute (euro 28 milioni di euro circa): 

simile conclusione è comprovata dalla rendicontazione - trasmessa dalle Aziende - delle 

spese sostenute per il recupero delle attività – non Covid - di ricovero ed ambulatoriali 

non rese a causa della pandemia. 

Del resto, l’arrivo della seconda e della terza ondata della pandemia da COVID-19 non 

hanno permesso, sulla base di quanto rappresentato dalla Regione, di rispettare quanto 

previsto in termini di recupero delle liste di attesa, determinando, inevitabilmente, e 

nuovamente, l’attività delle Aziende Sanitarie nella cogente direzione del contenimento 

e della gestione dei contagi. 

Di fatto, non si è verificato l’auspicato abbattimento delle liste di attesa dal momento che 

il settore sanitario è risultato ampiamente sovraccaricato dagli inevitabili stop and go che 

hanno scandito le prime due ondate dell'epidemia in Piemonte. 

Ovviamente, il maggiore impegno richiesto agli Enti sanitari in conseguenza della 

pandemia non è dissociabile dalla disponibilità delle risorse apprestate al riguardo.  

Non a caso, e da tempo, a trainare il peso sulle finanze pubbliche delle Regioni, risulta 

proprio il settore della sanità che costituisce la funzione di spesa maggiormente onerosa 

nel nostro paese ed è, quasi per l’intero, devoluta alle Regioni.  
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La situazione di emergenza non è risultata scevra da criticità che la Regione Piemonte ha 

dovuto affrontare e che possono riassumersi così sinteticamente: 

• l’incremento esponenziale dei quantitativi necessari delle misure di protezione, ha 

portato alcune ditte a dichiarare la loro indisponibilità a soddisfare le richieste 

corrispondenti, circostanza che ha richiesto l’attivazione di procedure di ricerca sul 

mercato dei medesimi necessitati prodotti in situazione di urgenza aggravata dalla 

particolare pressoché improvvisa criticità; 

• la significativa disomogeneità del rapporto domanda/offerta ha creato, di fatto, 

una situazione nella quale, in assenza di una normativa diretta a calmierare i prezzi, si 

sono sviluppate condotte assimilabili ad abusi o, comunque, a pratiche tendenzialmente 

speculative; 

• la diffusa elevata “volatilità” del materiale ordinato ha determinato anche richieste 

di pagamento anticipato ad opera della maggior parte dei fornitori; 

• l’assenza o, comunque, la particolare difficoltà di reperimento del materiale – 

anche terapeutico - necessario a fronteggiare l’epidemia, ha costretto le Aziende a 

ricorrere anche ad affidamenti diretti attraverso ditte, pure estere, che si rendevano 

disponibili. 

Questa Sezione di controllo ha focalizzato la propria attenzione sulle principali 

disposizioni normative di carattere emergenziale, che si sono susseguite in tutto il 2020, 

unitamente all’analisi dell’evoluzione dell’organizzazione dei servizi sanitari di natura 

emergenziale che ne è derivata. 

L’analisi ha, in concreto, riguardato principalmente quattro aspetti principali: 

a.  l’incremento della dotazione di personale sanitario. 

Il D.L. n.14 del 9 marzo 2020, successivamente, abrogato e sostituito con il D.L. n. 18/2020, 

convertito con modificazioni, dalla L. n. 27/2020, ha previsto la possibilità per le Regioni 

e gli enti del SSN di rideterminare i propri piani di fabbisogno del personale, procedendo 

al reclutamento ed all’assunzione delle necessarie figure professionali sanitarie e/o 

all’aumento del monte ore della specialistica ambulatoriale convenzionata interna.  



 
62  Corte dei conti – Giudizio di parificazione 2020 Regione Piemonte 

Ulteriori stanziamenti sono stati, inoltre, previsti dal D.L. n. 34/2020 per dotare le nuove 

strutture sanitarie, istituite ad hoc per fronteggiare l’emergenza sanitaria, del personale 

necessario per il loro funzionamento. 

Alla Regione Piemonte, ai sensi della normativa sopra citata, sono state assegnate risorse 

destinate al potenziamento del personale sanitario, sia in ambito territoriale che 

ospedaliero, per un importo pari a circa 174 milioni di euro. 

Tali risorse sono state accertate e impegnate nel bilancio regionale.  

Di queste risorse risulta ripartita alle Aziende la minor somma di 162 milioni di euro 

circa.  

Sotto il profilo dell’acquisizione di personale, la Regione Piemonte ha comunicato di aver 

reclutato, al 26 marzo 2021: 1073 medici, 1850 infermieri e 2786 altri profili di personale, 

per un totale di 5709 persone. 

Il personale è stato reclutato, per la gran parte, attraverso i bandi dell’Unità di Crisi, a cui 

si aggiungono quelli indetti dalle singole Aziende Sanitarie e quelli indetti dal 

Dipartimento della Protezione Civile, per il Contact Tracing. 

b. L’acquisto di dispositivi e di attrezzature per l’allestimento di posti di terapia 

intensiva e subintensiva.  

Parallelamente all’incremento degli operatori sanitari, il D.L. n. 14/2020, fin dall’inizio 

dell’emergenza sanitaria, ha previsto anche misure di semplificazione per l’acquisto di 

dispositivi di protezione individuale e dei prodotti medicali necessari per fronteggiare 

l’emergenza epidemiologica nonché disposizioni per l’acquisto di dispositivi di 

assistenza ventilatoria necessari per la cura dei pazienti covid. 

c. Il potenziamento della rete territoriale. 

Per dare supporto alla rete ospedaliera, la normativa, fin dal D.L. n. 14/2020, ha fornito 

disposizioni per il potenziamento della rete assistenziale territoriale.  

Con il D.L. n. 14/2020 si sono, infatti, istituite le unità speciali di continuità assistenziale 

(USCA), presso una sede di continuità assistenziale già esistente, in proporzione di una 

ogni 50.000 abitanti, per la gestione domiciliare dei pazienti affetti da COVID-19 che non 

necessitano di ricovero ospedaliero.  
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In Piemonte dette unità speciali sono state attivate, a partire dal mese di aprile 2020 e, 

poi, implementate, secondo i parametri previsti dalla normativa nazionale, nel mese di 

maggio 2020. 

Al 31 dicembre 2020 ne risultano operative 88. 

Dai dati forniti, a tutto il 2020, le USCA hanno effettuato 87.852 visite a domicilio ed 

hanno rendicontato 95.179 ore lavorate. 

Inoltre, la Regione ha stipulato accordi con i medici di medicina generale ed i pediatri per 

la gestione ed il monitoraggio dei pazienti in isolamento domiciliare. 

Dall’attività rendicontata dai MMG (Medici di Medicina generale) risultano 9.000 casi di 

aperture di assistenza domiciliare – ADI - per malati Covid e 1.132 accessi (intendendosi 

per accesso ogni contatto, per lo più in forma di telemedicina, nonché di costante 

monitoraggio dei pazienti). 

Infine, un ulteriore supporto alla rete ospedaliera è stato garantito dalle strutture private 

accreditate e non, attraverso l’erogazione di prestazioni sanitarie o, al bisogno, la messa 

a disposizione del proprio personale e dei propri locali. 

Il D.L. n. 18/2020 ha stanziato risorse come indennizzo per il personale ed i locali reperiti 

presso le strutture private accreditate e non, che sono risultate pari ad 11,8 milioni di euro 

per il Piemonte.  

Tale importo è stato accertato ed impegnato nel bilancio regionale e risulta in capo alla 

GSA.  

A remunerazione delle prime prestazioni, erogate a pazienti COVID dalle strutture 

private, la Regione ha riconosciuto un importo di 1,5 milioni di euro, a valere sulle 

donazioni ricevute sul conto corrente appositamente istituito per far fronte all’emergenza 

sanitaria. 

d. Il potenziamento della rete ospedaliera. 

Anche la rete ospedaliera ha subito una profonda modifica strutturale, che ha avuto un 

impatto sulla situazione sanitaria della Regione soprattutto in termini di incremento di 

posti letto da adibire alle terapie intensive ed alla pneumatologia.  

Ciò si è tradotto sia nell’allestimento di nuove strutture che nell’adattamento di strutture 

esistenti. 
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Infatti, le strutture pubbliche e private esistenti sono state, dapprima, dedicate in modo 

esclusivo alla gestione dei pazienti Covid-19 positivi e, all'attenuarsi dell'epidemia, 

alcune di esse sono diventate a gestione mista.  

Nelle stesse strutture sono stati riconvertiti posti letto ordinari per destinarli alla terapia 

intensiva e semi intensiva, utilizzando i posti letto delle sale operatorie nonché di reparti 

non utilizzati, incrementando fin da subito, i posti letto destinati ai pazienti Covid. 

Tuttavia, la normativa, introdotta dal D.L. n. 34/2020 e la circolare ministeriale n. 11254 

del 29 maggio 2020, hanno fissato, quale obiettivo per la Regione Piemonte, un 

incremento di 299 posti letto di terapia intensiva, in modo da poter disporre di un 

complessivo di 626 posti letto. 

 Per la terapia semi intensiva è stato fissato l’obiettivo di disporre di ulteriori 305 posti 

letto. A tal fine, sono state assegnate risorse alla Regione Piemonte per 111 milioni di 

euro. 

Gli interventi da realizzare, per dare attuazione alla normativa sopra citata, sono stati 

previsti nel Piano straordinario di riorganizzazione della rete ospedaliera in emergenza 

COVID-19, approvato con DGR 12 giugno 2020, n. 7-1492.  

Le Aziende sanitarie sono state designate soggetti attuatori con Ordinanza n. 29/2020 del 

9 ottobre 2020.  

Il ritardo nella loro nomina ha, presumibilmente, comportato un ritardo nella 

realizzazione degli interventi previsti dal Piano, dal momento che nessuna spesa è stata 

rendicontata dalle Aziende Sanitarie Regionali al 31 dicembre 2020. 

D’altra parte, la Regione ha comunicato che sono stati realizzati solo 27 dei 299 posti letto 

di terapia intensiva e 54 dei 305 posti letto di terapia semi intensiva. 

Alle strutture ospedaliere esistenti si sono affiancate, altresì, delle strutture temporanee, 

quali le OGR, successivamente, sostituite in ambito operativo, dall’ospedale Sperino 

Oftalmico di Torino, e dal V Padiglione di Torino Esposizioni.  

I costi di realizzazione di dette strutture temporanee sono stati sostenuti senza aggravio 

alcuno per la Regione. 
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Per fronteggiare l’emergenza sanitaria, sono state accertate ed impegnate risorse per 319,9 

milioni di euro, comprensive delle donazioni e liberalità, ammontanti ad euro 16 milioni 

di euro, ricevute sul conto corrente appositamente istituito dalla Regione e delle somme, 

pervenute attraverso gli appositi fondi europei, pari a 40 milioni di euro.  

Gli accertamenti corrispondenti sono stati incassati per 278 milioni di euro circa mentre i 

correlati impegni sono stati pagati per 224 milioni di euro circa. 

Inoltre, gli ulteriori impegni, emersi per la somma di 39,9 milioni di euro, sono stati 

finanziati con le risorse del FSR indistinto.  

Le risorse, complessivamente impegnate, risultanti nel rendiconto all’esame, sono, 

dunque, risultate pari a 359,9 milioni di euro. 

2. Il bilancio di previsione 2020 è stato adottato con Legge regionale 31 marzo 2020, n. 8 e 

la sua articolazione in capitoli, nonché il prospetto relativo al perimetro sanitario, sono 

stati approvati con la D.G.R. n. 16-1198 del 3 aprile 2020.  

I capitoli del perimetro sanitario sono stati ricondotti alle grandezze previste dal D.Lgs. 

n. 118/2011, con l’aggiunta, nelle entrate, della categoria “coperture a carico del bilancio 

regionale”. 

Dal bilancio gestionale risultano stanziamenti correnti, comprensivi delle risorse della 

categoria “copertura a carico del bilancio regionale”, per circa 8,667 miliardi di euro e 

stanziamenti in conto capitale per 50 milioni di euro. 

Le previsioni delle spese correnti (8,666 miliardi di euro) sono risultate lievemente 

inferiori agli stanziamenti correnti mentre le previsioni in conto capitale (50,100 milioni 

di euro) lievemente superiori agli stanziamenti in conto capitale. 

L’analisi del perimetro sanitario ha dunque evidenziato che, già in sede previsionale, 

alcune entrate correnti sono state destinate a coprire spese di investimento.  

Tale tendenza è risultata confermata dalle previsioni definitive post assestamento. 

3. Quanto ai dati del rendiconto 2020, la perimetrazione dei capitoli riguardanti il settore 

sanitario è, come per gli esercizi precedenti, contenuta in un allegato al disegno di legge 

di approvazione. 

Si dà atto dello sforzo della Regione di adeguarsi alle prescrizioni dettate dalla normativa, 

di cui al D.Lgs. n. 118/2011, già in precedenza oggetto di richiamo da parte di questa 

Sezione, in materia di perimetrazione. 



 
66  Corte dei conti – Giudizio di parificazione 2020 Regione Piemonte 

Infatti, come già riscontrato nel 2019, la Regione ha ricondotto le spese e, per lo più tutte 

le entrate, alle grandezze previste dal D.Lgs. n. 118/2011, effettuando un’analisi sui 

singoli capitoli del bilancio, ed eliminando, già in sede previsionale, alcuni capitoli che, 

da diversi anni, non risultano movimentati. 

Il percorso intrapreso, tuttavia, non appare concluso: infatti, risultano ancora numerosi 

capitoli con importi tutti uguali a zero, anch’essi non movimentati da diversi anni. 

Infine, anche sul 2020, si sono individuati dei capitoli di spesa non presenti nella 

perimetrazione, allegata al DDL, il cui oggetto è inerente al settore sanitario. 

4. Dai dati comunicati dalla Regione, viene confermato il trend in aumento della spesa 

sanitaria, già rilevato nel precedente biennio: 8,56 miliardi di euro circa nel 2018, 8,88 

miliardi di euro nel 2019 e 9,2 miliardi di euro nel 2020.  

L’incidenza della spesa sanitaria sul totale della spesa regionale passa 72,54% del 2018 al 

72,87% del 2019, al 71,94% del 2020.  

Lo stesso andamento è confermato aggiungendo, alla spesa comunicata dalla Regione, 

l’incidenza degli ulteriori impegni di spesa, che questa Sezione ritiene inerenti al settore 

sanitario: la spesa 2018 risulta pari a 8,62 miliardi di euro nel 2018, a 8,96 miliardi nel 2019 

e a 9,3 miliardi nel 2020, con un’incidenza sulla spesa complessiva regionale che passa 

dal 73,10% del 2018, al 73,51% nel 2019, al 72,37% nel 2020.  

Anche con riferimento alla spesa sanitaria corrente si rileva un aumento rispetto al 

biennio precedente, e ciò sia sulla base dei dati comunicati dalla Regione, sia sulla base 

di quelli rielaborati da questa Sezione.  

Al contrario, torna a ridursi la spesa per investimenti, dopo l’inversione di tendenza 

registrata nel 2019: i relativi impegni passano, infatti, dai 3,2 milioni di euro del 2018 (7,7 

milioni di euro se si considera la riclassificazione effettuata dalla Sezione) ai 245 milioni 

di euro del 2019 a 103 milioni di euro del 2020, con un’incidenza rispetto alla complessiva 

spesa regionale per investimenti (pari a 975 milioni di euro), sempre sotto il profilo degli 

impegni, dell’1,22% del 2018, del 24,54% del 2019 e del 10,60% del 2020. 

Peraltro, la spesa per investimenti sanitari, nel 2020 pari a 103 milioni di euro, rappresenta 

appena l’1,1% degli impegni complessivi del perimetro sanitario, pari a 9,22 miliardi di 

euro. 
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Rispetto alle somme impegnate a titolo di investimento, non risultano pagamenti delle 

spese d’investimento. 

Gli unici pagamenti della categoria, pari a 8.329.157,56 euro, riguardano i residui passivi. 

I pagamenti dei capitoli in conto capitale si sono ulteriormente ridotti passando da 

25.686.045,16 di euro del 2018 ai 10.129.598,10 di euro del 2019, a 8.329.157,56 euro del 

2020. 

Nell’ambito dei sopracitati investimenti, corre l’obbligo di segnalare come risulti 

confermata la particolare lentezza nella realizzazione dei lavori programmati, già rilevata 

nei precedenti giudizi di parificazione.  

5. Particolare attenzione è stata posta anche alla gestione dei residui.  

Il valore dei residui attivi al 31/12/2020, afferenti al settore sanitario, è pari a 4,069 

miliardi di euro, derivanti per l’80% dalla gestione in conto residui e per il 20% dalla 

gestione in conto competenza. 

L’analisi finanziaria ha evidenziato la presenza di poste puramente contabili che non 

genereranno movimentazioni finanziarie,6 tali da ridurre il valore dei residui attivi al 

31/12/2020 ad un valore pari a 633.071.358,36 euro. 

I residui passivi risultano pari a circa 5,48 miliardi di euro, importo che aumenta a circa 

5,61 miliardi di euro, se si aggiungono i capitoli esclusi dalla perimetrazione, ma il cui 

oggetto è di equivoca pertinenza della sanità.  

Il 78% dei residui passivi deriva dalla gestione in conto residui ed il restante 22% deriva 

dalla gestione in conto competenza. 

Come per i residui attivi, depurando i residui passivi delle poste puramente contabili, il 

valore dei residui passivi al 31/12/2020 si riduce ad un valore pari a 2,04 miliardi di euro 

circa. 

Come già rilevato nei precedenti anni, i residui attivi continuano ad essere 

significativamente inferiori ai residui passivi: le risorse da ricevere non appaiono, quindi, 

 
6 Parte delle riscossioni delle risorse relative al FSR indistinte sono state erogate dal MEF senza precisare su quale 
capitolo imputarle. Per questo motivo è stato istituito un capitolo di entrata 68250 “anticipazione mensile di tesoreria” 
tra le partite di giro che risulta accertato e riscosso per l’importo di 1.650.761.355,21 euro (con residui, a fine anno, pari 
a zero). In contropartita al capitolo 68250 è stato istituito il capitolo 485232 “erogazioni di fondi alle ASL e ASO”, 
sempre tra le partite di giro, che risulta impegnato per euro 1.650.761.355,21 e pagato in conto competenza per euro 
1.062.359.330,70 (con residui, a fine esercizio, pari a euro 3.436.788.300,69, di cui 2.848.386.276,18 euro, provenienti dalla 
gestione in conto residui e 588.402.024,51 euro dalla gestione di competenza). 
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sufficienti ad estinguere le obbligazioni ancora non definite, e questa differenza incide 

sul risultato di amministrazione.  

6. Gli incassi complessivi, sulla base dei capitoli presenti nella perimetrazione, sono 

risultati pari a 10.878.686.257,13 euro, mentre i pagamenti ammontano a 11.008.874.102,43 

euro.  

Gli importi differiscono, se pur rispettando lo stesso ordine di grandezza, dai prospetti 

rilevati dal SIOPE (Sistema informativo sulle operazioni degli enti pubblici), in cui 

risultano riscossioni per euro 10.855.667.678,35 e pagamenti pari a 10.859.697.143,45 euro.  

Peraltro, sempre dal SIOPE si rileva un fondo cassa al 31/12/2020 pari a euro 

75.266.988,94, che deriva dal fondo di cassa iniziale (euro 79.296.056,04), a cui sono state 

aggiunte le riscossioni (euro 9.793.308.347,65) e sottratti i pagamenti effettuati nel 2020 

(euro 9.797.337.414,75), con un’evidente incongruenza dei dati relativi agli incassi ed ai 

pagamenti tra prospetti del SIOPE. 

7. La Gestione Sanitaria Accentrata è stata attivata dalla Regione Piemonte, a partire dal 

1°gennaio 2012, secondo le modalità stabilite dal D.Lgs. n. 118/2011, in considerazione 

della gestione diretta di una quota del finanziamento del S.S.R.  

Già nelle precedenti relazioni, annesse al giudizio di parificazione del rendiconto 

generale della Regione Piemonte, erano state segnalate criticità in merito sia 

all’attuazione del dettato normativo, sia alla tenuta delle scritture e dei libri contabili 

della GSA. 

Era stata inoltre segnalata la mancata trasmissione a questa Sezione delle relazioni, ai 

sensi dell’art. 1, comma 170 della Legge 23 dicembre 2005, n. 266, relative al bilancio 

della GSA, relazione che peraltro, continua a non essere trasmessa. 

Tali criticità anche nell’esercizio 2020 non risultano superate, come si evince dalla lettura 

dei verbali del collegio dei revisori, da ultimo, il verbale n. 5 del 25 marzo 2021. 

Continua a persistere l’assenza di un regolamento disciplinante in maniera dettagliata 

le modalità di tenuta delle registrazioni della GSA e le procedure per la redazione dei 

relativi documenti, per garantire l’affidabilità dei dati e del monitoraggio dei conti e dei 

capitoli del bilancio regionale. 

Risultano approvati con delibera di Giunta regionale soltanto i bilanci degli esercizi dal 

2012 al 2016. 
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Per gli esercizi successivi deve continuare a registrarsi la presenza di numerose 

problematiche rispetto alla certificazione dei bilanci 2017-2018, tra cui la difficoltà a 

venire in possesso della documentazione necessaria per procedere a tale adempimento, 

compresi gli esiti degli adempimenti effettuati sull’anno 2017, dal precedente collegio 

dei revisori. 

Anche rispetto alle verifiche di competenza dell’esercizio 2019 sono state rappresentate 

difficoltà di tipo documentale, legate anche a problematiche informatiche e di carenza 

di organico. 

Più precisamente, il collegio dei revisori ha dichiarato di non essere stato messo in 

condizioni di effettuare la riconciliazione dei dati della gestione accentrata con le 

risultanze del bilancio finanziario e quella dei dati di cassa, e neppure la verifica della 

coerenza dei dati dei modelli ministeriali inviati con le risultanze della contabilità. 

Il collegio inoltre ha evidenziato l’assenza della formalizzazione di procedure per i 

controlli trimestrali della GSA, previsti dalla normativa vigente. 

La Regione al riguardo ha dichiarato che “…è in essere uno studio di fattibilità per 

andare verso un sistema contabile integrato con le Aziende sanitarie e di 

armonizzazione delle scritture contabili”. 

L’ente regionale ha, comunque, confermato che manca del tutto, allo stato, 

l’approvazione dei bilanci consolidati delle Aziende sanitarie per gli esercizi 2018 e 2019, 

non essendo ancora stati adottati i relativi bilanci della GSA. 

Il bilancio della GSA relativo all’esercizio 2017 risulta adottato dalla direzione Sanità con 

Determinazione Dirigenziale n. 241 del 04/04/2019, successivamente modificata con 

Determinazione Dirigenziale n. 508 del 25/06/2019, ma lo stesso bilancio non è mai stato 

approvato dalla Giunta regionale, mancando la certificazione del collegio dei revisori. 

Anche i controlli trimestrali effettuati dal collegio per i primi tre trimestri del 2020 hanno 

evidenziato criticità. 

Infatti, rispetto alla regolare tenuta dei libri contabili è risultata mancante la stampa del 

libro inventari, che non può essere effettuata a causa della mancata chiusura dei bilanci 

2018 e 2019. 

La contabilità, invece, risulta aggiornata al 31/12/2020, in quanto la struttura è stata 

impegnata nel recupero delle registrazioni pregresse. 



 
70  Corte dei conti – Giudizio di parificazione 2020 Regione Piemonte 

Il collegio dei revisori, tuttavia, come documentalmente comprovato, non ha potuto 

effettuare la riconciliazione dei dati della gestione accentrata con le risultanze del 

bilancio finanziario. 
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